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D I S C R I MI A
L I B R I T R E,

D I M. GIOVANNI DAL L'A GOC CHI E
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Dell'arte dello Schermire,

Ne quali breuementeſi tratta 3 Della Gioſtra,

Dell'ordinar Battaglie.

O PER A N E C E SS A RIA

A Capitani, Soldati, 8 a qualſiuoglia Gentilhuomo.
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S I GN O R E,

Il Signore Conte Fabio Pepoli, Conte di Caſtiglione,

mio Signore,8 patron ſempre oſſeruandiſs.

si e'

'HAVER conoſciuto, che vo

stra Signoria Illustre ſin da ſuoi

teneri anni s'è dilettata molto del

le virtù , che s'appartengono a

Caualiere honorato s & l'animo

chò hauuto ſempre di ſeruirla,

Sitº il grſarle coſa grata; m'hanno piu

volte fatto deſiderare di poterlene mostrare alcun ſegno.

Terò eſſendomi hora deliberato di porre in luce la pre

ſente opera shò terminato, ch'ella porti ſeco l'honorato

nome di voſtra Signoria Illustre. Coſi dunque a lei la

porgo, non per agguagliare con questo humil dono il de

bito ch'io tengo con lei, che tanto oltra non ſi eſtendono

le deboli forze mies ma per laſciarle alcun teſtimonio del

l'amoreuole mia ſeruitù. Onde prego voſtra Signoria Il

lustre ad accettarla benignamente, o con la ſolita cor

«A j teſta »



teſa, la quale ho conoſciuto ſempre nella ſingolare bontà

dell'animo ſuo: ch'io porrò queſt'obligo appreſo gli altri

infiniti, che io tengo con lei. Et con baſciare a voſtra

ſignoria fluſtre riuerentemente la mano, prego noſtro Si

gnore jadio, che ſi degni concederle il compimento di tut
- - - -

- -

.

ti i ſuoi deſideri. -

Ti voſtra Signoria fluſtre

«Affettionatiſſimo ſeruitore

Giouanni dalle Agocchie.



P R O H E M I o ,

D I M E S S E R G I O V A N N I

D A L L A G O C C H I E

B o L o G N B s E »

Sopra il ſuo libro dell'arte dello Schermire.

V ſtimata ſempre lodeuol coſa, il

giouare e far beneficio altrui: fl

che da me conſiderato, è ſtato ca

gione ch'io mi ſon riſoluto di ridur

re in un breue trattato, quanto et

di ſcienza, gr di prattica dell'ar

te dello ſchermire, hò per moltian

nipotuto imparare, gr eſperimentare. Nè da queſto mio

proponimento m'hàpotuto ritrarre, il vedere che da molti

eccellenti huomini intorno a queſta materia ſia stato diffuſa

mente ſcritto: ſi perche queſti tali hanno taciuto alcune co

ſe, e forſi delle piu importanti da ſaperſi ſi ancora perche

eſſendo quest'arte difficile da deſcriuerſi in modo che ſia be

ne inteſa, ſi viene trattandola di nouo ogn'hora piu adilu

strare. Per eſſer dunque lo ſchermoparte principale delli

eſerciti militari, ſi uede ch'è ſommamente neceſſario agli

huomini atteſo che ſe in tempo di pace non debbiamo ſtare in

otio,e in tempo di guerra ne vogliamo hauer l'uſo, qualco

ſa è a noi piu di queſta conueneuole? & fra gli eſerciti cor

porali, qual'è il piu nobile,g/ilpiuilluſtre di queſto? Ma ſe

poi negli accidenti di guerra l'huomo è aſtretto, e sforzato a

eſercitaruiſi, qual è dunque la ragione che ciaſcuno non cer
chi



chi di queſta bella, e utilprofeſſione hauer intera cognitio

ne? taccio di quelli abbattimenti d'honore, che duelli ſono

chiamati, ne quali niuno honoratamente puo comparire,che

di queſta ſia del tutto ignorante. Per la qual coſa non inuti

li stimoio, che ſiano per riuſcire questi miei diſcorſi i quali

in forma di dialogo perpiu facile intelligenza di quelli, alle

cui mani peruerannos ho composti, in quellaguiſa a punto,

che la state paſſata ion hebbi ragionamento in Breſcia,in ca

ſa dell flluſtriſſimo Signore Girolamo Martinenghi, con

meſſer Lepido Ranierigiouanedi accorte, (3 virtuoſema

niere, p. molto intendente dello eſercitio dello ſchermire:

col quale dopo molti diſcorſi, eſſendo amendue ridotti nel

giardino, egli coſi cominciò a dire,



I L P R I M O L I B R O

D E D I A L O G H I

Ti Meſſer Giouanni dall'eAgocchieTBologneſe:

Nel qual ſi tratta dell'arte dello Schermire; diuiſo

in cinque giornate.

I N T E R L o C V T O R I e

M. Lepido Ranieri, 6 M. Giouanni dall'Agocchie,

5 g E P. Meſſer Giouanni, hora che queſto ſi
º

º facciamo, miparebbe bene, che dell'arte del

lo ſchermire ragionaſſimo: accioche fuggiſi

moil ſonno, º io dal parlare uoſtropigliaſſi qualche ammae

stramento. Gio. Certo,meſſer Lepido mio,ſi come ueggo il

uoſtro ingegno eſſere ſuegliato alle uirtù; coſi uorrei eſſerta

le,ch'apieno ſodisfare uipoteſi in tutto quel che mi richiede

rete: e tal qualio mi ſia, non reſtate di dimandarmi libera

mente,che in tutto quel chiosò, (gruaglio,mi sforzerò difa

re per compiacerui, ſi che restiate piu ch'io poſſa ſodisfatto.

Lep. Talè veramente stata la fidanza,chò in uoi,& ue ne

ringratio molto,e ſenza fine. Etpoi che la rimettete a me,

con uoſtra gratia dirò fuori i miei concetti, peruenire in ſicu

ro del uero. flaeſiderio mio dunque ſarebbe, che mi deste

ad intendere tutto quello che di queſto eſercitio ſentitesg/

mifaceſte chiaro di tutte le dubitationi,chem occorreranno:

perche



perche tale uiconoſco, che ſaprete, grºotrete ageuolmente

farlo. Gio. Aſſai piu ch'io non uaglio m'honorate AM. Lepi

do mio,et non ſo nella proua, quanto potrà ſodisfare all'eſpet

tatione,che di memostrate hauere. Nientedimeno acci che

conoſciate quanto u'ami,et deſidero far peruoi,cominciate a

ſpiegarmi la uoſtra intentione,chepronto m'haurete ad ogni

uoſtra richieſta. Lep. Con ogni miopotere mi ſono sforzato,

et ho uſato ogni diligenzaper ſapere la ragione dell'armi cir

ca lo ſchermire: ma tanti coſì diuerſi pareriſempre ſopra

ciò hò vditi, che non pur non ſon diuenuto capace di quello

ch'era l'intento mio,maioneſon rimaſto con l'intelletto,mag

giormente offuſcato, º infiammato di deſiderio d'intender

la: ne mai mi ſi è preſentata occaſione di poterlo fare come ho

ra: doue ſpero per mezo uoſtro di douerpienamente reſtarne

ſodisfatto. Diſidero dunque ſapere, ſe nell'arte dello ſcher

moſipuo dare regolaferma, che poſſa dirizzare l'huomo alla

uera cognitione di eſſa. Gio. ſoper direiluero, dalla mia

fanciullezza, ſotto la diſciplina di rariſſimi Maeſtri ſin a

queſto tempo ſemprehò cercato ſaperla: ma per la diuerſi

tà che (come dite voi) ci veggo, e per la poca riputatio

ne, in che è tenuta, malvolentieri ne ragiono. Nondime

no per eſſer io ricercato da voi, a cui ſommamente deſide

ro.(gi debbo ſodisfaresdirò in parte il mio parere. Lep. An

zi vi prego a dirlo in tutto, poi che la commodità del tem

Arte dello polo comporta: & principalmente onde naſce, che vn'ar

teſi degna ſia tenuta in coſì poca riputatione? Gio. fntor

no a queſto queſito,come che vari variamente ne fauelli

no; io ſono di quelli che tengo opinione, ciò non procedere

da

;
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da altro, ſe non che molti non ſapendo, che quest'arte dello

ſchermire ſia l'origine, e ilfondamento dell'arte militare, (pi

gliando queſto nome da ſcherzo come communemente ſpiglia)

non curano apprenderla, gr come non pertinente alla profeſº

ſion loro la ſprezzano. Lep. Dichiaratemi, ui prego per qual

ragione queſta ſia fondamento dell'arte militare. Gio. Ci di

rò ſi può pigliar queſto nome ingenerale, e in particolare. In

generale, per ogni ſorte di militia. In particolare, per lo com

battere da ſolo a ſolo. Ogni volta dunque, che altro non s'e

ſprimesſi deue pigliarperlo combattere da ſolo a ſolo. In gene

rale poi (come ui ho detto)ſi piglia per ogni ſorte di militia per

cioche l'arte militare in altro non conſiſte, che inſaper congiu

dicio & prudenza difenderſi dalnimico, e lui offendere, co

ſi nelle città, come negli eſerciti, 9 in ogni altro luogo per

che non eſſendo, ne ſignificando altro queſta voce ſchermire,

che difenderſi, con modo di offendere il nemico, chiaro è che

ſi può pigliare generalmente per ogni ſorte di combattimento.

Mapigliandola noi in ſpecie, per lo combattere da ſolo a ſolo,

è manifeſto, che è parte, anzi ſcala, gr guida all'arte della

guerra, per eſſer neceſſario molte volte raſare queſt'arte in

difeſa della propria uitas Come per glieſempi di tante Hiſto

rieſi legge, gr ogni diſiuede. Perciò ui dico ch'uno non può

eſſerfondato, ne perfetto nell'arte della militia,ilqualnon hab

bia queſta parte: atteſo che niuna coſa ſi chiama perfetta, quan

doſe le debbe opuò aggiungeres & douendoſi aggiungere al

l'arte del combattere il ſapere difendere la propria perſona,

anzi ciò eſſendo il fondamento principale, chi non hauerà que

f'arte, non potrà giamai eſſerchiamato perfetto. Che questa

ſia la principale ch'eſerrvi debbia; lo prouo dalla nobiltà, la

- º TB quale

-

---

Schermo

Ipche è fon

damento

dell'arte

militare.



- Libro Primo -

-

quale deue adogni altra coſa eſſer preferita: Et dico,(laſcian

doper hora da parte le coſe dell'anima) che ſi come ilcorpo hu

mano piu di tutte l'altre coſe è nobile, coſi di ragione prima ſi de

ue imparare a difendere queſto, che la Città, egli eſerciti,

come che queſti per la difeſa humana ſiano ordinati; gr do

uendo la perſona in ogni ſorte di militia traporſi, di neceſſità

biſogna prima è quella per tutte le occorrenze prouedere. Ne

ui crediate che queſto mio detto contraſti a quel gran filoſofo

Solone, il quale vuole, che ſi debbapreporre la difeſa della

patria, alla propria vita, percioche egli non intende di que

sta patria materiale, fabricata di pietra: ma di quella radu

nanza di huomini, per li quali la Città materiale è fabricata.

Ora coſtoro difendendoſi dall'impeto de mimici, anzi ributtan

do in un tempo steſſo l'inſolenza loro con arte & con mae

ſtria; ſono detti propriamente ſchermirſi, quando maſſima

mente auiene, che ſaluinoſe, e la republica. Et in que

sto fatto la prudenza ha il primo luogo: doue per lo contra

rio chi ſenza arte, e maeſtria alla furia del nimico s'op

ponesſempre temerariamente vinto rimanendo s non iſcher

mito, ma ſchernito ne rimane. Et perciò non vi hauen

do luogo la prudenza, anzi non vi eſſendo ſtimata s le

piu volte auuiene ancora, che quest'arte, che tutta è sì

la prudenza fermata, e fondata, in poca ſtima eſſerſive

de Lep. La voſtra riſolutione aſſai mipiace: nondimeno non

mi leua al tutto ogni difficoltà dell'animo: percioche alle vol

te habbiamo veduto perſone ineſperte, e ſenza prattica,

ò cognitione alcuna dello ſchermire, combattendo hauerſupe

rato, gr vinto quelli chaueuan questo perparticolare eſe

ſercitio. Onde ſe il voſtro detto foſſe veros ſeguiterebbe,

che
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che ſempre il perito di quest'arte reſterebbe ſuperiore allo

imperito. Gio. e Aqueſta difficoltà, Mºſer Lepido,ſi riſponde

in piumodi. L'uno che vncaſo particolare, non fa che la rego
la uniuerſale non ſia vera. L'altro, che la perdita, che fecero

quelli che voi dite profeſſori di queſto eſercitio, non fu fatta

da loro come ſchermitori atteſo che è impoſſibile che eſſi, come

tali, ſiano ſtati vinti. Mà ben può eſſer loro autenuto come

apigri, ingiusti, o vili: & all'hora ceſſano di eſſere ſchermito

ri, toſto che ſono offeſi. Perche molte parti ſi ricercano al buo

no ſchermitore, o aſſai piu à chiſi conduce a combattere: Co

mea dire, ragione, animoſità, forza, deſtrezza, ſcientia,giu

dicio, gr prattica. Et oltra queſtee altre tali ſopra tutto u in

teruiene il diuingiudicio, anoi del tutto ſecreto (gr occulto.

Lep. Da queſta uoſtra concluſione, mi pare che naſca la confu

ſione del voſtro detto. Perche ogni volta che il combattente

ſarà agile, º coraggioſo, g/prenderà impreſa giuſta a diffini

res ſarà uincitore: e perlo contrario perditore. Onde ſeguirà

perciò l'arte non eſſer neceſſaria. Gio. Piano, Meſer Lepido:

perche i termini, ne quali la riſposta mia procede, vi daranno

a conoſcere l'arte eſſer neceſſaria. Laſciando dunque da parte

come caſo ſpeciale, ch'alcuna uolta Iddio il contrario permetta,

vi dico per regola infallibile, che ciaſcuno può rinuntiare alfa

uore per lui introdotto, gr che Iddio ci ha dato l'ingegno di co

noſcere il bene e il male. Ilche coſi eſſendo come è, ſarà anco

ra chiaro, che ſe vno non ſi vorrà difendere, ne porſi in ope

ras ne resterà perditore, ancorche la ragione per lui haueſſe:

percioche al fauor ſuo viene a rinunciare: & di ciò deue ri

prenderſolamente ſe steſſo. Nè mi negherete che laprouiſione

neceſſaria non ſia: la quale naſce dall'arte dello ſchermo, co

B i V26'
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mehora dirò. Io credo che quando vno hauerà ragione, cº

animo, 3 forze di mantenerla, aggiuntea queſt'arte, colui il

piu delle volte ſarà il vincitore, e in queſtoprocede larga

mento uoſtro. Ma quando eſſo rinuncia ilfauore ſuo, in non

volere apprendere, come ſi habbia a difendere,ſe auuiene il

contrario, a lui imputarſidebbe. Però concludendo dico, che

uno, a cui imparte manchi l'ardire,gr le forze, per conſeguen

za è neceſſaria l'arte riparatrice a questi dubbi perche con eſ

ſa uiene adaccreſcerl'animo, aſſuefacendoſi alla fatica,eo di

uiene giudicioſo, et accortoſi nel uantaggio dell'armi,come nel

reſto.Lep. Da queſta uoſtra diſtintione, Meſer Giouanni, naſce

un'altro dubbio, che la natura ſia quella che operi, e non l'ar

te: percioche da natura procedono l'animo, le forze, la diſpo

ſitione della perſona, e l'hauere ragione: ne altro biſognan

doci, l'arte nulla, opoco ci giouerà. Gio. In queſta parte ho

ra douete conſiderare, che la natura può aſſai informare vn

corpo a queſto eſercitio atto, & diſpoſto, e con animo gior

ze conueneuoli:Perògiamai non mi negherete,che non ſapendo

alcuno del certo di poſſedere queſte qualità (come la maggior

parte ſi ritroua)ſempre non ſia neceſſario prouederli cautamen

te,etcon tutti i mezzi ataleimpreſafluoreuoli. Oltra di ciò di

co,che producendo la natura le coſe col bene,esº col male,anco

ra che uno poſſegga le parti dette diſopra, nondimeno non cono

ſcendole, non potrà di eſſe rvalerſi ſe non colgiudicio, ilquale

mediante l'arte s'acquiſta: (gi ben che ſappia tirare mandritti,

rouerſi, e punte, nondimenogli potrebbe adoperarcoſ in ſuo

fauore, come in ſuo pregiudicio. Alla quale coſa l'arte imita

trice della natura,ponendo mente, con la proua6 con l'eſſer

citio, cercadifarloſciente, grapace. Etſarebbe, come per

- eſempio,
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eſempio, un dire, che la natura dà le parole agli huomini, 3

che da natura parlano: ma però ſe con l'arte della eloquenza

non ſi aiutano, mai non ſapranno perfettamente formare il lor

ragionamento, ſecondo le occaſioni, i tempi che loro ſi appre

ſenteranno. Similmente da natura gli huomini hanno la vo

ce, gr cantano: nondimeno mai con ragione non canteranno,

ſe la muſica non vi s'interpone. Et da natura il Cauallona

ſce forte, e atto alla battaglia: ma però giamai non potrà il

Caualliero ſeruirſene a quest'azſo, ſe prima egli non l'haurà

con ragion domato, grhauendolo al maneggio aſſuefatto, ad

ogni ſuo uolere non l'haurà fatto vbidiente. Quanto all'eſpe

rienza, ſi vede principalmente, che ogni huomo, per corag

gioſo che egli ſia, quando da alcuno viene sfidato: s'accosta a

qualche valenthuomo che gl'inſegni, e lo eſerciti prima

che lgiorno dell'abbattimento giunga: (gr questo non per al

tra ragione, ſe non che, quando egli ha di biſogno dello aiuto

di eſſa; euidentemente conoſce quanto neceſſaria ella ſia: &

que tali che il contrario affermano,ſe mai di combatterloro aue

niſſe, ſi accorgerebbono di quanto erraſſero:& queſto c'ho det

to,credo che basti per hora, quanto a queſta parte. Lep. Coi

mi hauete in tal maniera,e conſi efficaci ragioni riſoluto queſti

dubi,chepiu della dignità di queſt'arte non dubito. Etpoi che

mi hauete abaſtanza ragionato della neceſſità, che n'ha ciaſcu

no, non u increſca ancora dirmi il modo, la regola,che tener

ſi debbeperimpararla. Gio. Horamai ſiamo tanto auanti,che

non voglio reſtare di diruitutta l'opinione mia intorno a que

fto. Sappiate dunque che ſi come tutte l'arti liberali conſiſto

noin Theorica, g/in prattica, coſi ancor questa. e pºi la

rica
-
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rica dell'arte dello ſchermo inſegna con ragione imodi del di

fenderſi, º dell'offendere il nimico. Laprattica poi è quella,

che ſi acquista dalla conſuetudine dell'operare, cioè con lungo

vſo, g/con eſercitio continuo. Ma alcuni Maeſtri di que

st'arte amal fine l'indrizzano:percioche non ſapendo che la

Theorica, (j laprattica ſiano diuerſe, comeprimapoſſeggono

vnpoco diprattica, ſi mettono adinſegnare: Ilche ſolo proce

de,perche è andata in obliuione quell'antica tſanza della crea

tione del Maestri. Etſappiate, che da non molto tempo indie

tro,ſi come douendoſi inuiare alcuno all'eccellente grado del

dottorato, prima ſe ne fa con diligente eſamine il ſaggio, º

poi come è giudicato ſofficiente, ſe gli dà ilpriuilegio; (oſi an

corane Maestri diſchermire ſi oſſeruaua: imperò che prima ſi

eſaminauano quelli, che adaltri voleuano inſegnare, ſe eſi

ſapeuanola Theorica dello ſchermo, 9 tutte l'altre coſe a eſ

ſa neceſſarie se poi gli metteuano uno ſcolare afronte, facen

do che tiraſſe male i colpi, ºmaleſiponeſſe nelle Guardie:69

ciò perintendere ſe colui conoſceuain che coſa loſcolarpeccaſſe.

Dopo queſto nefaceuanoſaggio con diuerſi buoniſcolari;co qua

li, com'egli foſſe riuſcito ſufficientes dagli altri Maeſtri era

priuilegiato,(j con le ſue patentipoteuaaprire ſcolas e que
ſtitali erano Maeſtri authentici: Coſa veramente degna di

tant'arte: Perchepermettere nonſi dourebbe,che alcuno inſe

gnaſſe quello di cheaſufficienzainſtrutto nonfoſſe. Lep. Fan

no gran male quelli, per la cui colpa le buone vſanze manca

mo. Gio. Questo è difetto del tempo, che a lungo andare ogni

coſa corrompe: es de Maestri ancora, che laſciano annulla

re le ragioni del lorpriuilegi. Ma per ſeguire ilcominciato ra

gionamento, dico, chehora è tutto il contrario: perche ſi veg

gono
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gono molti che fanno il maeſtro, º inſegnano quello che ſareb

be loro di mestiero imparare: però quelli a quali rieſce male,

debbono imputarlo aſeſteſi, poicheſ laſciano condur ſotto la

diſciplina dicoſifatti. Imperoche (come di ſopra ho detto ) al

tro è il ſapere, º altro l'inſegnare. La diuerſità è manifeſta:

perche uno chabbia ſolo la prattica è buono a fatica per ſe, ma

chi ha la Theorica è buono per altri sgr chi ha la Theorica, e'

la prattica, è buono perſe, g'per altri. Ettali erano quelli

che authenticamente già ſi creauano AMaestri. Lep. Hora

ch'io conoſco l'eccellenza diquest'arte, é ueggo, che laprin

cipalparte di eſſa è fondata nella Theorica, uolentieri ſaprei in

che conſiste l'ordine, e il modo d'intenderla. Gio. Queſta"

ſifonda,(grſi diuide in ſei capiprincipali. E il primo è, che ha- ha ſei ca

uendo da adoprare la ſpada, ſappiate qualſiailſuo filo dritto, p1.

& quale il falſo. Secondo in quanti modi eſſa può ferire. Ter

zo l'ordine delle guardie, es maſſimamente delle piu importan

ti. Quarto il modo dipaſſeggiare in eſſe. Quinto come ritro

uandoui in quale ſi voglia di dette guardie, ui poſſiate difen

dere da tutti i colpi delnimico, proffendere lui. Sesto e ul

timohauere cognitione delle strette di mezza ſpada, º del

tempo inſieme. Lep. Veramente conoſco hora quanto questo

modo ſia dagli altri differente, º molto piu facile per conſe

guire il frutto di eſſa. Hora ſeguite, es a capo per capo di

temi diſteſamente iltutto, acciò che il noſtro ragionamento non

ſia ſenza profitto. Gio. Quanto al primo delfilo dritto. Ogni filo dis
volta che hauerete impugnato la ſpada coſinella destra, come “ quale.

nella ſiniſtra mano, il taglio cheguarderà verſo i nodi dimez.

zo della voſtra mano, ſarà il filo dritto: grperilcontrario

quell'altro ſarà il falſo: & questo quanto al primo capo. Se

condo
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condo la ſpada può in tre modi ferire, cioè, di mandritto, di

rouerſ,e di punta. Ma ilmandritto in cinque natureſidi,

uide; il riuerſo in cinque altre ſimilmente, e la punta in

tre . Lep. SNon u'increſca dirmi come s'intendano queste ma

ture, é quali ſiano. Gio. Tutti i colpi ſaranno, è mandrit

colpi di ti, è riuerſi, è punte. Ma ciaſcuno di eſſi ha ſecopiu natua
piu forti re,ſecondo la diuerſità del ſuo colpire. Perche il mandrita

to, ſarà è fendente, è ſgualimbro, è tondo, è ridoppio, è

tramazzone: & ilriuerſo ſarà ſimilmente delle iſteſſe qua

lità, come di ſopra. La punta poi ſi conuerte in tre nature,

cioè, imbroccata, ſtoccata, 3 punta riuerſa. Lep. Trima

chepiu oltrepaſſate, ditemi perche coſi date queſti nomia' col.

"di piet quali ſono. Gio. Il mandritto ſi dimanda coſi perche dal

le parti dritte comincia: & ſi chiama fendente, perche fende

sgualim- da capo a piedi per dritta linea. Maſgualimbro ſi chiama quel
bro. lo mandritto, che per ſgualimbro traſcorre, cioè dalla ſpal

Tondo la manca al ginocchio destro dello auerſario. Il tondo, è

Ridoppio trauerſoſi domanda quello, che altrauerſo uolta. Ridoppio è

quello, che ſi parte col filo dritto della ſpada di ſotto, º vaa

" finire alla punta della ſpalla dritta del nemico. Tramazzone

è quello, che ſi fa col nodo di mano, a guiſa di molinello. Ma

Rimesſo i riuerſi coſì ſi chiamano, perche ſono oppoſti a dritti, cominº

ciando dalle manche parti, ºfinendo alle dritte e ſono con

punte ſimili a mandritti, cioè di quelle medeſimenature. Ma ve

"“nendo allepunte, quella che ſi fa ſopra mano,fu detta imbrocca

i" ta: C quella che ſi fa ſotto mano, stoccata: & quella che dalIPunta ri-
- - - - -

ºstº le parti manche ſi diparte, punta riuerſa: gr queſto circa il

ſecondo Capo. Lep. Non ſi può colfalſo della ſpada ferire?

Gio. Si, ma di rado perciocheilfalſopiuperparare, che perfe

rire



Dell'arte dello ſchermire. 9

rire ſi adopra. Egli è ben vero che anco queſto ſi diuide impia

mature: ma però due vene ſono le piu neceſſarie: cioèfalſo

dritto, 6 falſo manco Falſo dritto ſarà, partendoſi dalle vo

ſtre parti dritte, andando di ſottoinsù per la linea delman

dritto. Ridoppiofalſo mancoſarà, partendoſi dal lato ſiniſtro,

grandando diſotto in sù per la linea delriuerſo ridoppio: &

questo quanto alfalſo. Lep. Hòaſſai bene inteſo queſti due ca

pi. Restahora, ſecondo il voſtro ordine, che delle guardie,

facciate mentione. Gio. Horrvenendo alle guardie, dico: Che

aſſai ce ne ſono,ſi da baſſo, come da alto: ma le piu importan

ti ſono otto, quattro da alto,(gi quattro da baſſo. Da baſſo due

ſe ne fanno colpie deſtro innanzi, e due colſiniſtro: grhan

Falſo drit

to & man

CO,

Guardie

piu impor

tanti ſono

no due nomi, cioè coda lunga, porta di ferro. Coda lunga", un

ſarà, quando ſi tiene la ſpada fuori dalle parti dritte: la qua

le in due altre guardieſi diuide: vna dellequali coda lunga

stretta ſi chiamerà, º l'altra alta. Coda lunga ſtretta è quel

la, che ſi fa col piedritto innanzi: & coda lunga alta colpie

manco, ſempre tenendo la ſpada di fuori dalle parti dritte col

braccio ben disteſo gr vicino alle ginocchia per di fuori, 6

che la punta della ſpada guardi il nimico. Questa è coſi detta

a ſimilitudine degli huomini grandi,i quali di continuo da aſſai

gente accompagnati ſono, però ſi dice per volgare prouer

bio, Guardati da quelli che hanno la coda longa, cioè che han

moſeguito. Et non altrimenti biſogna da questa guardia guar

darſi, perchehà la coda lunga. La ſeconda è detta porta difer

ro, a ſimilitudine d'una porta di ferro, che avolerla atterra

re, ci volefatica, e arte aſſai. Coſiaferire chi ſia poſto in

queſta guardias biſognaartet'ingegno. Queſta ſimilmente

ſi diuide in due nature, l'una detta porta di ferro, e l'altra

C cin

ga

Porta di

ferro.
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cinghiale. Porta diferro la prima ſi conoſce, quando ſi è colde

ſtropiede innanzi, e che laſpada ſia colpugnopari alginoc

chio perdi dentro, 9 lapunta della ſbadaguardiilnimico.Mà

cinghialporta di ferro ſarà, quando ſi è colpiede ſiniſtroinnan

zi, 6 per trauerſo, cioè uerſo le uostre parti manche, e che l

pugno della ſpada ſia preſſo alginocchio ſinistro perdi dentro,

esº la ſpalla deſtraguardi il nimico. Coſi la dimandarono dalla

comparatione del Cinghiale,o diciamo Porco ſeluatico:il quale

quando è aſſalito, viene col dente per trauerſo a ferire:g que

steſono le guardie baſſe. Lep. Haurei grato ſapere, c'hauen

do uoi detto coda lunga ſtretta all'una delle guardie, sè all'al

tradire ſimilmente ſi potrà porta diferro stretta. Gio. Stret

sta, 9 larga, gr altaſſe le dice: perche queſta guardia ſipuò

fare in tre modi, es coſi coda lunga. Ma per uenire alla breui

tà, io non intendeuafarmention d'altra, et mi contentaua che

per hora haueſte cognition di porta diferro,(gr coſi di coda lun

ga tanto coldeſtro, quanto col ſiniſtro piede innanzi per eſſer

dall'una all'altra poca differenza. Ma poi che tanto curioſo vi
veggio di ſaperil tutto, vi dirò: Ogni volta che hauerete il

pie dritto innanzi un paſſo, il quale non ſia grande ne piccolo,

ma proportionato colpugno della ſpada di dentro, (3 appreſº

ſo ilginocchio destro, è che la punta di eſſa inſieme con la

"ai ſpalla drittaguardi il nimico, queſtaſichiameràporta diferro

"si stretta: & fù detta stretta per eſſer guardia molto ſicura.

ga. Waſe ui diſcosteterete colpugno alquanto dal ginocchio uer

ſo le vostre parti manche,chinando un poco la punta uerſoter

rasſi domanderàporta diferro larga: perchefa della perſona

maggiore ſcoperta: & eſſendo in porta diferro larga, ſe al

quanto alzerete ilpugno della ſpada, questa ſarà porta difer
ro
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roalta, per eſſere piu alta dell'altre due: Et queſto che di

porta diferro ſi è detto, parimente ſipuo dir della guardia di

cinghiale porta di ferro. Ora io diſi di ſopra, che la guardia

di coda lunga ancorſi diuide in tre mature. La prima ſi fa col

pie deſtro innanzi verſo le voſtre parti dritte, e che i pu.

gno della ſpada ſia difuori, preſſo al ginocchio deſtro,(gi che

la punta º la perſonaguardi ilnimico e è detta coda lunga

ſtretta, per eſſer ancor eſſaguardia ſtretta, e molto ſicura.

La ſeconda ſarà, che eſſendo in coda lunga ſtretta, ritirando

alquanto il pugno, (gr la ſpada indietro, º tenendo la pun

ta baſſa, domanderaſi coda lunga larga, coſi detta perche la

ſpada piu dal nimico ſi allontana. Terza eſſendo in coda lun

galarga, uoltando la punta della ſpada indietro, ſi chiamerà

coda lunga diſteſa: & perche la ſpada ſi diſtende di dietro,

pigliò queſto nome ancora di coda lunga. Col piemanco innan

zi ſi poſſono fare tre guardie, cioè coda lunga alta, coda lun

galarga, gr coda lunga diſteſa e queſte ſon coſi chiamate per

le ragioni ſopradette. Lep. Non mi pento giaio, Aeſer Gio

uanni, della mia curioſità, poi che m'ha fatto intendere da voi

piu di quello ch'era l'intention mia, merce della uoſtra gentilez

za: però ſeguite il ragionare dell'altre. Gio. Quanto alle guar

die alte. La prima ſi chiamerà guardia d'alicorno: es ſi cono

ſce quando l'impugnatura della ſpada è volta all'ingiù, e il

braccio ben diſteſo,esº la punta alquanto baſſa, che guardi il

volto, o il petto del nimico, a ſimilitudine delle Alicorno: il

qualeſſendo aſſalito, combatte a quella guiſa col ſuo corno. La

ſeconda ſi domanderà guardia di teſta: la quale è quando ſi tie

neilbraccio ben diſteſo per il dritto deluolto del mimico, gr la

ſpada alla trauerſa, cioè che la punta di eſauadauerſo le uo

- C i ſtre
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Stre parti manche, gr alquanto verſo terra: g è coſidet.

ta, perche ſicura le parti di ſopra. La terzaſi dice guar

dia di faccia : Ci ſi conoſce, quando il braccio è ben di

steſo, (C il dritto della mano stà volto all'insù, e ch'el

fil dritto della ſpada guarda in dentro, cioè verſo le par

tiſinistre, e la punta inſieme colfianco deſtro debbe guarda

reuerſo la faccia delnimico. queſta è coſì detta, perche guar

da il volto beniſſimo. La quarta ſi chiamerà guardia d'en

trare la quale ſifaperilcontrario dellaſopradetta, cioè, ſi tie

ne il braccio& la ſpada disteſi, pur verſo il uolto del mimico:

ma il dritto della mano guarderà all'ingiù,(grilfil dritto del

ſlaſpada ha da guardare in fuori,cioè verſo le parti destre, esº

ſla perſona debbe stare alquanto con le parti dritte, volte

verſo l'autierſario: & è coſi chiamata, percioche è guardia

fortiſſima per entrare. Queſte quattro guardie ſi poſſon fare

in due modi, è colaeſtro, è col ſiniſtro piede innanzi. (gſ que

sto è quanto al terzo capo. Lep. Hora vorrei ſapere, ſe da

altouiſono oltra queste altre guardie, che ſiano in roſo, delle

guali poteſtefarmentione? Gio. Tre ne ſon reſtate, delle qua

ii, accio c'habbiate notitia di tutte, ho penſato volerui ragio

mare. La prima ſi chiama guardia alta, es ſi conoſce, quan

do l'impugnatura della ſpada guarda all'insù col braccio ben

diſteſo, e la punta ſtia volta all'indietro: e coſì è chiamata

per eſſer la piu alta che ſi poſſa fare. La ſeconda ſi fa con la

ſpada ſopra il braccio ſiniſtro. Et la terza diſotto facendo che la

punta guardi di dietro: es ritengono il medeſimo nome. Ma

hauendo già a baſtanza trattato delle guardie, in questo quar

to capo, ragioneremo delpaſſeggiare in eſſe. Lep. Questo mi

ſarà grato. Mà prima deſidero ſapere circa le giaºguar
16,
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die, che in duerſi modi nominate hauete, altrimente lepo

treste dire, e per qualragione coſi ſiano dette: perche di

questo piu volte hovdito duerſi pareri? Gio. Coi douete

ſapere, che tali nomi, furono postialeguardie dagli antichi,

g poi di moderni per uſo confermati e ſe non da tutti, al

meno dalla maggior parte c'hanno lume di queſt'arte, per tali

ſono inteſi e accettati: non che in altro modo non poſſino

eſſer detti: ma il volere introdurnoui nomi alle orecchie aſs

ſuefatte a primi, non ſarebbe altro, che un noiarle ſenza

profitto , e vna mutatione ſenza giouamento. C'ero è, che

ciaſcuno ſe glipuòformare a modo ſuo, pur che ſia inteſo. Ma

noi ſeguendo l'accettata regola, gr l'uſo de'pius come ritroua

ti gli habbiamo, coſi gli laſceremo. Lep. Poiche de nomi, (gr

della ragione di eſſi attribuite alle guardie m'hauete ſodisfat

to, il preſo ordine ſeguendo del modo del paſſeggiare in eſſe,

aſpetto che da voi mi ſia dato cognitione. Gio. Con ragione

& arte ſi paſſeggia, e ſi uà a ritrouare l'autierſario in tutte

le guardiee queſto farſipuò con l'unoe con l'altro piede co

minciando, coſi per trauerſo, come ſpingendo un piede l'al

tro innanzi, ſecondo il tempo, º il biſogno. Nondimeno

il paſſeggiare col paſſo ne grande, ne picciolo, è di maggior

evtilità: perche coſi ſi può & creſcere innanzi, gr ritor

nare indietro ſenza diſcommodo della perſona, accompa

gnando ſempre la mano col piede. Ma biſogna auertire,

che quella gamba, che ſarà dinanzi; debbe ſtare vn pocopie

gata nel ginocchio, (& il piede di eſſa debbe stare dritto ver

ſo il nimico, gr la gamba che ſarà di dietro starà vn po

co curua, gr col piede alquanto di trauerſo, in maniera che

ogni mouimento ſia pieno di gratia.gr questo è quanto al quar

f0

Paſſeggia

re nelle

guardie,

come ſi fa.
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to capo Lep. Caroſommamente mi ſarebbe, che meglio midi

chiaraſte il modo, che ſi debbe tenere nel paſſeggiare in dette

guardie con la ſpada in mano, che non l'ho inteſo aſufficienza.

Gio.Preſupponiamo chabbiate la ſpada allato ſiniſtro in atto di

metter mano, grilpie dritto col calcagno appreſſo al manco;

amendue le ginocchia staranno dritte, º non arcate, accomo

dandoui compiugratia che ſia poſſibile: & ciò fattoporrete in

manzi ilpie deſtro verſo le voſtre parti dritte & in quel tem

po diſtenderete il braccio,e farete falſo, gr riuerſo ſgualim

bro, o uerofarete dui riuerſi, il primo tondo, g/ilſecondo pu

reſgualimbro, andando con la ſpada in coda lunga stretta,gr

di qui paſserete colpieſinistro innanzi verſo le vostre man

che parti, facendo in quell'instantefalſo, 6 man dritto ſgua

limbro, e la ſpada calerà in cinghiale porta di ferro: & poi

andarete colpie destro innanzi un paſſo, in taltempo uolge

rete un dritto trammazzone: il quale ſi fermerà in porta difer

roſtretta. Indi creſcerete innanzi col manco piede, facendo

falſo gr riuerſo ſgualimbro, º la ſpada anderà in coda lun

gaalta. Poi paſſerete del deſtro piede innanzi, e nel mede

ſimo tempo volgeretevn riuerſo ridoppio, fermando la ſpa

da in guardia dalicorno, eſſendo fermo nella detta guardia

ſpingeretevn'imbroccata ſenza paſſeggiamento alcuno, o la

ſpada ſi fermerà in porta diferro stretta. Di qui ritirerete il

pie dritto in dietrovn paſſo, gr tutto a vn tempofarete fal

ſo, eseriuerſo ſgualmbro,e la ſpada ritornerà in coda lun

ga alta. Poi trarrete il manco piede indietro, e all'horauol

gerete un mandritto tramazzone: il quale ſi fermerà in porta

diferro ſtretta. Indi ritornerete ilpie destro indietro un paſs

ſo, volgendo in quel tempo vn dritto tramazzone, colguale
calerete
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calerete in cinghiale porta diferro, 6 di qui ritirarete indie

troilpieſiniſtro,facendo in quell'inſtante falſo e riuerſo ſgua

limbro, es laſpada ritornerà in coda lunga stretta, i coſi

ſarete ritornato con le ſteſe guardie al primo luogo. Lep. Per

che volete ch'iopaſſeggi coſi innanzi, 6 poi ritorni indietro?

Gio. Perchefacciate buona prattica nelle mutationi delle guar

die, ſi innanzi come indietro, eſſendo coſa neceſſaria nell'ar

te, º di grandiſſimo giouamento: 0 acciocheſappiate, que

ſto paſſeggiare è vna delle principali coſe, oue ſi debbe eſe

ſercitare chi vole hauer gratia con l'arme in mano. Lep. Mi

par d'eſſere aſſai bene informato di tutti i colpi che con la ſpa

da ſi poſſano trarre, º delle guardie color nomi, (gr della

maniera, che ſi debbe tenere nel porſi, gr nel paſſeggiare in

eſſe . Reſtahorailquinto, 6 ſeſto capo, de quali, come piu im

portanti non uigraui diragionare, il piu che potete, 6 inpar

ticolare di ſpada ſola: & poiſe tempo ci ſarà, diſcorrerete del

le altre armi. Gio. Ame nulla increſce, oueſperipoterui com

piacere: maparmi che l'horaſia tarda, 9 il ragionamento non

haurà da eſſer breue,ſi che stimo,che non ſia fuori di propoſito

differirloa domani. Lep. Facciamo come uipiace.

il A s E C o N D A G 1 o RN A TA

D E L e R 1 M o L 1 e R o

Nella quale ſiragiona dello ſchermire con ſpada ſola.

Gio. Poichebieri,Meſer Lepidomio per la breuitàdeltem

po non potei compiacerui; hoggi cercherò di farlo, ragionando

ui di ſpada ſola: & conueniente coſa è, che prima di queſta,cº

poi delle altre armi trattiamo, per eſſer con ragione a tutte an

tepoſta,
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Spada ſo

la, perche

preferita

all'altre

armi.

tepofia, come arma principale, piuneceſſaria, º piu importan

te: la quale meritamente reina dir poſſiamo, per eſſere ſcala gr

guida, gfondamento di tutto lo ſchermo. Lep. 42ueſta ap

preſo di me fu ſempre tenuta in grandiſſimaſtima, no già ch'io

ſapeſſi, che con tante preminenze all'altre armi toglieſſe ilpre

gio: di che uolentieri ne ſaprei alcuna ragione. Gio. Leprinci

pali ragioni, che la ſpada ſola all'altre armi ſi preferiſca, ſono,

che non eſſendo coſa al mondo che piu ſiapprezzi dell'honore,

il quale conſiſte nell'operare virtuoſamente,sauuiene che ad

alcuno ſia posto in dubbio, con opporglio vitioſa operatione, o

mancamento alcuno, egli debbe col proprio valore difender

ſi, gr l'altro verificare il ſuo detto: & a far queſto, ſi uede

quanto ſia atta la ſpada ſola. Percioche quelli che negli ab

battimenti piu riſoluti ſi ſon mostrati piu coraggioſi, gr di

maggior valore, con ſpada ſola in camiciaſon comparſi: & co

ſi hanno mostrato il vero piu manifesto, confidandoſi piu nel

la ragione, (gi nella propria virtù, che in altra coperta,o com

pagnia d'armi da offeſa o da difeſa. Etſopra la ſpada ſola qua

ſi tutta queſta cognitione è fondata, grin eſſa ſi comprende

tutto lo ſchermo, e da lei tutte l'altre armi deppendono: gr

chi halaſcienza d'eſſa, facilmente la può hauer di tutte le al

tre: ma non per il contrario. Oltra di ciò la ſpada ſola in ogni

luogoſi ammette, (grpiùſiuſa,(&piufacilmenteſempreſipuò

hauere. Ma non coſi dell'altre autiene. Onde ragioneuolmen

te queſt'arma viene a tutte l'altrepreferita. Lep. Le voſtre

ragioni ſono coſe vere, (j baſtanti,ch'io ne reſto tacito,(groon

tento. Ma prima che ad altro paſſiamo suorrei ſapere da che

uiene, che molti dicono, che lo ſchermo, c'hora è in uſo, è mol

to differente dall'antico; gr che queſto è vn'altro, riſpetto a

quello.
-
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quello. Gio. Iocredo che queitali,che così dicono,errinoaſſai:

perche quai colpi hanno ritrouato di nouoi moderni, che non

tragghino origine dal tempo paſſato º fo trouo che tutte le

guardie, i colpi, e' ogni altra coſa che è queſti tempi ſi vſa,

ſi vſauaetiamdio al tempo degli antichi però io non sò conſi

derare altro, ſe non che vogliano dire, choggi dì lo ſchermo

ſiamolto ristretto, riſpetto all'antico. Ladual ragione quanto

vaglia per mostrare, che ſia uſanzanouasſipuo conoſcere da

queſto,che i maestri antichi laſapeuano beniſſimo: anzi ilfon

damento loro era ilriſtringerſi a mezaſpada AMa eſſendo dife

ficilcoſa, ne poſſendoſi vſareſenza ingegno,(3 artegrandiſ

ſima; eſſi lo riſerbauano all'ultimo ad inſegnare, e non da

principio,comefanno questi noui maestri, iquali crederò, che

molto s'ingannino:perche(come dicono i ſaui) ſempre nelprin

cipio le coſe facili, gr nelfine le difficili ſi debbono inſegnare.

Se dunque gli antichi vſauano il giuoco largo, lo faceuano con

ragione, 9 giudicauano beniſſimo: perche con quello ſi ſciolgo

no meglio le braccia & la vita inſieme ſi tirano i colpi lon

ghi, gr con miſura, es l'huomo ſi fa piu agile,(gr di buona gra

tia. Lep. A questi tempi rariſſimi veggo quelli ſcolari,cheſia

no fondati in queſt'arte, e che facciano buona riuſcita.

Gio. Questo è perche al preſente non ſi dilettano,come all'ho

rafaceuano, delle virtù, gr maſſimamente di queſta: perche

i viti, 9 l'auaritiale cacciano al fondo. Ma per hora laſce

remo queſto da parte, grſeguendo il noſtro propoſito, prima

che al quinto, e ſesto caporveniamo: vi darò alcuni auerti

menti neceſſariſopra il parare, grſerire, (& ſopra il moui- para con

mento de piedi, (3 della perſona, accioche compiufacilitàpoſº"
quitimo

ſiate comprendere il reſto. Hauete dunque à ſapere, che in diffi.

TD due
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due modiſoli con la ſpada ſi puoparare, è colfildritto di eſſa,

ò col falſo. Il qualfalſo ſi diuide in due natures come vi ho

detto, cioè dritto,(3 manco. Del falſo dritto uenepotete ſer

uire, per vrtare in fuori la ſpada del nimico, cioè verſo le

ſue parti deſtre: es del falſo manco verſo le ſueparti ſini

ſtre. Ogni volta dunque che urtarete il colpo col falſo mancos

poteteferire ſi di taglio, come di punta. Ma quando l'urta

rete col falſo dritto, non potete ferire ſe non di taglio. Però

uoglio auertirui,che uolendo ferire di mandritto, mentre che

uimouerete colfalſo dritto per andare a urtare il colpo delni

mico; ſubito uolgerete il nodo della mano all'ingiù, volgendo

la perſona dietro alle voſtre parti destre, che ciò facendo uer

rete à urtare quaſi colfildritto nella nimica ſpada, es nelme

deſimo tempo uolgerete vn dritto tramazzone, che coſi ſarete

piu ſicuro: perche piu ui diſcoſterete la ſpada del nimico, gr

ancor verrete à parare, º ferire quaſi in un tempo: & di

piu la ſpada ſempre ſarà alla preſenza dell’auerſario. Ma biſo

gna eſſer diſciolto della vita, e preſtiſſimo, di nodo di mano,

perche altrimente non fareſte profitto. Lep. Perche cagione ?

Gio. Perche colui che parerà colfalſo dritto della ſpada, esº

che non ſarà diſciolto della vita, e preſto di modo di mano;

facilmente ſi potrebbe tirar nel uolto la ſpada delnimico: gr

per queſta cagione ſono molti che lo dannano. Etio per eſſere

d'altro parere vi eſorto, è eſercitarlo, che cio facendo ver

rete meglio è diſcioglierui della uita, gr uerrete ancor è fare

buon nodo di mano: et di più vi farete buon paratore, gr

presto feritore. Circa poi alparare col fil dritto della ſpadas

avidico,che ogni volta che con eſſo pararete, è dalaeſtro,ò dal

ſinistro lato, potrete dar riſpoſta ſi di taglio, come dil" :

. perche
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perche doue ſiferiſce di punta, ſi puoferire ancor di taglio.

Lep. Qual tenete uoi, che ſiameglio ferire, di punta, è di ta

glio? Gio. L'uno º l'altro è buono: nondimeno hoilferire di

puntaper migliore. Perche la punta è di manco tempo, per eſ.

ſerpiupropinqua al nimico, º ancor è piu mortale, ne mai la

ſpada ſi diſcoſta dalla preſenza per ſicurezza di chi la tiene.

Màperlo contrario i tagli fanno andare l'huomo piu ſcoperto,

e ſono ancora di piu tempo perche nel mouerelamano; laſa

daſi uiene à diſcoſtare piu dal nimico: gr perciò io tengo il fe

rire dipunta, per migliore e piu ſicuro. Lep. Coſi credo che

ſia. Gio. Horuenendo almouere de piedi, della uita inſie

me,ui dico, che quando ui trouerete nelle guardie colpie drit

to innanzi, o che ui occorrerà fare due tempi,cioèparare, º

poi ferire, nel tempo che parate, tirerete il piemanco preſſo

al dritto: & poi nel ferire paſſerete del dritto innanzi: &

coſi ilpiemanco accompagnerà ilparare, gril dritto il ferire.

Etper lo contrario, quando ui occorrerà parare, º ferire in

un tempo, mentre ch'anderete con la ſpada, anderete ancor

innanzi coldestropiede, facendo che lſiniſtro lo ſegua: grin

tal caſo il pie deſtro accompagnerà ſi l'uno come l'altro. Ma

quando ſarete nelle guardie col manco piede innanzi, il pie

dritto quaſi ſempre accompagnerà ſi ilparare, come ilferire:

(j la gambamanca deueſguire la dritta: e da quella parte

doue ui occorrerà parare, è uero urtare ilcolpo del nimico, eſº

fendoſi con l'uno, come con l'altro piede innanzis uolgerete la

perſonae la gamba che ſarà di dietro per lo contrario: impe

roche ciofacendo, uerrete afare due ſchermi in un tempo, l'u

no con la ſpadae l'altro conlauita: gr dipiuuerrete a diſco

fiarui dalla detta ſpada, es maggiormente ui accosterete al

Ferir di

piita è mi

glior che

di taglio.

Del mo

uer de'pie

di, S della
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diſcoperto di eſſo,(j uiſaràpiu facil èpiu ſicuro ilferirlo. Vo

glio ancoauertirui, che nello ſchermirui da tutte leparti, che

ui occorrerà suoi teniate il braccio ben diſteſo perche uerrete

a ſpingere in fuori i colpi del nimico, graalla uostra perſona

piu lontani, e ancora ſarete piuforte,(& eſpeditonelferire:

di C0ſl oſſeruando queſti ordini, nonpotrete errare Lep. gue

ſtiauertimenti mi ſono piaciutiaſai: & tanto piu che per eſi

la dichiaratione del quinto capo mi ſarà piu facile, ſopra del

Modi di quale aſpetto i uoſtri ragionamenti. Gio. Coglio in questo
difenderſi “ . - - - - - - - - - - - - -

i" quinto capo dimoſtrarui tutti i modi del difenderui dalmimico,

i" gr offendere lui, quando egli uiuoleſſe ferire,ſi di taglio,come

di punta, gr ſi da alto, come da baſſo, ritrouandouifermo in

coda lunga ſtretta. Da queſta guardia pigliando ilprincipio, di

co,che eſſendo uoifermo in eſſa contra il voſtro mimico, et che

egli ui voleſſe ferire per testa di un dritto fendente potete ac

coſtareilpiemanco appreſſo al dritto, uolgendo la perſona come

hò detto dietro le vostre parti deſtre,et in tal tempo alzare la

ſpada è guardia di testa, parando il colpo: indiſubito creſcere

delpie dritto innanzi, tirandogli per teſta un mandritto ſgua

limbro,accompagnato da un riuerſo,col quale ritornerete nella

detta guardia: ouero quando hauerete parato il detto colpo in

guardia di teſtas potreteferire di due dritti tramazzoni,ò ſpin

gerli un imbroccata nel petto accompagnata da vn dritto tra

mazzone. Potrete ancora paſſare del deſtropiede verſo le par

timanche delnimico,grpararlo con mezzo mandritto, cºſi

bito uolgerli un riuerſo perfaccia da vn altro riuerſo ſeguita

to: è uero ſpingerli vnapuntariuerſa per il petto,inſieme con

un riuerſo tramazzone, il quale ſi fermerà nella predettaguar

dia. Coi potete ancor paſſare delpiedritto innanzisfacendo
che l
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che l manco loſeguiti grparare detto fendente in guardia di

faccia ſpingendoli in quel tempo la punta per il uolto, 3 per

vostro riparouolgerete vn riuerſo tramazzone, col quale an

darete nella ſopradetta guardia. Potete anco nel medeſimo

tempo ch'egli vorrà traruiperteſta ſpingerliunapuntariuer

ſaperilpetto,ò ferirlila mimica mano di mezzo mandritto,gr

per voſtra difeſa andare ſubito con la ſpada in guardia di fac

cia, parando il colpo del nimico: & ciò fatto ui ridurrete alla

guardiamedeſima. Ma quando egliuiuoleſeferire per testa

d'un mandritto ſgualimbro,ò tondo, potrete tenere il medeſi

moordine detto di ſoprasſinelparare, come nelferiresfuorche

andarete con la ſpada a parare in guardia di teſta,ab

baſſerete alquanto la punta uerſo terra, volgendo la perſona di

dietro alle voſtre parti dritte, tenendo ben diſteſo il braccio,

che coſtuirenderete piu ſicuro. Ancor potreste laſciaregire il

colpo uano,gr ſubitoferirlo di quello che piuui ſarà commodo.

Lep. Vorrei che questo mi diceſte piu chiaro. Gio. Quando ue

derete venire il detto colpo,loſchifarete di perſona, tirandola

alquanto indietro,g/tutto uipoſcerete ſopra il ſiniſtro piede,

fingendo di parare: ma laſciando paſſare il colpo, gli ſpingere

tervnapunta per fianco,ò uero gli uolgerete un dritto tramaz.

zone albraccio della ſpada. Ilche fatto ui aſſetterete in coda

lunga ſtretta, gr questo è quanto al dare luogo al colpo.

Lep. Hora vihò inteſo beniſsimo ſeguite dunque. Gio. Hor

eſſendo ritornato in coda lunga ſtretta, doue il nimico vi uo

leſſe ferire di mandritto per gamba, lo potete parare col fal.

ſo della ſpada, creſendo delpie deſtro innanzi, e in quel tem

pouolgerliperteſta due dritti tramazzoni,facendo che lagam

bamanca ſeguiti la destraperdidietro, etſubito ritornare al

la
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laſudettaguardia,ò uero come hauereteparato potete uolger

li d'un riuerſo diſotto in ſu, accompagnato da un'imbroccata.

Totresti ancora tirare il piedeſtropreſſo al ſiniſtro,eſpingerli

in quel tempo la punta neluolto: indiſubito adattaruiallaguar

diapredetta. Ma quando egli uitiraſſe d'un mandritto ridop

piospoteteſchermirui con mezzo man dritto ſgualimbro,e in ri

ſtoffadarli per teſta d'un riuerſo tondo, è di vna puntari

uerſa nel petto ſeguita da un riuerſo tramazzone, col qualevi

aſſetterete alla ſopradetta guardia. Ma ſe per caſo egli vivo

leſſeferire per teſta dunriuerſofendente,potete andare con la

ſpada in guardia di teſta, et quiuipararlo:(grſubito paſſare del

piedritto verſo le ſue parti deſtre, volgendoliper testa dui

mandritti di nodo di mano,ò vero ferirlo d'un imbroccata per

il petto. Potete ancor pararlo inguardia d'entrare, paſſando

del piedestro uerſo le ſue parti dritte,e in tal tempo ſpingerli

la punta nel uolto, º ciòfatto ritornare nella medeſimaguar

dia. Ma ſe lnimico uitiraſſe purper testa di riuerſo ſgualim

bro,ò tondo,potete urtarlo colfildritto della ſpada,e ſubito uol

gerli d'un riuerſo per teſta, è uero cacciarli un imbroccata per

lifianchi. Vi diffenderete ancora, ſe andarete con la ſpada in

guardia d'entrare,et nel medeſimo tempo li ſpingerete la pun

taperilpetto.Sipuòancofinger di parare,et laſciargire ilcol

pouano, poiferirlo di quelche piu ſarà opportuno: ma però

ſubito uiridurrete nella guardia ſudetta. Ma quando egliuiri

ſpondeſſe di riuerſo per gamba; lo potete parare con un riuer

ſoridoppio, ſubito creſcere delpie deſtro, uolgendoliper te -

ſia un dritto tramazzone,ò ſpingerli una imbroccata perilpet

to. Potete anco tirare la gamba indietro, ſpingendoli lapunta

perfaccia,ò uolgerli un riuerſoperilbraccio della ſpada, ſe

bito
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bito ritornare in coda lunga ſtretta. Ma s'egli ui tiraſſe di ri

uerſo ridoppio, potetepararlo con un riuerſo,etferirlo di quel

che piuuiſarà commodo, (gi ſubito accomodarui nella guardia

predetta Maſepercaſo egli viuoleſeferire d'una punta ſo

pramano potete urtarla colfalſo della ſpada, chinando la pun

radieſauerſo terra,uolgendo benilnodo, la perſona dietro

alle uoſtre parti deſtre,e tutto è un tempo uolgerliperteſta dui

dritti tramazzoni,facendo che l'ultimo cali importa di ferro. Si

puoancopararla con mezzo mandritto ſpingendoli per il petto

una punta riuerſa,òſegarli di riuerſo perfaccia,da un'altro ri

uerſo accompagnato,col quale ritornerete nella guardia ſopra

detta. Voi potete anco nello ſpingerla detta imbroccata, tira

reilpiedritto appreſo almanco,es in taltempo ribatterla per

di ſopra con un riuerſo ridoppio, ſubito creſcere, e ſpingerli

per il uolto una punta ſopramano. Ci difenderete ſimilmente

dalla detta imbroccata ſe tirereteilpie dritto indietro unpaſ

ſo,ferendogli in quel tempo di mezzo mandritto la nimica ma

mo,il quale calerà in cinghiale porta di ferro. Indiſubito farete

falſo,29 riuerſo,ritornando il destro piede innanzi, aſettan

douinellaprenominata guardia. Ma quando il nimico uiſpin

geſſe una ſtoccata perilpetto, la potete parare con un falſo drit

tosuolgendo ben il nodo, (grla perſona, come ho detto, e nel

medeſimo tempo gli volgerete per testa due mandritti di nodo

di mano. Potete appreſſo pararla con mezzo mandritto,ºſa

bito ſpingerli una punta perfaccia: indi per uostro riparo vol

gerete un riuerſi ſgualimbro,col quale ui ridurrete alla guar

diapredetta e Aqueſta medeſima ſtoccata potete accompagnare

iluoſtro fil dritto,contra la ſpada del nimico, ſpingendoli tutto

a un tempo la puntaperilpetto,gr con la ſpada uitronerete in

guardia
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guardiadifaccia:doueper uoſiroſchermo uolgerete un riuerſi

tramazzone ritornando nella ſopradetta guardia viſchermi

rete ancora ſe gli tirerete un mezzo mandrittoperlanimica ma

no,tirando in quel tempo ilpie destro indietro unpaſſo, 9 ſu

bito ritornerete alla guardia di cui ſi ragiona, è uero quando

egli ui tirerà la detta stoccata spotrete paſſare del piedritto

aerſo le uoffreparti destre, º in quello instante volgerli un

riuerſo tramazzone per lo braccio della ſpada:ma ilpiemanco,

deue ſeguirre il dritto:(gi queſte ſono le difeſe ſi offeſe, che

Iſi poſſono far contra i mandritti,i riuerſi, 9 le punte,ritrouan

douifermo in coda lunga stretta. Lep. L'ordine da uoi tenuto

in ragionar di queſta guardia,m'è ueramente ſtato di grandiſe

Iſima ſodisfattione. Però ſeguite il rimanente. Gio. Vicomuer

rà nell'altre tenere ilmedeſimo ordine: percioche questa è la

migliore ſtrada, lapiufacile,cheſi poſſa uſare, per condur

uialla cognitione di queſt'arte, e però ui dico;Che ritrouando

ui uoi con la ſpadain coda lunga alta contra il uostro mimico,et

accadendo, ch'egli ui tiraſſe di mandritto per testa,uoi paſſere

te delpie destro innanzi, e tutto a un tempo andarete con la

ſpada in guardia di teſta è difenderui, facendo che l manco

piede ſeguiti il deſtros & ſubito gli ſpingerete un imbroccata

per il petto,ò uerogli volgerete per teſta due drittitramazzo

ni:ma per vostro riparo, tornerete del piedritto in dietro un

paſſo inſieme con un riuerſo,ilqualſifermerà nella detta guar

dia.Si puo ancora laſciar paſſare ilcolpo, e ferirlo di quelche

piu ſarà opportuno. Potete etiandio nel paſſare del deſtro pie

de,pararlo con un mandrittoſgualimbro, e ſubito darli per

testa d'un mandritto tondo,ò ſegarli d'un riuerſo per faccia il

chefatto ritornarete delpie deſtro all'indietro, tirando in quel
fempo
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tempo un riuerſo tramazzone,col qual ritornerete alla medeſe

ma guardia diſopra Voiſimilmente potete,quando ilnimicoti

rerà il detto mandritto paſſare col destro piede innanzi, g/

andare con la ſpada in guardia di faccia è ſchermirui,ſpingédo

li ſubito la punta per iluolto:esº ciòfatto ui ridurrete nellaſteſ

a nominata guardia. Sipuo in oltre , mentre ch'egli tirail col

po, darli di mezzo mandritto perlaman della ſpada, paſſando

alquanto delpie dritto verſo le ſue parti manche,e ſubitori

metterſi nella guardia predetta. Ma quando egli ui riſpondeſe

fe dimandrittopergamba, lo pararete con un falſo dritto,cre

ſcendo in talparare del pie destro innanzi, tutto è untem

pogli volgerete d'un riuerſo di ſotto in sù perilnimico brac

cio,ò uero gli uolgerete per teſta d'un dritto tramazzone. Po

tete ancora tirare la gamba indietro, e ſpingerli una stoccata

perfaccia grindiſubito rimetterui in coda lunga alta. Maſel

mimico uitiraſſe diriuerſo per teſta:uoi ſubito andarete in guar

dia di teſta è difenderui paſſando in quel tempo delpie dritto,

volgendoli per testa due dritti tramazzoni,ò uero gli ſpinge

rete un'imbroccata per il petto. Potete anco parare in guardia

d'entrare,(gr nel medeſimo tempo ſpingerli la punta per iluol

to.Sipuo parimente laſciar andare ilcolpo vano, ſubito fe

rirlo di quelchepiuſerà conueneuole:& ciò fatto ritornare al

la guardia antedetta. Ma quando egli ui riſpondeſſe di riuerſo

per gamba, tirerete il piede all'indietro, e in quel tempo li cac

ciarete la punta per faccia,ritornando ſubito all'uſata guardia.

Ma quando il mimico uiſpingeſſe di unapuntaſpramanospo

tete paſſare innanzi delpie dritto, parandola colfalſo nelmo

do che ui diſine gli auertimenti di ſopra,cioè volgendo ben la

perſona dietro alle uoſtre parti destre, inſieme col nodo della

- E ºria/20,
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mano, col qualgli volgereteperteſta due dritti tramazzoni,

ilche fatto ui agiarete nella medeſima guardia. Potete ancor

paſſare innanzi delpie deſtro, 9 pararla con mezo mandritto

ſgualimbro, gr ſubitoferirlo nel petto d'unapunta riuerſa,ò

ueroſegarli perfaccia d'unriuerſo tondoſeguitato davn'altro

riuerſo,co'lqual ritornerete in coda lunga alta. Voiſimilmente

potete ritornar delpie manco indietro un paſſo,Crtutto è vn

tempo ferirli con mezzo mandritto la nemica mano: ſgr dopo

questo farete una volta di pugno, ritornando innanzi colpie

de,(graſſettandoli nella guardia ſopradetta. Ma s'egli ui tiraſ.

ſe una stoccata per il petto,uoi col falſo la ſchifarete,uolgendo

ben il nodo della mano,(3 la uita inſieme, tutto è un tempo

creſcendo innanzi, loferirete per teſta di due dritti, di nodo di

mano facendo che l'ultimo cali importa diferro. Vitornerà be

ne ancora pararla colfildritto della ſpada, 9 ſubito ſpingerli

la punta per il uolto,ò uero ſegarli d'un riuerſo tondo per fac

cia. Coi potete appreſſo nel paſſare del piede accompagnare il

forte del filaritto della voſtra ſpada ſopra quella del nimico,

ſpingendoli la punta perilpetto. Si puo etiamdio tornare il pie

manco all'indietro, e in quel tempo darli di mezzo mandritto

per la mano della ſpada.Si potrebbe ſimilmente paſſare delpie

dritto agranpaſſouerſo le parti manche delnimico, e in talpaſº

ſaggio ſpingerli perſiaco una punta ſotto mano.Oltradicio dal

la detta pita ui difenderete,paſſando delpie deſtro uerſo le ſue

parti ſiniſtre,uolgendoli tutto è un tempo un riuerſo tramazzo

neſi, il braccio destro. Et questa è la maniera del difendermi

dal mimico,esº offendere lui, quando egli ui uoleſeferiresſi di

taglio,come di punta, grida alto,come da baſſo, ritrouandoui

nellaſopradetta guardia di coda lunga alta. Lep. Queste di

- - feſe
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fºſe,e offeſe delle quali horahaueteparlato, è mepare che ſia

moſimilià quelle di coda lunga stretta. Gio. E verosperche

queſte due guardieſon divnaiffeſſanatura, nealtra differen

gauiè,chelpaſarecheſi fa colaeſtropiede,del qualnon ſi può

fare di meno è uolereparare i colpi del mimico,(j offender lui

Etancor che non uiſia altra differenza che quella cho detto,

per questo non hò voluto reſtare di ragionarui di eſſa ancora,

et dimoſtrarui apieno tutto quel che in dettaguardiafarſi può:

accioche meglio uemiate in cognition del tutto. Lep. Spero con

questo ordine ottenere da voi quanto deſidero. Gio. Horue

nendo al ragionare della terza guardia,che ſarà porta di ferro

ſtretta, nella quale eſſendo fermo contrail voſtro mimico, gr

ch'egli ui tiraſſe per teſta d'un mandritto fendente spotete ur

tarlo con unfalſo /MaMC0,facendo che lpie ſiniſtro ſpinga ilde

ſtro innanzi: indiſubito ſegarli d'un mandritto per faccia, il

quale ritornerà alla detta guardia,ò uero come hauerete parato

il detto colpo spaſſerete delpie manco verſo le parti dritte del

nimico, uolgendoli in quel tempo un riuerſi per teſta. Potete

ancora quando hauereteparato colfalſo il detto fendente,uol

gere il pugno all'ingiù,(gr ſubito ſpingerli la punta neluoltoſe

guita da un dritto tramazzone,ilguale ſi fermerà alla guardia

predetta. Sipuo ſimilmente mentre ilnimico tira il fendente,

parare in guardia di teſta paſſando incontinente delpie deſtro

verſo le ſue parti ſiniſtre, º darliper teſta di due dritti tra

mazzoni, è uero ſpingerli vn'imbroccata per il petto, la qua

le calerà alla guardianominata di ſopra. Coi potete appreſſo

ſchermirui convn riuerſo ſgualimbro, paſſando alquanto del

pie manco verſo le ſue parti dritte, ſubito creſcere del de

stro innanzi, ſpingendoli per fiancovnapunta ſopramano,ò

E i volgerli

Porta di
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volgerli d'un riuerſo per teſta, (& ciòfatto riduruiall'raſata

guardia e Anchora potete parare il detto colpo in guardia difac

cia,e nel medeſimo tempo ſpingerli la punta neluolto,etſubi

to ritornare alla guardia ſopradetta. Ma s'elnimico ui tiraſſe

dalle parti di ſopra dimandrittoſualimbro,ò tondo, uiſcher

mirete da quelli,ò in guardia di teſta,ò in guardia di faccia ſe

condo che uitornerà comodo, dandogli in riſpoſta di quello che

piu ſarà opportuno perche contraeſſi potete fare quaſi tutte le

medeſime difeſe,chauete fatto nello ſchermo delmandrittofen

dente. Ma perfar ritorno dico, che quando egli ai riſpondeſſe

d'un mandritto per gamba, potete tirare il pie dritto preſſo al

manco, ſpingendoli inqueltempo la punta nella faccia,et ciòfat

to ritornare in porta diferro. Ma s'egli ui tiraſſe di riuerſo dalle

parti di ſopra potete urtarlo col falſo della ſpada,et immanti

nente uolgerli d'un riuerſo per teſta,ò vero dopo che hauerete

urtato il colpo potrete uolgere il pugno all'ingiù, e ſpingerlila

punta per il uolto,ſeguitata da un dritto tramazzone,col qua

le ui ridurrete alla ſopradetta guardia. Si può ancor parare in

guardia di teſta,etſubitoferirlo,ò d'un mandritto,ò d'unapun

taſpramano. Potete oltra di ciò urtare il detto riuerſo col fil

dritto della ſpada,et ſubito uolgere la mano all'insù, et ſegarli

d'un mandritto perfaccia,òuero come hauerete urtato il colpo,

potete cacciarli un imbroccataperilpetto. Puoſi ancoparare in

guardia d'entrare,es tutto è un tempo ſpingerſi la punta nel

uoltosilche fattoſi deue ritornare all'uſata guardia. Aàs egli

ui tiraſſe diriuerſi pergambasuiſchermirete con un riuepſori

doppio, in un trattoli volgerete d'un riuerſo per teſta, è li

ſpingerete la punta ne fianchi,ò uero tirerete la gambaalquan

io indietro ſpingendoli in quell'instante la punta nella faccia.
- e Ma
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suaſe per caſo egli ui tiraſſe di riuerſo ridoppio, la pararete

colfildritto della ſpada,e incontinente lo ferirete,ò diriuer

ſotondo,ò di puntariuerſa, ſeguitada un dritto tramazzone,

col qualui ridurrete alla guardia ſopradetta. Alaſeuiſpin

eſe d'un'imbroccata per il pettos la potete parare col falſo

della ſpada, paſſando in quel tempo delpie deſtro uerſo le ſue

parti dritte,uolgendolid'un riuerſo nel mimico braccio, es'indi

libito ritornando in porta di ferro. Ci ſarà ancobuono difen

derui dalla detta imbroccata con un riuerſo ſgualimbroses con

preſtezza ſpingerli per fianco vnapunta ſopramano.Sipuoan

cora accompagnare il voſtro fil dritto con la ſpada delnimico,

ſpingendoli ſubito la punta nel volto. Lapotreſte oltra di ciò

parare con un dritto tramazzone,tirando in quel tempo ilpie

deſtro dietro al ſinistro,et la ſpadaanderà in cinghialporta'di

ferro: ilche fatto creſcerete col piedritto innanzi avn paſſo,

da un dritto tramazzone accompagnato, ilpuale ritornerà alla

predetta guardia. Ma quando egli vi tiraſſervna punta ſot

to mano,la potete parare con un falſo manco, i poiſegarli di

mandritto per faccia, à volgerli diriuerſo per testa, facendo

che un piede ſpinga l'altro innanzi. fnoltre come hauerete ur

tato la detta punta colfalſo della ſpada, potete fare una mez

za uolta di pugno, e tutto è un tempo ſpingerlila punta per

faccia, accompagnata da un dritto tramazzone, col quale an

darete alla guardia di ſopra nominata. Si può ſimilmente di

fenderla con un riuerſoſgualimbro, creſcendo alquanto delpie

manco verſo le parti dritte delnimico:indi ſcorrere del de

firo innanzi, 3 ferirlo d'un riuerſi per coſcia, è vero dopo

che hauerete parato potreteſpingerli un'imbroccata perfan

co, con la quale uifermerete nella predetta guardia. Potete
d77C07"4
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ancora alla detta ſtoccata andare in guardia d'entrare ponendo

il forte del voſtro fil dritto ſopra la ſpada delnimico,ſpingen

doli la punta nel petto,ò uero come egli tirerà la detta ſtoccata,

potete ritornare delpiedritto indietro unpaſſo,e in tal tipouol

gerli un dritto tramazzoneperil braccio della ſpada, il quale

calerà in cinghiale porta diferro:indi ſubito paſſare del deſtro

piede innanziinſieme con un mandritto di nodo di mano, col

quale uiaſſetterete nella dettaguardia.Et questi ſono i modi

che douete tenere nello ſchermirui da tutti i colpi delnimico,et

offendere lui,eſſendo fermo inporta diferro ſtretta. Lep. Hor

ditemi, quando io foſſi in porta di ferro larga,ò uero in porta di

ferro alta ſi potrebbono fare i medeſimi ſchermi? Gio. Quaſi

tutti fare ſi potrebbono percioche queſte tre guardie ſon d'u

ma medeſima natura, 6 ui è ancora poca differenza (come ui

diſi) dall'una all'altra. Etacciò che ſappiate, le guardie lar

ghe ſeruono nel giuoco largo,esº le strette nello ſtretto. Ma

perfar ritorno al ragionamento di eſſe , ui dico che quando ui

ritrouerete in cinghiale porta di ferro, contrail vostro auer

ſario, o che egli viuoleſſe ferire di mandritto per teſta ipo

tete paſſare deldestro piede innanzi, o parare inguardia di

testa, grſubito uolgerli due dritti tramazzoni dalle parti di

ſopra, òſpingerli evn'imbroccata per il petto,facendo che la

gamba ſiniſtra ſeguiti la deſtra per di dietro, e ſubito ritor

nare il piedritto indietro vn paſſo inſieme con un dritto tra

mazzone, col quale uifermerete alla detta guardia. Potete an

cora pararlo in guardia d'entrare,creſcendo innanzi delpiede

stro, gr nel medeſimo tempo ſpingerli la punta nelevolto. Vi

difenderete ancora ſervrtarete con un falſo manco di ſotto in

sù il detto colpo paſſandotofio delpie dritto innanzi, (3 ſubi

to vol
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to volgendogli un riuerſo per testa, è ſegandoli di mandritta

per il braccio: gr ciò fatto rimetterui alla guardia predetta.

Sarà utile anco nel paſſare innanzi, andare con la ſpada in

guardia di faccia a ſchermirui, e in queltempoſpingerli la

punta nel petto. Oltra di ciò comehauerete parato in guardia

di faccia potete creſcere delpie manco uerſo le parti dritte del

mimico,gravolgerli d'un riuerſo per teſta, e ſubito ritorna

re nella vostra guardia. Ma s'egli vitiraſſe di riuerſo per te

sta potete pararlo col falſo della ſpada, esºferirlo per testa

d'un ſimilriuerſo: è vero come hauerete parato col falſo, vol

gerete il pugno all'ingiù,ſpingendoli la punta per faccia. Si può

ancor urtare con un riuerſo ſgualimbro, creſcendo in quel tem

po delpiedeſtro innanzi, ea cacciarli vn'imbroccata per fian

co. «Appreſſo potreſte andare con la ſpada in guardia d'entra

re, &quiuiſchermirui da eſſo,ſpingendoli nel medeſimo tem

po la punta nel volto: ilche fatto, ritornerete all'uſata guar

dia. Ma quando egli vi riſpondeſſe di riuerſo per gamba po

tete creſcere del pie dritto innanzi, e parare con un riuer

ſo ridoppio, ſpingendoli in riſposta devna imbroccata per il

petto: è uero mentre ch'egli vitirerà per gamba, tirarete il

piede all'indietro, cacciandoli in queltempo una punta per fac

cia, ciò fatto ui ridurrete alla guardia ſudetta. Ma ſe per ca

ſo egli ui ſpingeſſe una punta ſopramano la potete parare col

falſo, gr volgerli di riuerſo per testa, èſegarli di mandritto

perfaccia. Potete ancourtala colfildritto della ſpada paſſando

toſto del deſtropiede innanzi,eſpingendoli la punta perſian

co.Si puo in oltre nello ſpingeruila imbroccata,accompagnare il

uoſtro filaritto ſopra la ſua ſpada,g) tutto è vn tempo paſſare

innanzi,etcacciarli la puntaperil uolto. Coilapotete ſimilmen

te difen
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te difendere, tirando ilpiemanco di dietro aldestro, e in tal

tempo uolgerli un dritto tramazzone per la man della ſpada.

e poi ſubito ritornare in cinghiale porta di ferro. Maſelnimi

couiuoleſeferire d'una punta ſotto mano potetepararla ci un

falſo manco creſcendo delpie dritto innanzi, ſubito uolgerli

un riuerſo per teſta,ò ſegarli di mandrittoperfaccia è vero co

me hauerete parato colfalſospotete fare vna mezza volta di

pugno,eſpingerli la punta per il uolto. Ci giouerà etiamdio alla

detta stoccata tirare ilpie manco all'indietro, grin quel tem

po uolgerli un dritto tramazzone per la mimica mano:ò uero co

me egli ſpingerà la ſtoccatasui accompagnerete con eſa,co'lfor

te del voſtrofildritto, creſcendo del piedestro innanzi: gr

nel medeſimo tempo gli ſpingerete la punta per il petto. Sipuo

appreſſo parar con un riuerſo ſgualimbro,paſſando ſubito in

nanzi,(Crferendolo d'una imbroccata perfianco,accompagnata

da un dritto tramazzone:il quale anderà in porta di ferro:gr

quindi ſubito ritornarete delpie dritto in dietro unpaſſo, inſie

me convn mandritto di nodo di mano, col quale viſſermerete

alla dettaguardia Etcon questo haueràfinito la dichiaratione

di queſte quattro guardie piu neceſſarie nelle quali ui hò dimo

strate la difeſa ſi colfilfalſo,come etiamdio col fil dritto della

ſpada,inſieme con le offeſe,che in eſſe fareſi poſſono. Lep.Ti

salermo questi due ſchermi qualtenete uoi migliore? Gio. Tutti due

i" ſon buoni, ma però gli ſchermi, che ſi fanno colfildritto della

ſpada,ſon migliori, o piu ſicuri. Perche quaſi ſempre ſi fan

nomelforte della ſpada, cioè dal mezzo indietro,et ancorſco

meuihò detto)ſipuo ſempreferireſi di punta, come di taglio,

(j di più la punta della ſpada non ſi lieua quaſi mai dalla pre

ſenza delnimico. Ma per il contrario gli ſchermi, che ſi fanno

col
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colſaſ dritto ſanmen fortiº men ſicuri perche la mag

giorparte di eſiſi fanno col debole dellaſpada: ilguale è dal

mezzo innanzi,ne mai ſi puo ferire di punta, reſa ancora ſi

diparte dalla preſenza delnimico ſi che per queste ragioni io

tengo ilparare col fil dritto della ſpada migliore,et piu ſicuro.

Lep. lo teneua, che la ſpada haueſſe maggior forza dal mezzo

innanzi,che dal mezzo indietro. Gio. Nelferirehà maggior

forza: ma nel parare nò. Lep. Dapoi che mi hauete dichiara

to queſto, vi prego è ragionare ancora della guardia dalicor

no colpie deſtro innanzi: la quale bramoſapere, per eſſer an

coreſſati pregiata, uſata molto. Gio. Nè ragionerò vo

lentieri. Dicoui adunque, che ſe ui trouaſte in dettaguardia,

e il nimico ui tiraſſe un fendente per teſta, uoi potete tirare il

pie manco appreſſo al dritto, andare con la ſpada in guardia

di testa àſchermirui,cº ſubito creſcere innanzi delpiedeſtro,

g/ volgerli per teſta un mandritto di nodo di mano, è ſpin

gerli vna imbroccata perilpetto. Potete ancora nel parare in

guardia di teſta, far uiſta di darli d'un dritto tramazzone dal

le parti diſopra,es tutto è un tempo volgerli di riuerſo perco

ſcia,inſieme con un riuerſo ridoppio col quale ritornerete alla

detta guardia. Ma quando egli vi voleſſe ferire purper te

fia di mandritto ſgualimbro,ò tondo, volgerete le parti ſini

stre di dietro alle deſtre, 9 uiſchermirete con la ſpada inguar

dia di teſta,chinando alquanto la punta verſo terra: & ſubi

to li volgerete per testa due dritti tramazzoni, è li caccierete

la punta nel petto. Si può in oltre parare in guardia di faccia,

enelmedeſimo tempoſpingerli la punta nel volto: oueropa

rarla con mezzo mandritto ſgualmbro, (gr ſubito riſponderli,

à di punta riuerſa, è di riuerſo tondo: e ciò fatto ritornare

- a F alla
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alla voſtra guardia. Ma ſe per caſo egliuitiraſſe di mandrit

to,ò di riuerſoper gamba, tirarete il piedestroalquanto indie

troſpingendoli vn imbroccata per il petto: è uero livolgere

te d'un mandritto perilbraccio deſtro. Ma egli ui tiraſſe di

riuerſo per teſta, lo pararete con la ſpada nella medeſimaguar

dia, e in un tempo li ſpingerete la punta per li fianchi, ilche

fatto con un riuerſo di ſotto in sùs ritornarete nella guardia

ſopradetta. Ma quando egli uiſpingeſſe di vna punta ſopra

manos potete paſſare del piedritto verſo le ſue parti manche,

facendo che lpie ſiniſtro lo ſeguiti, grparare con un mandrit

toſgualimbro,(gr ſubitoſegarli di riuerſo per testa,ò ſpinger

linel pettorona puntariuerſa. Oltra di ciò vi ſarà buono alla

detta imbroccata tirare ilpie deſtroappreſſo al ſiniſtro, 9 ur

tarla in fuori con un riuerſo ridoppio,grſubito creſcere del de

firo innanzi, e ſpingerli vna punta per faccia: è uero vipo

tete difendere gittando il piedritto indietro vn paſſo, nel

medeſimo tempo dandoli d'un mandritto ſgualimbro per la

man della ſpada, ilpuale anderà in cinghiale porta diferro: &

ciòfatto, tornerete incontinente alla guardia di cui ſi ragiona.

Ma s'egli vitiraſſe d'una ſtoccata per darui nel petto, paſſa

rete del piedestro verſo le parti ſiniſtre del nimico, e in tal

tempo laſmaccarete con un mandritto, e ſubito loferirete,ò

di taglio,ò di punta, ſecondo che ui tornerà bene. Potete anco

alla detta puntapaſſare delpie manco verſo le ſue parti drit

te,esº vrtarla in fuori con la man manca: indi tutto è un tem

porvolgerli d'un riuerſo per testa, èſpingerli la punta per il

volto, e ciò fatto ridurui in detta guardia d'alicorno: della

quale ui baſterà quanto fin quì uen ho dichiarato Lep. Come

dell'altre,coſi di queſta ancora darvoireſto ſodisfatto, º con

aſſai mag

ſ
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aſſai maggior facilità chionon penſaua, eſſendo elamaſſima

mente tenuta molto difficile da imparare. Ma l'ordine che in

eſa ſi vede, ne ſarebbe ciaſcuno facilmente capace. Gio. Ve
detedunque,come s'ingannino quelli che dicono,che la Theori

canonſerue all'arte dello ſchermire a quali ſi può riſpondere,

cheſeſi non camineranno per queſtauia, non la potranno gia

mai inſegnare perfettamente, eſſendo che queſta è quella che

dimoſtra iprincipi, le cauſesglieffetti,grfinalmenteinſeigna

con ragione, º con facilità l'ordine, g/il modo, che ſi debbe

tenere adimpararla compitamente. Ma perche ho ſempre ra.

gionato d'una ſolguardia per volta, hor ne voglio ragionare

di tutte inſieme, cioè quando dirvna,gr quando di un'altra,

ſecido che in eſſe ui trouarete percheº ſi potrebbe ſtarſem

pre fermo in una ſe non difficilmente. Lep. Percheragione?

Gio. Per la variatione del ferire, dal quale non ſi puo tirare

alcun colpo, che ragioneuolmente in qualche guardia non rie

ſca,come auuiene demandrittiinſieme con l'imbroccata:iduali

ſi fermano in porta diferro, è in cinghiale porta di ferro. Iri

uerſi poi finiſcono in coda lunga,horcol piedestro innanzi,(3

hor col ſiniſtro. La stoccata grancor la punta riuerſapuò fer

marſi,ſi nell'una come nell'altra guardia: nondimeno il dritta

della punta riuerſa,è finire in coda lunga ſtretta,grlastocca

ta in porta di ferro:e di quì naſce la difficoltà. Ma oltra di

queſto lo faccio ancora acciò che ui facciate in eſſe maggiormen

teprattico. Lep. Ci ringratio, o menefate piacere, perche

queſto è il deſiderio mio. Gio. Porremo adunque caſo che uoi

foste agiato con la ſpada in coda lunga stretta, e che lavoſtro

mimico vitiraſſe d'un mandritto per teſiasandarete a parare

lo in guardia di faccia, creſcendo innanzi del piedritto, e'

- F i tut
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tutto è un tempo li ſpingerete la punta nel uolto:indi ſubito

torneretedelpie drittoindietro unpaſſo, accompagnato da un

riuesſo ſgualimbro: col quale vi fermerete in coda lunga al

ta, Horſe ſarete indetta guardia, e ch'egli viſpingeſſe una

punta ſopramano, paſſarete col pie deſtro innanzi, facendo

che ſniffrolo ſeguiti, gr la pararete con un mandritto ſgua

limbro, tutto è un tempo livolgerete un riuerſo tondo per

faccia, ſeguito da un altro riuerſo, col qual andarete in coda

lunga ſtretta. Ma ſe lnimico ui riſpondeſſe di mandritto per

gamba, vi ſchermirete colfalſo della ſpada, gr nel mede

ſimo tempo gli volgerete per teſta due dritti tramazzoni,fa

cendo, che l'ultimo cali in porta di ferro stretta. Ma ſe ſa

rete in dettaguardia, gregliuiuolgeſſe d'un riuerſo dalle par

ti di ſopra, lo pararete con un riuerſo ſgualimbro, paſſan

do in quel tempo del piemanco verſo le ſue deſtre parti, e'

creſcendo ſubito deldritto,loferirete d'una imbroccata neluol

to accompagnandola con un dritto tramazzone col quale anda

rete in porta diferro alla stregiuitiraſſe una ſtoccata perſa
cia,creſcerete delpie deſtro innanzi, 6 con la ſpada andarete

in guardia d entrare,accompagnando tutto è un tempo iluoſtro

fildritto ſopra la ſpada delnimico ſpingendoli la punta nel pet

tocilche fatto trarrete il piedritto indietro un paſſo, inſieme

con un dritto tramazzone, col quale ui fermarete in cinghial

porta diferro.Horaſe ui ritrouerete in dettaguardia,etch'egli

ui riſpondeſſe di mandritto,ò di riuerſo, è di punta, è ciaſcuno

di queſti colpi potete urtare del vostro fil dritto contra la ſpa

dadelnimico,o quindi ſubito paſſare innanzi delpie destro,

at cacciarli un'imbroccata perilpetto accompagnata da un drit

totramazzone,col quale uiaſſetterete importa diferro larga.

a , e Ma
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Maſe per caſo egli viſpingeſſe per faccia vnapuntariuerſa,

ierdaruiperteſia d'un mandrittotondo;urtarete la dettapun

tacolfalſo. Et quando egliuolgerà ilmandritto, voi ſubito an

darete con la ſpada inguardia di faccia ſpingendoli in queltem

po la punta neluolto,e per voſtro ſchermo tornarete delpie

dritto indietro un paſſo inſieme con un riuerſo tramazzone,

col quale andarete in coda lunga alta. Eteſſendo in dettaguar

dia,es ch'egli ui uoleſſeferire d'un fendente per teſta paſſare

te innanzi delpie dritto,alzando la ſpada guardia di testa,et

quiuida eſſo uiſchermirete ma tutto è un tempo li gittarete la

man manca alla ſua ſpadaperſotto la voſtra, facendogli preſa,

(& dangogliſubito d'un mandritto per testa,ò pergamba, come

uoleteilche fatto ritornarete in coda lunga ſtretta: e questa

È la maniera, che douete tenere neluanare le guardie, delle qua

limolte altre coſe dirui potrei,maperchehabbiamo ragionato a

baſtanza, è ben che ci leuiamo di quà, º che ui ritorniamo do

mani per ragionare di quanto uiſarà grato. Lep. Io mi riporto

a uoi,in questoe in ogni altra coſa.

L A T E R z A G 1 o RN A T A

- D e i P R 1 M o I 1 e R o i
- - -

º Nella qualſitrattadel modo, che ſi deue tenere in t

tardoffendereilninico,quando ſi voglia
eſſere il primo a ferirlo.

i a: - - -

e Lep Horcheſamo quà perſeguire i noſtri ragionamenti, del pre

me quali hieri mi dimoſtrate ilmodo del difendermi dalnimi-"

costº di offendere lui, deſiderarei ancora, c'hoggi mi diceſte

la maniera, che douerei tenere nel tentare di offendere lui,

-
- - quan



Libro Primo

quando io uoleſi eſſer il primo è ferirlo, eſſendo noi fermi in

qualſivoglia guardia. Gio flmodo che douetetenere ſarà,

cheſepercaſo amendueuitrouaſte fermi in coda lunga ſtretta,

dalla quale pigliaremo il principio,gr volendo uoi eſſere ilpri

mo, come hauete detto svoglio che prouochiate ilnimico nella

maniera chorui dirò, acciochepiuſicuramente lo poſſiate offen

dere. Raccoglierete il pie ſiniſtro appreſſo al deſiro,paſſando

poi del destro innanzi, e in tal paſſaggio vrtarete d'un fal

ſo dritto contrala ſua ſpada, volgendo ben la perſona dietro

alle vostre parti dritte, e in taltempo gli volgereteperte

fta un dritto tramazzone: è vero come hauerete vrtato del

falſo nella ſpada del nimico spotete volgerli d'un riuerſo ri

doppio per lo braccio destro, accompagnandolo con vna im

broccata: & con eſſo viridurrete importa di ferro. Potete

ancora dare di mezzo mandritto nella ſpada mimica, paſſando

toſto col deſtropiede innanzi, e ſpingerliperilpetto una pun

tariuerſa, ſeguitata da un riuerſo tramazzone: ilguale calerà

in coda lunga stretta. Oltra di ciò potete paſſare colpie manco

innanzi,ò uero col dritto verſo le ſue parti destre, e cac

ciarli per facciarvna punta riuerſa: & come egli alzerà la ſpa

daper difenderſi, voi ſubito creſcerete innanzi del piede,gr

nel medeſimo tempo livolgerete per testa un mandritto ton

do:ò uero dopo chauereteſpinta la detta punta, volgerete il

pugno all'ingiù,ſpingendoli un'imbroccata perfianco, gria ſpa

daſifermerà in porta di ferro. Coi potete in oltre paſſare del

piedeſtro innanzi,uerſo le parti ſiniſtre del mimico e in taltem

potirarliperiluolto una punta ſottomano facendo che liemie

coſegua il dritto per didietro,elaſpada ritornerà in coda lunga

ſtretta. In due maniere ancora lo poteteprouocare et ferire. La

prima



Dell'arte dello ſchermire. 24

primaèſegandoli di mezzo mandrittoſgualimbro per la mimi

camano,raccogliao in queltempo la perſona inſieme con laſpa

da alquanto indietro, riducendouipoi in porta diferro ſtret

tag queſto è un modo d'incitare il nimico,acciò ch'egliueden

do il diſcoperto,habbia cagione di ſpingerui. Onde s'egli ſpin

geſe voi ſubito potete andare colforte della ſpada ſopra quel

la delnimico,creſcendo tutto è un tempo delpie destro innan

zi,eſpingerli lapunta nel petto. Aaſe per caſo egli sfalazzaſ.

ſe,cioè cauaſſe la ſua ſpada per ſotto la voſtra, permetterui di

fuori,ºferirui,uoitoſto volgerete ilfil dritto della vostra

ſpada,esº la vita inſieme contra quella delnimico, alzando al

quanto il pugno all'insù,cacciandogliperilpetto una punta ri

uerſa. La ſeconda uoi potete porre ilfildritto della voſtra ſpa

da ſopra quella delnimico, paſſando in quell'instante alquan

to innanzidelpie destro verſo le ſue dritte parti,che ciò facen

dogli uerrete à obligare la ſua ſpada, et facilmente lo potrete of

fendere d'unapuntariuerſa. Ma s'egli in quel tempo cauaſſe

la ſua ſpada per ſotto la voſtra per voleruiferires voi ſubito

uolgerete infuori il fil dritto contra di eſſa,ſpingendoli lapun

taperfaccias(3 queſte ſono le prouocationi, inſieme, con le of.

fenſioni che fare ſi poſſono, eſſendo amendue nella ſopradetta

guardia. Le qualiprouocationi,accio che meglio ſappiate,ſi fan

no per due cagioni: l'una perfaremouerilnimico di guardia, e

incitarlo a ferire: accio che piu ſicuramente (come ho detto)

ſi poſſa offendere: l'altra, perche dalle dette prouocationi ne

naſcono le offenſioni, leguali ſi fanno poi con maggior uan

taggios perche ſe uoi andaste deliberatamente, e ſenza

giudicio perferire,eſſendo ilnimico fermo inguardia, andare

ste con troppo diſauantaggio perciò che egli ui potrebbe fare

- molti
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molti contrari. Però voglio auertirui, che per alcun modo,

non debbiate eſſer il primo ad andare deliberato a ferire,riſer

uando però i tempi: maui fermiate nelle uosire guardie con

ſottile auedimento, tenendo ſempre gl'occhi alla mano mimica

piu che al reſto Lep. Ma ſe l nimico non uoleſſe tirare?

Gio. fnquelcaſo uoi loprouocheretenelmodo,c'ho detto diſo,

pra : perche ciò facendo, egli ſarà forzato è riſpondere.

Lep. Ma ſe lnimico faceſſe contra di me queste prouocationi,

come me ne potrei difendere? Gio. Facendoli i ſuoi contrarij.

contrari Lep. Ditemi ancora comeſifanno queſti contrarij? Gio. Se'l

" mimico vrterà delfalſoper volgeruiiltramazzone, voiſi

" bito anderete con la ſpadanguardia difaccia , ſpingendoli la

anali ſo- punta neluolto: e queſto è il primo contrario. Secondo quan
InQ e do egli vrterà pur delfalſoper daruinelbraccio delriuerſo ri

doppio, (3 uoiſpingetelila punta per il petto,ò uero tirerete

il piedritto indietro un paſſo inſieme con un riuerſo ſgualim

bro, col qual'andarete in coda lunga alta. Terzo come egli per

coterà la uoſtra ſpada del mandrittosuolgerete un dritto tra

mazzone, tirando in queltempo il pie destro indietro, º la

ſpadaanderà in cinghiale porta di ferro. Quarto quando egli

ſpingerà la puntariuerſa perferiruidelmandritto, ſubito am

darete in guardia d'entrare, accompagnando iluoftrofildrit

to con la ſua ſpada, ſpingendogli la punta nel petto: è uero co

s me egli ſpingerà la detta punta, l'urtarete con un riuerſo, ri

tornando nel medeſimo tempo il piedritto indietro un paſſo,

accompagnato da un'altro riuerſo ſgualimbro: ilquale calerà

in coda lunga alta. Quinto,come egli tirerà la punta per darui

º nel petto suoi ſubito trarete ilpie deſtro per trauerſo le parti

ſinistre delnimico, volgendogli tutto a un tempo un riuerſo

tramaz
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tramazzone ſul braccio destro, col quale ritornerete in coda

lunga ſtretta. Seſto quando egli ſegarà del mezzo mandritto

per lamimicamanos voi ſenza paſſeggiamento alzerete la ſpa

da inguardia d'alicorno,che coſi uerrete a interrompere la ſua

intentione. Settimoe vltimo,come egli porrà la ſua ſpadaſo

pra lauoſtra, voitosto trarrete il piedestro di dietro al ſini

stro, e in quel tempo gli uolgerete un riuerſo tramazzone, il

quale calerà in coda lunga alta. Potete ancor tirare il piedritto

indietro un paſſo, volgendogli in quell'inſtante un mandritto

di nodo di mano, col quale ui fermerete in cinghiale porta di

ferro. Et questi ſono i contrari alle prouocationi di coda lun

ga stretta. Lep. Da queſti contrari mi naſce un dubbio: il

qualè, che hauendomi uoi detto la maniera,chò da tenere nel

prouocare il nimico, (grºoii ſuoi contrarij; uorreianco ſapere,

come ſi poſſono fare queste prouocationi, che ſiano ſicure?

Gio. Ci dirò: ancor ch'io u'habbia detto i ſuoi contrari, non

resta per queſto, che non ſi poſſano fare ſicuramente: perche

ogni uolta,che uoihauerete il giudicio,lefarete ſicures & que

sto l'acquisterete eſercitandoui aſſai,e con diuerſi spercio

che da queſta varietà verrete à farui giudicioſo, graccorto

nel prouocare il nimico. Hor veniamo alle prouocationi della

ſeconda guardia,che ſarà coda lunga alta. In questo ritrouan

doui amendue fermi,e volendo voi eſſer il primo è prouo

care il nimico spotetepaſſare delpie dritto innanzi,grfarefal

ſo & mandritto contrala ſua ſpada, à uero fatto che hauerete

il falſo, farete finta di uolgerli per testa un dritto tramazzo

ne, ma però li uolgerete un riuerſo per coſcia. Potete ancora

ſcorrere del pie deſtro innanzi,ſpingendoli una ſtoccata per

faccia, ſeguitata da un mandritto per testa,ò pergamba come
- G volete.
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volete. ſn oltre potete nel paſſare del deſtro,piede innanzi,

ſpingerli per fiancorona punta ſopramano, volgendo in quel

tempo le parti manche di dietro alle dritte, o peruoſtro ſcher

mo tirarete il piedestro dietro al ſiniſtro, inſieme con un ri

uerſo ſgualimbro, col quale ritornerete in coda lunga alta: (gr

queſta è la ſeconda maniera diprouocare il mimico eſſendo nella

dettaguardia. I ſuoi contrari ſono che quando egli paſſerà in

manzi delpie deſtro, e farà falſo, º mandritto, voi ſubito

ui muterete di paſſo, uolgendo in quel tempo la ſpada col fil

dritto all'insù,fermandoui in guardia d'alicorno. Ma quando

egli vrterà del falſo, º farà la uista per voleruiferire del

riuerſo,nell'urtare ch'egli farà del falſo: uolgerete vn riuer

ſo tramazzone, trahendo ilpiemanco all'indietro, 6 la ſpada

reſterà in coda lunga ſtretta. Ma come egli ſpingerà la punta

colpie dritto innanzi per darui del mandritto per testa, voi

ſenza mouerpiedi, lapararete colfil dritto della ſpada:& co

me egli volgerà il mandritto per teſtas uoi ſubito paſſarete in

manzi delpie destro,etanderete con la ſpada in guardia di fac

cia a ſchermirui, ſpingendogli tutto a un tempo la punta nel

volto. Ma ſe dopo la detta punta egli volgeſſe ilmandritto per

gamba, tirerete il piemanco appreſo al dritto, º nel medeſ

mo tempo li cacciereteperfacciarvnapunta riuerſa. Ma quan

do egli paſſerà verſo le uoſtre partimanche,e ſpingerà la pun

ta, voi toſto li volgerete un riuerſi tramazzone per il brac

cio della ſpada, col qualuifermerete in coda lunga ſtretta,esº

coſihauerete inteſo i ſuoi contrarij. Lep. Gli ho inteſi beniſſi

mo. Gio. Hor notate queste altre prouocationi della terza

guardia, la quale ſarà porta di ferro stretta: nella quale eſº
f ſt - - - - - - - - - È - -
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careilnimico, potete urtare d'un falſo manco nella ſua ſpada,

facendo che lpie manco ſpinga il dritto innanzi, g/ſubitoſe

garli di mandritto per lo braccio deſtro, C la ſpada ritornerà

nella detta guardia. Potete anco percotergli la ſpada con vn

riuerſo ridoppio, facendo che l pie ſiniſtro ſegua il deſtro, gr

tutto a un tempo ſpingerli vna imbroccata peril petto, gr la

ſpada calerà alla guardia ſopradetta. Si puo anco farviſta di

darli per teſta d'un dritto tramazzone, (gi come egli alzerà la

ſpada per difenderſi gli volgerete per coſcia d'un riuerſo ton

do. Voi potete appreſſo battere con mezzo riuerſo, la ſua ſpa

da, es tutto a un tempo paſſare colpie ſiniſtro innanzi, ſpin

gendoli per faccia vnapunta riuerſa:e quindi ſubito creſce

re del deſtro verſo le ſue ſinistre parti, uolgendogli per teſta

un mandritto tondo: è vero dopo c'hauerete ſpinto la detta

punta, potete paſſare pur del deſtro innanzi, e ſpingerli un'al

tra punta nel petto: gr per voſtro ſchermo farete un riuer

ſo tramazzone, per la mano della ſua ſpada, gittando in quel

tempo il piedestro di dietro al ſiniſtro, gr la ſpada reſterà in

coda lunga alta. Voi potreſte etiamdio andare del piedritto in

manzi, gr nel medeſimo tempo porre il filaritto della voſtra

ſpada ſopra quella delnimico, e ſpingerli la punta nelpetto: et

dopo queſto ridurui all'uſata guardia. Et queste ſono leprouo

cationi, che ſi ponno fare, eſſendo in porta di ferro stretta.

Lep. Fra tutte queſte prouocationi, delle quali hauete ragio

matos a me pare che ſia poca differenza dall'evna all'altra ,

Gio. E' vero, che ui è poca differenza perche all'evltimo tutti

i colpi ſi riſoluono in un taglio ſolo, una punta:etla ragion è,

cheferendo,ò colfildritto della ſpada,ò colfalſo,ò dal deſtro,

à dalſiniſtro lato , è da alto, è da baſſo, ſempre ſarà un taglio.

e G j Ale
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Aedeſimamente,ſeferirerete d'imbroccata,ò di stoccata,ò di

punta riuerſa ſempre ſarà vnapuntares pero tutto ſi riſolue

in taglio,einpunta. Ma perſeguiri contrari della terzaguar

diasdico che quando il mimico urterà del falſo nella voſtraſta

dasuoi ſubito volgerete un dritto tramazzone tirando in quel

tempo ilpiedeſtro indietro un paſſo, e la ſpada anderà in cin

ghiale porta diferro (gr con questo ſchermo hauerete interrot

tolaſua intentione. Ma quando egli percoterà la vostraſpa

da colriuerſo ridoppioperferirui poi di una punta ſopramano

nel percoterui la ſpadas voi paſſerete innanzi delpie manco:

ma nello ſpingere la punta,lapararete con un riuerſo ſgualm

bro: ilche fatto creſcerete innanzi delpie dritto, cacciandogli

una imbroccataper fianco: è vero nel creſcere del pie destro,

accompagnerete ilfil dritto della voſtra ſpada ſopra quella del

mimico ſpingendoli in quel tempo la punta neluolto. Ma s'egli

farà uista di darui del dritto tramazzone suoi andarete con la

ſpada inguardia di faccia: & come egli tirerà ilriuerſoperco

ſcia,uoi ſubito gittando ilpie dritto di dietro almanco,liuolge

rete un riuerſo per ilbraccio. Ma quando egli batteſſe delri

uerſo sù la voſtra ſpada non farete mouimento alcuno, ma nel

lo ſpingere la punta riuerſa, uoi colfalſo la ſchifarete (e s'e-.

glivolgeſſe il mandritto tondo, tirarete ilpie destro all'indie

tro, gli darete di mezzo mandritto nella man della ſpada. Se

poi egli ſpingeſſe la punta per darui del riuerſo ridoppio, voi

la pararete col fildritto,(Orcome egli volgerà il ridoppio,gui

darete il piedestro verſo le ſue parti manche, volgendoli in

queltempo un riuerſoſgualimbro: ilguale anderà in coda lun

gaſtretta. Ma ſe pure egli tirerà le due punte: nello ſpingere

la prima l'urtarete colfalſo, ma nel paſſare,ch'egliſi"pie

- - CIty'0
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deſtro per darui laſeconda suoi con mezzomandritto la para

rete, ferendogli il petto d'una punta riuerſa, ſeguitata da un

riuerſi ſgualmbro,col quale ui fermerete in coda lunga ſtret

ta. Mas'egli poneſſe ilfil dritto della ſua ſpada ſopra la voſtra

perferirui nelpetto:uoi ſubito uolgerete le parti manche di die

tro alle dritte, tirando in quel tempo un riuerſo di ſotto in sù

per ilbraccio, es la ſpada ſalirà inguardia d'alicorno. Potete

ancora mentre ch'egli ſpingerà la detta punta, paſſare col pie

destro per trauerſo, 6 nel medeſimo tempo cauare lauostra

ſpada per ſotto la ſua,gr ſpingerli la punta per il petto. Et que

ſtiſono icontrari che ſi poſſonofare, eſſendo nella ſopradetta

guardia di porta di ferro stretta. Lep. Mi par che questi

contrari ſiano quaſi tutti fondati nel ritornare vn paſſo in

dietro. Gio. Non vi è dubbio in questo: anzi voglio che ſap

piate che ogni uolta che lnimico urtaſſe nella vostra ſpada, è

colfil dritto,ò colfalſo, per diſconciarui di guardia, acciò che

egli piu ſicuramente ui poteſſe offendere il ſuo contrario e che

quando egli avrterà la detta ſpada verſo le uoſtre destre par

ti suoi ſubito volgerete un riuerſo tramazzone,ritornando in

quel tempo delpiede che ſarà dinanzi indietro,ò per trauerſo.

Maquando egli la urtaſſe uerſo le voſtre parti ſiniſtre, 9 uoi

toſto volgerete un dritto tramazzone, pur trahendo il piede,

che ſarà dinanzi indietro vnpaſſo: perche ciò facendo verre

tea interrompere il ſuo diſegno. Lep. Hora conoſco,che molti

s'ingannano: iguali dicono che il trarre indietro il paſſo è di

gran uergogna, anzi per quelch’ioodo è tutto ilcontrario,cioe,

che questo altro non è,chevnamutatione di guardia: laquale

è ſchermo ſicuriſſimo, e molto neceſſario. Gio. e Anzi ſe ciò

non foſſe quest'arte ſarebbe imperfetta perciò che ui ſono aſi

ſai
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fai colpi,che non ſi potrebbonoparare ſe non ſi poteſſe ritorna

re indietro un paſſo. Ma laſciamogli pure ſtare nella loro opi

nione, e ſeguiamo il ragionamento del prouocare ilnimico,

quandº ſi trouſſefermoincinghialeportadiferro,e che voi

ſimilmente trouandoui in detta guardia uoleste eſſer il pri

mo a prouocarlo; dico, chepotete ſpingerliunapunta per fac

cia paſſando delpie destro innanzi, 6 volgerli per testa un

mandritto tondo: è uero dopo che hauerete ſpinto la dettapun

ta; livolgerete un dritto tramazzone. Voi potete ancora nel

creſcere del piede ſpingerli per il volto una puntariuerſa: g/

come egli alzaſſe la ſpada per ſchermirlasuoi ſubito paſſerete

col ſiniſtro piede uerſo le ſue dritte parti, ſpingendogli vna

imbroccata per fianco, ſeguita da un dritto tramazzone: col

quale ui fermerete in cinghiale porta di ferro: es questa è la

maniera di prouocare il nimico eſſendo in detta guardia. Hora

i ſuoi contrari ſaranno, che come il mimico ſpingerà la punta

col pie deſtro innanzi,uoi laſchiferete col falſo. Ma quando

egli uorrà ferirui del mandritto tondo, è tramazzone, ſubito

andarete con la ſpada in guardia di faccia, ſpingendolila pun

taneluolto:à uero gitterete il pie ſiniſtro dietro al destro,of

fendendogli il braccio della ſpada dunmezzo mandritto. Ma

quando egli ſpingeſſe la punta perferirui poi dell'imbroccata

per fianco spotete paſſare del pie dritto innanzi, e urtarla

colfil dritto della ſpada, ma nel paſſare ch'eglifarà perſpin

gere l'imbroccata per fianco: la pararete con un riuerſo ridop

pio, ſubito loferirete nel petto d'una punta ſopramano,e
per uoſtro riparo volgerete un riuerſoſgualimbro,trahendoin

dietro il pie destro, gr la ſpada ſi fermerà in coda lunga alta,

Et queſti ſono i contrari alle dette prouocationi di cinghiale

- porta
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porta di ferro. Lep. Queſti contrari miſono stati cariſſimi,

ma perche hauete fatto molte uolte mentione de mezzi man

dritti, volentieriſaprei perche ſi fanno, e perche coſì ſi chia

mano, poi ſeguireteilragionare delleprouocationi che farſi

poſſono nell'altra guardia. Gio. Zidirò. Voi ſapete che lman

dritto ſgualimbro principia dalla ſpallamanca, o finiſce algi

nocchio destro delnimico, º per queſto fu nominato colpo fini

to. Il mezzo mandritto è della medeſima natura: nondimeno

per non eſſer colpo finito, gr per eſſer ancor dimanco tempo,

uien detto mezzo mandritto: ilpualſifailpiu delle uolte quan

do ſi troua appreſſo al nimico per maggior ſicurezza. Horſe

guendo le prouocationi della quinta, grevltima guardia, ch'è

quella d'alicorno col piedeſtro innanzi, dico che quando vi

trouerete fermo in queſta guardia, 9 uorrete eſſere ilprouo

catore potete creſcere delpie deſtro uerſo le ſue parti manche,

facendo che lſinistro lo ſegua,e in quel tempo uolgerli un man

dritto ſgualimbro nella ſpada, e ſubitoſegarli per faccia d'un

riuerſo tondo,accompagnato da un riuerſo ſgualimbro,col qual

ui fermerete in coda lunga stretta: è ueroloprouocherete a ri

ſponderui,ſe gli ſpingerete una punta ſopramano, ſenza quaſi

mouerepie di là: quale calerà in porta di ferro, 6 con queſte

prouocationi lo farete tirare. Lep. Seguite i ſuoi contrari,

Gio. Come ilnimico uolgeſſe ilmandritto nella uostraſpada,git

terete ilpie dritto di dietro almanco, volgendo in quel tempo

un riuerſo tramazzone:il quale anderà in coda lunga alta. Ma

quando egliſpingeſſe la punta ſopramano ſenza creſcere delpie

des voi potete far cenno di ſeguirlo con una imbroccata per il

uoltorei ſeper caſo egli alzaſſe la ſpada per difenderſi, uoi ſubi

to abbaſſerete la punta della vostra ſpada per ſotto quella del

Mezi mi

dritti, per

che ſi fan

no, & coſi

ſi chiama
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nimico,ſpingendoli tutto a un tempo la punta ne fanchi: con la

quale uiridurrete importa diferro stretta: & con queſto haue

rò dato fine alle prouocationi,eta lor contrari delle ſopra dette

cinque guardie più neceſſarie. Lep. Hor ch'io ho inteſo il mo

do, che tenerſi debbe nel prouocare il mimico,e nelferirlo an

cora, inſieme con ſuoi contrari,ritrouandomi in qualſiuoglia

guardia di ſopranominata, deſiderereianº di ſapere di queſte

puardie, qual teniate uoi la migliore? Gio.jo le tengo tutte

per buone e ſicure perchein eſe èfondata quaſi tutta l'arte del

loſchermo:ſº per questa cagione tutte s'inſegnano: nondime

no quella ſarà la migliore nella qualepiù ui aſſuefarete, 3 fa

rete maggior prattica, Lep. Queſta pratica in che conſiſte?

Gio. Nello eſercitarſi aſſai come i diſi, e con diuerſi:

perchioche nelpratticare tanti vari ingegni, verrete àfarui

giudicioſo, accorto, 3 di buona eſperienza. Pero ui eſorto a

non fare come fanno molti, liquali come hanno imparatoº
meſe, non ſi curano altrimenti di eſercitarſi con alcuno: at

teſ, che ſi penſano per eſſerſi eſercitati col Maeſtro, diſa

per aſſai: & peggio è che dicono d'hauer imparato colpi ſe

creti, i quali non ſi poſſono parare se con questº abuſo non

ſi aueggono di non ſaper coſa buona. Lº 3Com è adunque

vero quel che piuuolte ho inteſo dire,che ſi trouano de Mae

ſtri c'hanno colpi ſecretili quali ſono irreparabili? Gio Non

lo crediate: perciochehò conuerſato oltra i miei Aaeſtri, con

infiniti intendenti di quest'arte ne mai hò veduto, ne impa

rato tal coſa sanziſempre mi hanno detto, grio dipoi ſon re

stato chiaro per eſperienza, che ogni dritto ha il ſuo riuerſos

cioè che ogni colpoſi può parare per il che credo che ſe queſto

foſſe la uerità, quest'arte ſarebbe tenuta aſſai più in"
736 (Il
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ne di quello che ſi tiene. Ma laſciando daparte questo ragiona

mento, darà principio al ſeſto capo. Lep. Coglio prima che

mi dichiariate un dubbio il qual'è queſto. Poi hauete detto,che

ogni colpoſipuo parare come dunque ſi ha da ferireilninico?

Gio. Col tempo perche ogni uolta, che voiferirete contem

po, ſarete ſicuro: & perilcontrario, quando ferirete fuori di

tempo, potreſte eſſere offeſo. Iep. Dichiaratemela meglio,

Gio. Poi che mi date occaſione di ragionare del tempo, uidi

rò.Cinque modi ſono da conoſcere queſto tempo da ferire.Ilpri

moè, quando hauerete parato ilcolpo del mimico, che all'hora

è tempo da ferire. Il ſecondo, quando il colpo ui hauerà traſcor

ſofuori della perſona,che quell'è tempo da ſeguirlo con la ri

ſpoſta piu conueneuole. Il terzo, quando gli alzaſſe la ſpada

per offenderui : mentre ch'egli alza lamano,quell'è il tempo

di ferire. Il quarto, come egli ſi moueſſe ſenza giudicio d'una

guardia per andare in un'altra sauanti ch'egli ſia fermo in eſ.

ſa, all'hora è tempo di offenderlo. Il quinto gravltimo, quando

il nimico è fermo in guardia, ch'egli alzaſſe, è moueſſe ilpie

de, che hauerà innanzi per mutarſi di paſſo,o per accoſtarſi,

mentre ch'egli alzerà il piede, quello è tempo da ferirlo:per

che egli non può offenderui per eſſer diſcomodo. Lep. Ma

quando eglimoueſſe quel di dietro? Gio. E tempo ancora ma

non tanto, come è mouendo quel dinanzi Lep. Dapoi che mi

hauete dichiarati i modi, per liquali ſi può conoſcere il tempo

da ferires vorrei che mi diceſte ancora di quanti tempi con la

ſpada ſi puo ferire? Gio. Di due tipi,un tempo,etmezzotem

po. I due tempi ſono quelli, quando la ſpada para,epoiferiſce,

Vn tempo è quello, quando ſi feriſce ſenza parare il colpo,ò ue

ro quando ſi para, e feriſce in un'instante flmezzo & ul.
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timo è quello, quando ſi feriſce, mentre che lnimicotirailcolpo.

Aaperfar ritorno al ragionare delferire fuori di tempo, di

co.Colui che anderà deliberato ſenza alcun vantaggio perfe

rire,eſſendo ilnimicofermo in guardia, anderàfuor di tempo:

perche in quel caſo lo trouerà libero, oue ch'egli potrà fare i

ſuoi contrari come ui diſinella dichiaratione del quinto capo,

Lep. Hor ch'io hò inteſo tutti i modi da conoſcere iltempo da

ferire,uorrei ancorſapere quando io voleſſi mouere i piedi,ò

mutarmi di guardia con giudicio, º ſenza pericolo, come ha,

uerei da fare. Gio. Quando voi conoſceſte, che nel mouerui

di paſſo, è mutandoui di guardia: ilnimico ſpingendo la ſpada

ui poteſſe arriuares voi uipotete mouere all'indietro, è girare

intorno, uolgendogli in quel tempo un tramazzone contra la

ſua ſpada. Potete ancora mouer il pie di dietro, è vero nel

mouerui, urtare col falſo,ò col fil dritto nella ſpada mimica,

tirandogli di taglio,ò di punta, ſecondo l'occaſione: perche ciò

facendo, uerrete a mouerui congiudicio, 6 ſenza pericolo.

Lep. Queſti mi paiono gli auertimenti, che mi hauete dimo

strati nel prouocare il nimico. Gio. E uero, che queſti anco

ra ſono di quellaiſteſſa manierasperche (come ui diſinelprin

cipio) non ſi puo ſenza eſſi andare ſicuroaferire, riſeruando

però i tempi. Lep. Hormi ſouiene, che nel ragionamento di

hoggi sfaceſte ancor mentionede tempi, vorrei ſaper meglio,

& più chiaro quelche vogliate inferire i Gio. Si come ui hò

detto di ſopra, ſe lnimico moueſſe i piedi, è alzaſſe la ſpada,

è veroſi mutaſſe di guardia ſenza giudicio, che quelli ſono i

tempi da ferirlo; coſi voglio dire ancora, che quando uoi co

noſcerete queſti tempi, ſenza far altro potete andare a ferire

curamente. Ma ritornando al ſeſto capo uiragionerò delle

- - ſtrette
-
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ſtrette di mezza ſpada, ſi difil dritto, come di filfalſo, grui

dirò le offeſe che in eſſeſareſipoſſono inſieme color contrari,

acciò che intieramente restiate da me ſodisfatto. Lep. Voi

non mi potete fare coſa piu grata di questa Gio. Ritrouan

doui dunque colluoftronimico fiſſo con falſo, cioè, che i falſi

delle ſpade ſi baſcino inſieme, e volendo voi eſſer il primo

a ferirespotete creſcere delpie destro verſo le ſue partiman

che, volgendogli per testa un mandritto tondo, e ſubito ri

tornare del medeſimo piede indietro, inſieme con un riuerſo

ſgualimbro, il quale anderà in coda lunga alta. Il contrario di

queſta è guando ilnimico volgerà ilmandritto, voitoſtoan

darete in guardia di faccia a ſchermirui, ſpingendoli in quel

tempo la punta nel uolto, è vero come egli ſi mouerà per uol.

gere ilmandritto stirarete ilpiede,che ſarà innanzi, indietro

un paſſo, volgendogli in quell'instante un mandritto ſgualm

broperilbraccio deſtro, col quale andarete in cinghiale porta

di ferro. Seconda.Potete creſcere innanzi del piede, grſar ui

ſta di darli di un mandritto tondo: nondimeno volgergli di ri

uerſo per testa, ritornando ſubito del piede all'indietro con un

mandritto tramazzone: il quale calerà in cinghiale porta di

ferro. flcontrario ſarà che mentre ch'egli ſarà la vista,uoi

non uimouerete, ma quando volgerà il riuerſo, andarete del

piede c'hauerete innanzi, all'indietros & nelmedeſimo tem

pogli volgerete un dritto tramazzone: è uero come egli vol

gerà ilriuerſo, potete fare vna mezza uolta di pugno all'in

giù, volgendo il fil dritto contra la ſua ſpada, ſpingendogli

la punta per ilpetto. Terza. Subito volgerete il pugno della

ſpada all'ingiù,creſcendo delpiedritto innanzi, greli ſpinge

rete un imbroccata per fianco. flcontrario di questo è.Come

º H i egli
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egli volgerà ilpugno perſpingeruila puntas uoi ſubito torne

rete del piede chauerete innanzi, indietro unpaſſo, volgen

dogli tutto a un tempo un riuerſo tramazzoneper lo mimico

braccio. Quarta. Creſcerete innanzi del deſtro piede verſo le

arti ſinistre del nimico, abbaſſando in quel tempo la punta

della ſpada per ſotto la ſua, ſpingendogli la punta per il pet

to: indi ſubito guiderete il piede, che ſarà innanzi, all'indie

tro, inſieme con un riuerſoſgualimbro: col qualui fermerete

in coda lunga alta. Il contrario ſarà questo. Mentre che il ni

mico abbaſſerà la punta spiglierete la ſua ſpada ſu l uoſtro fil

dritto,cacciandogli una ſtoccata per il uolto,ò uero nello abbaſ.

ſare della puntas uoi ſubito ſcanſerete del piede all'indietro,

tirandogli nel medeſimo tempo un mandritto ſgualimbro per

lanimica mano. Quinta. Potete ſcorrere del piede innanzi,ſa

cendo uista di ferirlo di mandritto, 6 ſubito con la man man

cagli piglierete la ſpada per ſotto la voſtra, ferendolo davn

mandritto, è per teſta, è per gamba come uolete. Il contrario

della predetta è Mentre ch'egli farà la vista per poteruiſa

re preſa suoi toſto ritorneretedelpiede che ſarà innanzi, in

dietro un paſſo: e in quel tempo loferirete d'un fendente per

testa. Seſta. Voi potete urtare la ſpadadelnimico verſo le ſue

parti manche, creſcendo innanzi, gr ſubito ſegarli di man

dritto per faccia accompagnato da un riuerſo, col quale ui ri

durrete in coda lunga stretta, è uero come hauerete urtato la

ſpada, farete una mezza uolta di pugno, ſpingendogli la punta

nella faccia,(gr facendo che un piedeſtinga l'altro innanzi: et

per uostro riparo, tirerete ilpie deſtro indietro unpaſſo inſie

me con un dritto tramazzone: il quale anderà in cinghia,

- le porta di ferro. Il contrario di questa ſesta ſarà. Quando il
mimico
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mimico vrterà la ſpada, uoi ſubito tornerete delpiede chane

rete innanzi all'indietro, uolgendogli tutto è un tempo un tra

mazzone per teſta: & questeſono le offeſe inſieme color con

trarij,che ſi poſſono fare, eſſendo colnimico a falſo con falſo.

Lep. Queste ſtrette,diche horahauete parlatosſi poſſonofa

re, eſſendo, sì con l'uno, come con l'altro piede innanzi?

Gio. Si poſſono fare: Perche la differentiae, cheſſendo col

manco piede innanzi, biſogna paſſare del dritto:et eſſendo col

dritto, biſogna creſcere del medeſimo dritto, facendo però

che lmanco lo ſeguas & questo è l'ordine che ſi debbe tenere

nelmouere i piedi. Ma per ſeguire ilragionare delle ſtrette di

mezza ſpada, ritrouandoui col vostronimico a fil dritto con

fil dritto, cioè che le ſpade col filaritto ſi baſcino inſieme,º

volendo voi eſſer il primo a ferire spotete volgerli per teſta

un riuerſo tramazzone, paſſando in quel tempo del pie manco

verſo le ſue parti dritte e laſadacalerà in coda lunga alta,

fl contrario ſarà che mentre ilnimico paſſerà del pie manco

per darui del riuerſo, uoi ſubito volgerete il fil dritto contra

la ſua ſpada, ſpingendogli la punta peril petto: è uero guide

rete il pie destro indietro un paſſo, volgendogli in queltem

poun riuerſo ſgualmbro, col quale anderete in coda lunga al

ta. Seconda stretta. Potete volgere ilriuerſo della mano al

l'insù, facendo che la punta della vostra ſpada vada verſo

il volto del nimico e come egli ſchiferà la punta, voi ſubi

togliſegherete d'un mandritto per il petto, che ſcorra all'in

giù, ſeguitato da un riuerſo ſgualimbro, col qualuiadattere

te in coda lunga stretta. Il contrario di queſta è guando ilni

micoui volgerà la punta verſo la faccia, perſegaruidelman

dritto, tirerete il pie destro indietro un paſſo, volgendogli
ttutto
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tutto a un tempo un riuerſo ſgualimbro: il quale ſi fermerà in

coda lunga alta. Terza. Potete fare viſta di darli d'un riuer

ſo, z/ nondimeno gli volgerete per testa d'un mandritto ton

dose per voſtro riparo tirerete il pie dritto indietro unpaſ

ſo,accompagnato da un dritto tramazzone: colquale uiferme

rete in cinghiale porta di ferro. Il contrario della predetta è,

Che come il nimico farà uista di volgerui ilriuerſo, non uimo

uerete, ma quando egli volgerà il mandritto, eſſendo voi in

guardia di faccia, gli ſpingerete la punta nel uolto: indigui

darete il pie deſtro indietro un paſſo inſieme con un riuerſa

ſgualimbro,il quale anderà in coda lunga alta. guartastretta,

Totete urtare con l'elzo della vostra ſpada in quella del ni

mico all'insù, verſo le ſue parti manche, paſſando tutto a un

tempo delpie ſiniſtro innanzi,uolgendogli per teſta un riuerſo

tramazzone, col quale uifermarete in coda lunga alta.Ilcon

trario di queſta è. Che quando il nimico urtarà dell'elzo nella

uoſtraſpadasuoi ſubito tirarete il piedritto indietro un paſſo,

dandogli in quel tempo d'un mandritto tramazzone per la ma

no della ſpada, col quale uiridurrete in cinghiale porta difer

ro. Quinta. Potete far una mezza uolta di pugno, non mouen

do la ſpada dalla ſua,in atto di uolgergli un riuer/o tramazza

ne: & in quel tempo gli uolgerete il pomodella uostra ſpada

ſopra ilnodo della ſua mano per di fuori, calcando all'ingiù di

modo, che gli poſſiateferire la teſta d'un riuerſo. e Ancora nel

medeſimo tempo gli potreſtedare delpie manco di dietro alla

ſua gamba dritta, che facilmente lo potreſtefare cadere, è ue

ro con la mano mancapotete fargli preſaalbraccio della ſpada,

o poi ferirlo di quello, che piuui ſarà opportuno. flcontra
rio della predetta ſarà. Come uedrete uolgere ilridella

- Atla,
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ſpada » & voi toſtopaſſerete del pie manco uerſo le ſue parti

dritte,uolgendogli per teſtad'un riuerſo ſgualmbro,co lqua

le uiagiarete in coda lunga alta. Seſtaſtretta. Nel giungere al

la mezzaſpada, uolgerete il pugno, ſpingendo all'ingiù la ſua

ſpada,(grſubito gli ſegarete d'un riuerſo tondo perfaccia,ſe-,

guitato da un riuerſo ſgualimbro,col quale ui ridurrete in co

da lunga stretta fl contrario di queſta è. Quando il nimico

ſpingerà all'ingiù lauoſtra ſpada, e uoi ſubito tirerete ilpie

destro indietro un paſſo, uolgendogli in quel tempo un riuerſo

tramazzone per la mimicamano: il quale anderà in coda lunga

alta et coſi per la Dio gratiahaueremo dato fine allo ſchermo

di ſpada ſola. Lep. Ne resto con mia gran ſodisfattione, ma

miſon reſtati certi dubbi, iduali deſiderarei, che uoi(auanti

che diamo luogo)meli dichiaraſtese: uno è queſto. Sono mol.

ti, che dicono, che nelfare da douero, non ſi fanno tante ſotti

lità, che ſono in queſt'arte. Gio. Come intendono eſſi que

ſteſottilità? Lep. Dicono che non ſi finge non ſi fallizzaset

che non uiètempo di ſcanſare diuita,g ſimilcoſe. Gio.Ti.

cono coſi, perche rariſſimihuomini ſi troueranno, iguali nelfa

re da douero non ſiano moſſi dalla colera,ò dalla paura,ò da al

tros doue che l'intelletto uiene adeſſer offuſcato: 6 perque

ſta cagione non la poſſono uſare, Mauidico,che quando eſſi non

ſi laſciano uincere da questi accidenti, che ſtanno inſe, an

cor che ſiano alquanto difficili le faranno ſicuriſſime. Lep.Ma

a che fine inſegnarleſeſon coſi difficili nell'operare da douero?

Gio. Si inſegnano acciò che gli huomini coraggioſi ſe ne poſi

no ſeruire alle lorocaſioni perche ſi è ueduta l'eſperientia in

molti,iquali erano alquanto timidi, gr pauroſi: nondimeno

nel fare da burla, le faceano beniſſimo spoi eſſendogli uemuta

- occaſione
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occaſione di farle da doueros non ſe ne ſono potuti ſcruire.

Lep. Lo credo perche quando uno perde l'animo, conſequen

temente perde l'arte ancora. Ma ditemi, quandofoſſe uno, il

quale haueſſe a fare queſtione, per la breuità deltempo non

poteſſe imparare tutta la ſcienza dell'arte, che ordine terreste

uoi,che uipareſſe buono? Gio. L'eſerciterei in una guardia

ſola, e lo farei ſempre parare colfil dritto della ſpadases

ferire di punta. Lep. E in qual guardia lo eſercitareste?

Gio. fmporta di ferro ſtretta, accompagnata però con la guar

da d'alicorno, col deſtro piede innanzi: perche ſi come tutti

i colpi hanno il lorprincipio da una guardia, (j poi finiſcono

in un'altra, coſi ancor ſenza eſſa fare non ſi potrebbe:eſſendo

che non ſi può tirare punta ſopramano, che non habbia il ſuo

principio dalla detta guardia, che non finiſca in porta difer

ro: 6 per questa ragione è di neceſſità ſeruirſi dieſa ancora.

Lep. Perche cagione hauete elettoporta di ferro? Gio. Per

due cagioni: l'una è, che non ſi ha quaſi mai da difendere ſe

non le parti deſtre: l'altra che da queſta guardia ne naſce gran

difeſa,e grande offeſa: eſſendo, che ſi poſſon difendere con

un riuerſo tutti i colpi,che dalnimico poſſano eſſer tirati, of

fendere con una punta ſopramano. Et ſi come il parare di ri

uerſo è piu forte, grpiu facile, coſi ancora il ferire di punta

ſopramano è piumortale,grºiu difficile da ſchermire: que

ste ſono le cagioni, per lequali ho ſcielto queſta guardia.

Lep. Titemi di gratia la maniera diparare col detto riuerſo

tutti i colpi, che ilnimico poſſa tirare, e poi offenderlo con

la punta ſopramano. Gio. Ti questo ne ho fatto mentione nel

ragionamento delle difenſioni, che in porta di ferro farſi poſſo

no. Lep. E vero che voi ne hauete fatto mentione, ma inſie

Vitº C07,
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me con l'altre peroſe non ui foſſe molesto,deſiderareiche hora

ne ragionaſte appartatamete,etche diceſte la maniera deldifen

dere col detto riuerſo i colpi che il nimico tirar poteſſe, acciò che

meglio ne poſſa diuenire capace. Gio. Ne ragionerò percom

iacerui. Dico adunque, che nelmettere mano alla ſpada, uor

reich'egli ſi fermaſſe in guardia d'alicorno col piedeſtro in

nanzi: es come foſſe appreſſo al mimico, gli ſpingeſſe un'im

broccata ſenza paſſeggiamento alcuno: la quale ſi fermaſſe in

porta di ferro stretta, gr queſto lo fareinonperferire all'ho

ra,ma ſolo per prouocarlo altirare,accioche uedendo il diſcoper

toshaueſſe cagione di riſpondere. Lep. Ma ſe per caſo il nimi

cononuoleſſe riſpondere? Gio. Mouerſi un poco verſo le par

ti dritte, e in talmouimento ritornare in guardia dalicorno, et

reſpingerli la imbroccata: doue ch'egli ſarebbe forzato a reſpon

dere,ò ritirarſi indietro. Ma uoglio cheponiamo caſo, ch'eglili

riſpondeſſe d'un mandritto per teſtarlo farei alquanto creſcere

delpie mancouerſo le parti deſtre del nimico, e in taltempopa

rare il colpo con un riuerſo ſgualimbro, paſſando toſto del pie

dritto, e ſpingendogli un'imbroccata per il petto: la quale ri

tornaſſe nella detta guardia. Ma ſe lnimico lo uoleſſe ferire

d'un riuerſo per testa, lo fareipaſſare del piemanco, comehò

detto,o difenderlo con un riuerſoſgualimbro, e ſubito cre

ſcere delpie destrose ferirlo d'un'imbroccata per fianco, e'

la ſpadacalerà alla guardia ſopradetta Mas egli gli riſpondeſe

ſe di riuerſo per gamba, lo farei ſchermire con un riuerſori

doppio, tenendo però il medeſimo ordine nelpaſſare de pie

di, ſpingendogli vn imbroccata per iluolto,con la quale an

daſſe alla predetta guardia. Maquando egli li ſpingeſſe d'una

punta ſopramano, lo farei guidare il pie ſinistro alquanto in

- I manzi
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nanzi uerſo le ſue parti dritte, grafenderla colflaritto del

la ſpada indiſubito ſcorrere innanzi colpiedeſtro, e ferirlo

nelpetto d'una ſimilpunta, la quale ritornaſſe alla guardia di

cui ſi ragiona Aaſe per caſogli tiraſſe una ſtoccataperfaccia,

lo farei paſſare de piedi,come hò detto,eſchermirſi dalla detta

ſtoccata con un riuerſoſgualimbro, cacciandogli ſubito vn'im

broccatane fianchi, poi rimetterſi in porta di ferro. Et coſi

con quest'ordine diparare, º ferire di due tempi, lo andarei

eſercitando. Benchel'eſerciterei ancora a parare,etferire d'un

tempo ſolo, facendolo quaſi ſempre paſſeggiare verſo le parti

dritte del nimico: 2'ſopracio vorrei che faceſſe buona prat

tica. Lep. Mi piace quest'ordine, ma ditemi non ſarebbe an

ſco bene,ch'egli ſi eſercitaſſe in on'altra guardia ? Gio. e An

vi ſarebbe beniſſimo, quando egli haueſſe il tempo, per tutte

l'occorrentie: Percheſe lnimico paſſeggiaſſe ancor lui verſo le

parti manche, egli ſarebbe quaſi forzato a mutar guardia.

ILep. et mutando guardia, in qual vorreſte uoi,ch'egli ſi eſer

citaſſe ? Gio. fn coda lunga ſtretta: perche eſſendo fermo in

eſa, egli puo anco parare quaſi tutti i colpi del nimico col fil

dritto della ſpada,eferire di punta. Lep. Poiche mi hauete

compiaciuto di ragionare di porta di ferro, non uſagranean

cora di ragionare di queſt'altra guardia, e' dir il modo,ch'e

glideue tenere nel parare col fildritto della ſpada, grferire

di punta, che queſto ancora miſarà di grandiſſima ſodisfattio

" ne, Gio, guando egli ſarà in coda lunga stretta contra il ni

"i mico, e cheglilitiraſſe di mandritto per teſta potrà parare

"ii in guardia di faccia,facendo che l pie ſiniſtro ſpinga il deſtro

ta innanzi, gr nelmedeſimo tempo ſpingerli la punta neluolto,

(&ſubito ritornare in detta guardia Ma quando egli li vol

- geſe
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geſe di riuerſo per teſta, potrà andare in guardia d'entrare,

paſſando del piemanco alquanto innanzi, Ortutto a un tempo

creſcere del destro,eſpingerli la punta per il petto: e ciò fat

to rimetterſi alla guardia ſopradetta. Ma s'egli li riſpondeſſe

d'un mandritto per gamba, potrà tirarla alquanto indietro,

ſpingendogli in quell'instante la punta per faccia, gr ſubito

ritornare alla predetta guardia. Ma ſe per caſo egli li ſpingeſe

ſe d'un imbroccata, la potrà parare con mezzo mandritto, º

toſto cacciarli per il petto vna puntariuerſa facendo che l pie

manco ſegua ildeſtro, ſubito ridurſi alla guardia di cuiſira

giona. Ma quando egli li tiraſſe una punta ſottomanospotrà

difenderla col fil dritto della ſpada, volgendo ben la perſona

di dietro le parti destre, e poiferire d'una punta riuerſa: è

uero potrà andare a incontrare la ſpada del nimico col forte

del ſuo fil dritto, volgendo ben la perſona, come ho detto, e in

quel tempo ſpingerli la punta nel petto,accompagnata da un ri

uerſo, ilpuale ritornerà in coda lunga stretta: & coſi con que

ffordine ancora ſi potrebbe eſercitare nella ſopradetta guar

dia. Lep. In quanto tempo credete uoi, che uno imparaſſe que

ſtamaniera di parare colfildritto della ſpada,grferire di pun

ta? Gio.Secondo gli huomini perche ſe ne trouano di quelli che

imparano preſtost/di quelli cheimparano tardi.Nòdimenocre

derò che uno in un meſe,òpoco più,limparerebbe, ma che ſerui

reſenepoteſſe coſi ſicuramente ni credo. Lep.Perche ragione?

Gio. Perche egli non hauerebbe ancor la prattica di conoſcere il

tempo: laquale,come uihò detto,biſogna acquiſtarla eſercitado

ſi con diuerſi. Ondeper queſta ragione ſi puo concludere,cheſa

ranno rariſſimi quelli iguali acquiſteranno la detta prattica per

eſercitarſi ſolamente col Maeſtro perche egli alla fine inſegna

, I j la
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la ſcienza dell'arte,eſſendo queſta la ſua principaleprofeſſione.

Et pur quando eſſo ancora lo eſercitaſſe per farlo prattico,

in coſì poco tempo, biſogna che ſia vn Maestro rariſſimo: al

tramente potrebbe accadere a coſtui quello, che è occorſo amol

ti, iguali ſon restati ingannati, eſſendoſi condotti per honor

loro negli ſteccati, ne maicon altri s'erano eſercitati, che col

Maeſtro ſolo. Doue che eſſi penſandoſi d'hauerla francas co

me ſon poi ſtati almenare le mani, hanno fatto quel che lana

tura dettaualoro. Et tutto è proceduto, perche ſi non haue

uano la prattica di ſaper raſare l'arte, granco perche haueua

no tardato inſino all'avltimo del biſogno a uolerla imparare.

Lep. Horach'io ho inteſo queſte ragioni, e ch'io mi ſon certi

ficato di tante, gr coſi diuerſe opinioni, che da me più volte

ſono ſtate inteſe ſopra queſt'arte dello ſchermire, ſarà bene,

che noi diamo luogo, gr che domani piacendoui ſiamo inſieme

per ragionare delle armi accompagnate. Gio. Molto volen

tieri, grilnostro ragionamento ſarà ſopra la ſpada col pu

gnale: & poi ſeguiremo ancora di ſpada & cappasaccioche

quando hauerete bene inteſo queste ſpecie differenti, º piu

neceſſarie, e che ſopra uihauerete fatto buona prattica, poſſº

ſiate venire piu facilmente in cognitione di tutte l'altre.

Lep, fomi riporto a uoi di quanto mi pare g piace,

LA Q y A R T A GI O R N A TA

D E L P R I M O L I B R O:

Nella qual ſi tratta della ſpada, 8 del pugnale.

Gio. Poi che noi ſiamo ridotti al luogo ſolito, darò principio

a ragionare della ſpada colpugnale,come hieri da me uiſipro

726 I/ 0:
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meſſo ancorche in queste armi non ui ſarà da diſcorrere molto:

perche nel ragionamento dellaſpadaſola,hauete inteſo tutta la

Theorica. Etperche eſaſerue ancora in queſte snon ſarà biſo

gno in tutto replicarla. Solo ui dirò la maniera, che douete te

nere nel metteruiinguardia colpugnale 6 con la ſpada, ui

darò ancora alcuni auertimenti ſopra il parare, 3 ferire, per

non hauere ogni uolta à replicare una medeſima coſa. Etpoira

gioneremo delle difeſe (groffeſe, che con queſte armi farſi poſſo

no. Lep. eApunto questo è il mio deſiderio. Gio. Ticoui

adunque,che quando paſſeggiarete nelle guardie, mentre la ſpa

daanderà in coda lunga stretta nel medeſimo tempo colpugna

le andarete in cinghiale porta di ferro alta. Et quando la ſpada

ſi fermerà in cinghiale porta diferro,fermarete ancoilpugnale

in guardia di teſta. Ma mentre che la ſpada calerà in porta di

ferroschimareteilpugnale in coda lunga alta. E quando guida

rete la ſpada in coda lunga altas guidarete ancor ilpugnale in

porta diferro alta. Poi mentre che alzarete la ſpada inguar

diadalicorno;abbaſſerete il pugnale in cinghiale porta difer

ro. et questa è la maniera,che douete tenere nelponere le guar

dieſi nel paſſeggiare innanzi,come indietro,e pertrauerſoan

cora le quali medeſimamente farſi poſſono con la ſpada accom

pagnata con la cappa. Circa poigli auertimenti, vidico, che

uando ui occorrerà parare col pugnale, o che evrtaſte in

fuori la ſpada delnimico,cioe, verſo le ſue parti deſtrese

maſſimamente le punte, la vrtarete à con il piatto,ò col fil

dritto di eſſo, ſecondo il biſogno, volgendo ben il nodo della

mano in fuori,esº tenendo il braccio ben diſteſo, ma nel mede

ſimo tempo uolgerete la perſona di dietro alle voſtre parti drit

te: perche ciò facendo verrete a ſpingere piu in fuori i colpi
dº

Modo di

metterui

in guardia

con la ſpa

da & co'l

pugnale
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delnimico,º da eſſi ui aſſicurerete maggiormente. Ma quan

do l'urtarete uerſo le ſue parti manche, l'urtarete ſempre col

fildritto del pugnale, uolgendo la perſona per lo contrario.

Et queſt'è il primo auertimento. flſecondo. Come mouerete il

pugnale per andare a parare, mouerete anco la ſpada peran

dare a ferire,accompagnandoſempre il piede con la mano inſie

me co volgimenti della perſona, come ho detto. Terzo. Men

tre vorrete accompagnare amendue l'armi inſieme per difen-.

deruisporrete il pugnale per di dietro alla voſtra ſpada, in

modo che l fil dritto di eſſo tocchi il falſo della detta ſpada: le

quali congiunte inſieme uerranno a fare un X & ſopra il tut

to terrete le braccia diſteſe per il dritto del uolto del nimico,

permaggior voſtra ſicurezza. Quarto gr vltimo. Quando

ſhauereteferito ilnimico,º- ch'egliuiriſpondeſſe dalle partidi

ſopra, es uoiuiuolefieſchermire dalla riſpoſta ſua con l'armi

accompagnate, terrete il medeſimo ordine di ſopra detto. Et

ancor, quando parlerò del difendere, p. offendere, º ch'io

farò mentione di accompagnare l'armi inſieme, voile accom

pagnerete nel medeſimo modo detto di ſopra, facendo ſempre

che l pugnaleſia di dietro alla ſpada, che ciò facendo hauerete

maggior vantaggio perchehauerete la ſpada piu liberai.
tereferire ilnimico,et maſſimamente diritterſo,etancor melpa

rare,la ſpada haueràpiu forza per eſſerſoſtenuta dalpugnale.

Lep. Queſto pugnale. Che ſi ha da accompagnarecò la ſpada,di

che gridezza uorrebbe eſſere?Gio.Debbonſi fuggirgli eſtremi,

cioè non ha da eſſernegrande, nepiccolo ma d'unahoneſtami

ſura. Pur quando haueſſe àpendere ad uno degli eſtremi,uor

reichependeſſe alla grandezza perche con eſſo ſi può pararepiu

ſicuramente. Lep. Circa altenerlo in mano, come uolete, uoi

che
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che ſi tenga? Gio. Quaſidipiatto, facendo che'lfil dritto di

eſſo guardi alquanto uerſo le parti deſtre perche hauerete ilno

dodellamano piu libero dapotereſpinger in fuori la ſpada del

mimico,g)maſſimamente la punta oltra che hauerete maggior

forza nelparare per teſta, per eſſerſostenuto ilpugnale dal di

togroſſo e di piu iltenerlo come ho detto, fa che l'elzo di eſſo

uiene a fare maggior difeſa. Lep Hor ch'io ho inteſo questi

auertimenti,cominciate a ragionarmi delle difeſe & offeſe,che

in eſſe farſi poſſono. Gio. Primamente porremo caſo, che uoi

ui trouaſte con la ſpada in coda lunga ſtretta, 9 colpugnale in

cinghialeporta di ferro contrail voſtro nimico,gr ch'egli uiti

raſſe d'un mandritto per teſta paſſerete innanzidelpie manco,

et col pugnale andarete in guardia di teſta a ſchermirui:6 nel

medeſimo tempo gli ſpingereteperilpetto vnapuntariuerſa,

ſeguitata da un riuerſo pergamba: è vero come hauerete pa

rato colpugnale spotete ſegarli di riuerſo per coſcia,o volger

li rvm mandritto per testa, o per gamba come volete:grindi

ſubito ritirare il pie manco indietro vn paſſo, alzando l'armi

inſieme in guardia di testa, per aſſicurarui dalla riſpoſta, che

di ſopra veniſſe : ilche fatto ritornerete nelle guardieſopra

dette. Potete ancora parare con l'armi accompagnate, racco

gliendo in quel tempo il piemanco appreſo aldritto, es urta

rein fuori colpugnale la ſpada del nimico,gr ſubito creſcere

del deſtro, grſegarli di riuerſo per gamba: e per vostro

ſchermo tirare il piedritto appreſo almanco ſpingendogli una

punta per ſotto ilpugnale silche fatto ui rimetterete nelle ſo

pradette guardie. Coi oltra di ciò potete difendere il detto

mandritto con la ſpada accompagnata dalpugnale in guardia

di faccia, e in quel tempo creſcere innanzi del pie deſtro, e

ſpingerli

Difeſe, 8:

offeſe del

la ſpada, 8:

del pugna

le inſieme.
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ſpingerli la punta periluolto: ilche fatto viraſſetterete nel

le guardie di ſopranominate Ma quando egli ui voleſſe feri

re d'un mandritto per gamba, potete ſchermirui colfildritto

delpugnale,abbaſſando la punta di eſſo verſo terra, e tutto

a un tempo ſcorrendo innanzi delpie dritto,ferirlo d'unapun

taperfaccia, ouolgerli d'un riuerſo per testa facendo ch'elpie

ſinistroſegua il destro per di dietro. Si puo anco tirare il pie

dritto appreſo almanco, ſpingendogli la punta per il volto in

compagnia del pugnale, gr ſubito ritornare alle guardie, di

cui ſi ragiona. Ma s'egli ui volgeſſe di riuerſo per testa spo

tete pararlo col fildritto della ſpada, cacciandogli un'imbroc

cataperfanco, sì che l pieſinistro ſpinga il destro innanzi

ouero dopo che hauerete parato il colpo con la ſpada, potete

cvolgerli d'un riuerſo, è d'alto,ò dabaſſo,doue vi torneràme

glio. Potete in oltreparareildetto colpo con la ſpada accompa

gnata dal pugnale inguardia d'entrare, paſſando innanzi del

piemanco, (3 tutto a un tempo creſcere, e ſpingerli la punta

perilpetto. Sipuo dipoidifendere il detto riuerſo con la ſpada,

creſcendo alquanto delpie dritto: indi ſubito paſſare del man

co innanzi, gr darli per fianco con la punta del pugnale, ma

fatto queſto, uiridurrete all'uſate guardie Horſepercaſo egli

ui tiraſſe d'un riuerſo per gamba, vipoteteſchermire con un

riuerſo ridoppio,e ſubito creſcere innanzi del pie destro, e

ingerli vn'imbroccata perilvolto facendo che lpugnale ui

guardi ilcapo: ilche fatto ui agiarete alle vostreguardie. Ma

ſe lnimico ui ſpingeſſe d'una punta ſopramano, guidaretein

nanzi ilpiemanco, grin taltempo l'urtarete colfil dritto del

pugnale verſo le voſtre parti deſtre, volgendogliperteſta un

riuerſoſopramano facendo che l pie dritto ſegua ilmanco per
di die
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di dietro. Potete ancora tirareilpie ſiniſtro appreſo al deſtro,

gr pararla con laſpada di mezzo mandritto: indi ſubito cre

ſcere innanzi del destro,e ſpingerli vna punta riuerſa, è ſe.

garli d'un riuerſo tondo,ſeguitato da un'altro riuerſo, col qua

le andarete inſieme col pugnale alle dette guardie. Ma s'egli

ui tiraſſe d'una ſtoccata, l’urtarete in fuori col pugnale, 9.

in quel tempo paſſarete innanzi del pie dritto, ſpingendogli

la punta per il petto,ò gli darete d'un mandritto per gamba.

Potete ancora ritirare il piedritto indietro un paſſo, e in tal

tempo darli di mezzo mandritto per laman della ſpada, ciò

fatto ritornare alle predette guardie: & queſta è la maniera

. che douete tenere,ſi nel difenderui,come nell'offender il nimi

co, ritrouandouifermo con la ſpada,ſi colpugnale in queste

due guardie di ſopranominate. Horuenendo alleſecondeguar

die,dicos Che eſſendo voi con la ſpada in coda lunga alta, e'

col pugnale in porta di ferro alta, es che'l nimico vitiraſſe

d'un mandritto per teſta, alzarete il pugnale a guardia di te

ſta, e quiui ſchermendoui da eſſospaſſerete tutto a un tem

po del piedeſtro innanzi, ſpingendogli la punta per il petto: è

vero nel paſsare innanzis potete darli d'un mandritto ſgua

limbro a trauerſo il braccio della ſpada, ſubito ritornare del

pie dritto indietro un paſſo, con amendue l'armi inſieme, g/

rimetterui alle dette guardie. Potete oltra di ciò nel paſſare

innanzi delpie dritto, parare il detto colpo con l'arme accom

pagnate, 9 ſegarli d'un riuerſo per gamba, facendo che lpu

gnale resti alla difeſa della teſta. Ti piu potete nelcreſcere

del piede, andare a ſchermirui dal detto mandritto con la ſpa

dain guardia di faccia, inſieme col pugnale,eſpingerliin quel

tempo lapuntanel volto:ilche fatto ui ridurrete alle guardie

K ſopra
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ſpradette. Ma quando egli viriſpondeſſe di mandritto per

gamba;potete pararlocolfildritto delpugnale , chinando la

punta deſſo verſo terra: & in quell'instantepaſſerete innan

zi del piedestro,grgli caccierete vna ſtoccata perfacciasſe

guita daun mandritto per gamba: è uero tirarete il pieman

coindietro un paſſo, volgendogli un riuerſo ſºlbraccio della
ſpada: e ciò fatto ritornarete alleguardie di ſopra nominate:

Ma s'egli ui volgeſſe diriuerſi per testa, lo pararete colpu

gnale, grſubito andarete innanzi del pie destro,ſpingendo

gliperil petto vna puntariuerſa:ò vero gli ſegarete di ri

uerſi per coſcia. Potete anco parare il detto colpo con la ſpada

in guardia d'entrare ſoſtenuta dalpugnale: grnelmedeſimoe

tempo paſſare innanzi, e ſpingerli la punta per ilvolto: indi

ſubito tornare indietro del piedeſtro, accompagnandoui vna

punta, con laquale ui agiarete nelleſopradetteguardie. Ma ſe

per caſo egliuiriſpondeſſe diriuerſo pergambastirareteilpie

manco appreſſo al dritto,e in uno iſteſo tempo li ſpingerete una

punta perfaccia. Potete oltra di ciòpaſſaredelpie dritto ver

ſo le ſue partimanche, volgendogli un riuerſoſgualmbroſul

braccio destro: ilchefatto ritornarete nelle guardie di cuiſi

ragiona. Ma quandoilnimico ui voleſſe ferire ºvn'imbrocca

tiel petto, tartarete col flaritto delpignalºſºſº
parti ſinistre,e in queltempo li volgerete per teſta un riuer,

ſo ſopramano, facendo chelpie destroſegua il ſinistro perdi

dietro. Appreſo voi potete paſſare innanzi delpie dritto, e

in talpaſſaggio parare la dettapunta con un mandritto ſgua

limbro, offendendogli il petto d'una punta riuerſa, 3 per uo

stroriparo ritornerete ilpie dritto indietro un paſſo 9 alzando

tutto a un tempo amenduelarmi inſieme aguardia di teſta,e'

pot

l
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poiuiaſſetterete nelle guardie di che parliamo, ſa quando

egli uitiraſſe d'una punta ſottomano, l’artarete in fuori col

pugnale, cioè verſo le ſue parti dritte, paſſando in quel tempo

del piedeſtro innanzi, eſpingendogli una ſtoccata per fianco,

è vero livolgerete vn mandritto per teſta,ò per gamba. In

oltrepotete nel paſſare,pararla colflaritto della ſpada, (j

ſalitoſegarli di riuerſi per faccia è vero nel paſſare accom

pagnare il voſtra fil dritto della ſpada con quella del nimico,

e ſpingerli la punta nel petto. Si puo ancora tirare ilpie manca

indietro vn paſſo,et tutto a un tempo ferirli la mano dellaſta,

da di mezzo mandritto, ſgr ſubito ritornare alle guardieſudet

te nelle quali credo che bene hauerete inteſo il modo del par

rare,(graelferire, eſſendo agiato in eſſe contrailuoſtro auer

ſario. Lep. Ho inteſo beniſſimo. Seguite pure, Gio. Hora

ſeguendo il ragionare delle altre guardie,dico;Che eſſendo uoi

con la ſpada in porta diferro ſtretta, (3 col pugnale in coda

lunga alta,contra il vostronimico,e ch'egli ui tiraſſe di man

dritto per teſta spotete paſſare innanzi del piemanio, Cºpa

rarlo o lpugnale inguardia di teſta, è tutto a un tempoſpin

gerli vna stoccata per il petto,ò vero nel parare, darli d'avn

riuerſo per coſcia. Potete ancora come hauerete parato colpu

gnale, volgerli d'un mandritto per gamba: ilche fatto ritor

merete il piemaco indietro un paſſº inſieme con l'armi accom

pagnate, e' uirimetterete alle guardie ſopradette. Ma quan

do egli ui riſpondeſſe di mandritto per gambastirerete il pie

dritto appreſſo almanco, volgendogli rvm tramazzone per il

braccia della ſpada,ò ueroli ſpingerete la punta per il volto:

6 ciò fatto ritornerete alle uoſire guardie. Ma s'egli uiti

raſse diriuerſo per teſta paſsarete innanzi del pieſiniſtro,esº

- - -- K i col
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colpugnale andareteinguardia di teſtaaſchermirai,ein quel

tempo li darete d'unriueſſo per gamba, è di vna punta nel

petto. Oltra di questonelpaſſare innanzi delpieſiniſtro,lopo

tete urtarcolfildritto dellaſpada, accompagnata dalpugnale, -

ſpingendogli la punta nella faccia. Si puo ancoradifenderlo con

unriueſſualimbro paſſando tosto del deſtropiede innanzi,

& ferirloper fianco d' vnapunta ſopramano,alzandoſubito

il pugnale alla difeſa dellateſta ilcheſattoui ridurrete all' oſa

te guardie.ºſa ſe percoſo egli vi riſpondeſſe di riuerſiper

gamba; lo pararete con laſpada d'un riuerſo ridoppio:indiſi

bito creſcerete innanzi delpie dritto, cacciandogli vn'imiroe

rata per il volto. Potete ancora tirare la gamba indietro, e in

quel tempo volgerli un dritto tramazzone per la mano della

Ipada: º ciò fatto ritornare alle guardie di cui ſiragiona Ma

ſe lnimico vi ſpingeſſe davnaimbroccata per il petto,paſſe

rete del pie manco verſo le ſue parti dritte, e in questo pºſt

ſaggio l'evrterete indentro col fil dritto delpugnale, volgen

dogli un riuerſo per testa ſi che lie deſtro ſegua il ſinistro

per di dietro i tornerà bene ancopararla col falſo della ſpa

da,(gf volgerli un riuerſo per gamba sfacendo che ilpugnale

ui guardi il capo. Oltra di ciò voi la potete parare coi filarit

to della ſpada ſubitopaſire innanzidelpie destro e ſpin

gerlila punta per ilpetto: il che fatto ui adatterete alle dette

guardie. Maquando eglivi tiraſſe d'una ſtoccataperfaccia,

guiderete innanzi il pie manco, e la difenderetecol filarit

to del pugnale, ſpingendola verſo le parti ſiniſtre delnimico,

& nel medeſimo tempo livolgerete d'un riuerſo per testa

Potete ancora ſcorrere innanzi del pie deſtro, di andare

con laſpada in compagnia del pugnale in guardia d'entrare,

ſpin
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ſpingendogli in quel instante la punta nel volto,e ciò fate

to ridurui alle prenominate guardie: delle quali molte altre

difeſe della ſpada ſi potrebbono addurre, ma per eſſer ſuper

flue, non ſtarò a replicarle. Lep. Perche ſono ſuperflue º

Gio. Perche hauendoui dimoſtrato nella ſpada ſola la manie

radel difenderui da tutti i colpi, che dal mimico poſſono eſſer

- tirati,e il modo d'offenderlui: il che (come vi diſi)ſeruean

coin queste altre, nelle quali voi adogni uoſtro commodorve

ne potete ſeruire però non accade per ſimil riſpetto, ch'io

rve le replichi: anzi ſeguendo ilragionar delle guardie, ven

go a dirui, Cheritrouandoui con la ſpada in cinghiale porta di

ferro, 6 colpugnale aguardia di testa,gr che lnimico viti

raſſe di mandritto per testa; voi potete paſſare innanzi del

piedestro e pararlo col pugnale, gr tutto a un tempoſpin

gerli per il petto vnapuntariuerſa, è ueroloferirete per te

ſta davn riuerſo ſottobraccio. Potete ancora pararlo con l'ar

mi accompagnate, paſſando ſubito del pie dritto innanzi ſpin

gendogli vn imbroccata per iluolto. e Appreſo potete paſſare

innanzi del pie destro, 69parare il detto colpo col fil dritto

della ſpada, e ferirlo per fianco d'una punta ſopramano: il

che fatto ritornerete del piedritto indietrovn paſſo inſieme

con un dritto tramazzone,et uifermerete nelle dette guardie.

- Ma quando egliui tiraſſe di mandritto per gamba, tirerete

ilpiemanco alquanto indietro: & in quel tempo li ſpingerete

“lapunta nellafaccia, e incontinente ritornerete alleuoſtre guar

die. Et ſe pure egli ui riſpondeſſe di riuerſo per testa, potete

pararlo con la ſpada in guardia d'entrare, accompagnata dal

pugnale, paſſando in quell'instante del piedeſtro innanzi, e

iſpingendogli la punta nel uolto. Potete ancora paſſare innan

, zi
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zi delpiedritto, º difenderlo con un riuerſo ſgualmbro, esº

poiferirlo d'una imbroccata per il petto,òvolgerli d'un riuer

ſo per teſta,ò per gamba, ritornando toſto delpiedritto indie

tro con l’armiaccompagnate a guardia di teſta, etcià fatto agiar

ui alle predette guardie. Ma ſe per caſo egli ui tiraſſe di riuer

ſo per gamba; potete ſcorrere innanzi del pie destro,eſcher

mirui con un riuerſoridoppiose cacciarli vnapunta per fac

cia. Di piu potete tirare il pie manco indietro un paſſo,gr nel

medeſimo tempo volgerli un tramazzone ſullraccio della ſpa

da: ilche fatto vaſetterete nelle predette guardie Adaquan

do ilnimico.uiſpingeſſe per il petto d'avna punta ſopramano,

l'urterete col fil dritto del pugnale uerſo le ſue partimanche

ſenza paſſeggiamento alcuno, volgendogli tutto a un tempo

per teſta un riuerſo ſopramano, facendo che'l piedritto ſegua

ilmanco per di dietro. Si puo anco pararla col falſo della ſpa

da, e in un tempo ſteſſo paſſare innanzi del pie deſtro, uol.

gendoli un riuerſo per gamba ºrciò fatto ritornare ilpiede

stro indietro un paſſo inſieme con una punta accompagnata dal

pugnale,con laquale ui ridurrete alle guardie di cui ſi ragiona.

Mas'egli ui ſpingeſſe vna ſtoccata per faccia, la ſchiferete

colfil dritto della ſpada, paſſando del piedeſtro innanzi,ſpin

gendogli la punta perilpetto,ò uero ſubito chauerete parato,

livolgerete diriuerſo per gamba. Si potrà etiamdio nel paſe

ſare delpiede porre ilforte delfil dritto della voſtra ſpada,ac

compagnata dal pugnale nella detta ſtoccata,e ſpingerli tutto

a vn tempo la punta nella faccia. Di piu ſi puo pararla col

pugnale, ºſegarli di riuerſo per coſcia, 9 ſubito ritornare

alle vſate guardie. Et questi ſono gli ſchermi, chefarſipoſº

ſono, ritrouandoui in queſte guardie, di che u'habbiamo hora

. parlato.
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parlato, ci reſta al preſente da ragionare della guardia dai

corno col destropiede innanzi: nella quale eſſendo fermo con

la ſpada, e col pugnale in cinghiale porta di ferro,(gr che l

rvoſtronimico uiuoleſſe ferire d'un mandritto per teſta spote

tepaſſare innanzi delpie manco,e alzare il pugnale inguar

dia di testa, col quale uiſchermirete da eſſo: manel medeſi.

mo tempo gli volgerete unmandritto per teſta, è pergamba,

è uero gli ſpingerete la punta per il petto. Si puo ancora men

trech'egli tira il detto mandritto, paſſare innanzi delpiede

stro, e darli d'un mandritto ſgualimbro per la mano della

ſpada: ma ciò fatto ui rimetterete alle guardie ſopradette. Et

quando pure egli ui tiraſſe di mandritto per gambastirarete

il pie deſtro indietro un paſſo, ſpingendoli vn'imbroccata per

il uolto, è ueroli uolgerete un mandritto al destro braccio: il

che fatto ui ridurrete alle uoſtre guardie. Ma s'egli uiriſpon

deſſe di riuerſo per teſta, tirerete il piemanco dietro al drit

to, e in tal tempo ui ſchermirete con la ſpada nella medeſima

guardia: indi ſubito creſcerete innanzi del pie dritto, ſpin

gendogli la punta per il petto, grſacendo che l pugnale ſi tro

ui alla difeſa della teſta. Potete ancora paſſare innanzi delpie

manco,Crpararlo col pugnale, ſubitoferirlo d'unmandrie

to per gamba: ilcheſatto,ritornerete alle guardie di cui ſira

giona. Ma ſe lnimico ui uolgeſſe di riuerſo per gamba,tirerete

“il piedritto indietro, cacciandogli un'imbroccata per faccia,ò

ſuero liuolgerete d'un mandritto per la mano della ſpada: &

ciò fatto ritornerete alle uſate guardie dette. Ma quando egli

lui ſpingeſſe d'una punta ſopramano, la potete parare con mez.

zà mandritto, e ſubito ſegarli d'un riuerſtondo, facendo

che l piemancoſpingailaestro innanzi dopo che ui ridurrete

ſimil
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ſimilmente alle dette guardie. Ma s'egli ui tiraſſe d'una ſtoc

cata per faccia, l’urtarete col pugnale verſo le ſue parti de

ſtre,tirando in quel tempo il pie manco appreſso al dritto, (gr

ſubito creſcerete del dritto innanzi, ſpingendogli la punta per

fianco: è uero liuolgerete d'un mandritto pergamba. Si puo

appreſso pararla con mezzo mandritto ſgualimbro, esºferirlo

nel petto d'una punta riuerſa: e dopo queſto ritornare alle

ſopradette guardie. Lep. Queſta guardia d'alicorno, non ſi

puo ancorfare col manco piede innanzi ? Gio. Si puo: perche

la denominatione non ſi prende da piedi, ma dall'agitatione

della ſpada. Lep. Haurei ancor caro d'intendere gli ſchermi,

che ſi ponno fare, quando io mi ritrouaſi in detta guardia col

piemanco innanzi. Gio. Veli dirò volentieri. Ogni uolta dun

que che ui trouerete conla ſpada in detta guardia, e colpu

gnale importa di ferro alta contra il uoſtronimico,º ch'egli ui

tiraſſe di mandritto per teſta spotete vrtarlo in fuori colpu

gnale, g/ſubito paſſare innanzi delpie deſtro,e ſpingerli una

imbroccata per il petto, è vero darli d'un mandritto per te

fia,ò per gamba:& ciò fatto ritornare alle guardie ſopradet

te. Ma quando egli uiriſpondeſſe d'un mandritto per gamba,

lo pararete col pugnale,chinando la punta di eſſo uerſo terra:

indi ſubito creſcerete innanzi del piedritto, cacciandoli per il

uolto una punta ſopramano: & poi ridurui all'iſteſſe guardie.

Ma quando il nimico uiſpingeſſe vn imbroccata per il voltos

l'urtarete in fuorico lpugnale, e in taltempopaſſerete delpie

deſtro verſo le ſue parti manche, e lo ferirete d'una ſimil

punta per fianco, facendo che l pie manco ſegua il destro: è

uero nelpaſſare del piede, potete volgerli un mandritto per

gamba. Ci ſarà etiamdiocommodourtarla col pugnale verſo

- le ſue
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le ſue parti ſiniſtre, e in un medeſimo tempo ſpingerli la punta

neluolto, è uolgerli per teſta d'un riuerſo ſopramano, ſi che l

piedestroſegua il ſinistroper di dietro: & ciò fatto ritorna

re del piede all'indietro inſieme con un riuerſo di ſotto in sù:

ilqualeſi fermerà nelle guardieſopradette. AMa s'egli ui tiraſ

ſe d'una ſtoccata perfaccia, la pararete in fuori colpiatto del

pugnale,e in taltempo creſcerete innanzi delpie deſtro, ſpin

gendogli un imbroccata per il petto,ò li darete d'un mandrit

to per teſta,ò pergamba. Potete ancora come uedretevenir

quella punta, paſſare del pie dritto uerſo le parti manche del

mimico, e ſpingerli per fianco una punta ſopramano: e per

vostro ſchermo tornare del pie deſtro indietro un paſſo, ac

compagnato da una stoccata per ſotto il pugnale, gragiarui

nelle guardie di cui ſi ragiona: delle quali hauerete inteſo la

maniera dello ſchermirui da mandritti riuerſi, dalle punte

ſi da alto, come da baſſo,ritrouandoui con la ſpada (gr colpu

gnale in qualſivoglia guardie di ſopra nominate. Et perche

hò ſempre tenuto una regola ferma nel ragionare di eſſe, hor

ne voglio ragionare variatamente. Lep. Queſto ancora mi

ſarà ſommamente caro. Gio. Ritrouandoui dunque con la ſpa

da in coda lunga ſtretta, 69 colpugnale in cinghiale porta di

ferro, Orche'lnimico ui ſpingeſſe per facciarvna puntariuer

ſa,per darui d'un riuerſo per gamba,dalla detta punta ui di

fenderete col falſo della ſpada. Ma quando egli uolgerà il ri

uerſo, voi ſubito tirerete il pie destro indietro un paſſo,e in

quel tempo li volgerete un dritto tramazzone albraccio della

ſpada,ilauale calerà in cinghiale porta diferro,g/ colpugna

le anderete in guardia di teſta. Horſe'l mimico vi riſpondeſſe

d'una stoccata perfaccia,per darui d'un mandritto per teſta;

- i L la
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la pararete col fil dritto della ſpada, ma nel volgerui del

mandritto, uoi toſto guidarete innanzi ilpie destro, (gi tutto

a un tempo andarete con la ſpada in guardia,ſpingendogli la

punta per il uolto,accompagnata da un dritto tramazzone:col

quale ui fermerete in porta di ferro ſtretta,greol pugnale in

coda lunga alta. Ma s'egli ui fingeſſe d'un riuerſo per testa per

cagion di ferirui d'un ſimil per gamba, al primo alzerete la

ſpada a guardia di teſta, ma nel uolgeruiil ſecondo: tirerete il

pie dritto indietro un paſſo,e in uno ſteſſo tempo li datete d'un

riuerſo ſul deſtro braccio: e coſi la ſpada reſterà in coda lun

ga alta, º ilpugnale in porta diferro. Horsegli uitiraſſe di

mandritto per teſta,ò per gamba, ma poniamo per teſta: an

darete col pugnale in guardia di teſta a ſchermirui,paſſando

toſto delpie deſtro innanzi, ſpingendogli rvma ſtoccata per il

petto. Et quando eglilo tiraſſe per gamba, lo pararete col fil

dritto del pugnale,chinando la punta di eſſo uerſo terra, e in

quelinſtante paſſerete innanzi del pie deſtro, dandogli d'un

mandritto per testa, è per gamba, il quale ſarà ſeguitato da

un riuerſo ridoppio:e coſì andarete con eſſo in guardia d'a

licorno, 6 'ilpugnale reſterà in cinghiale porta di ferro. Ma

quando egli accennaſſe di daruinel uolto d'una punta infalſo

per ferirui d'un mandritto per gamba, vi aſſicurerete dalla

detta punta col pugnale, ſenza mouerpiedi. Et ſe pur vor

rà ferirui delmandritto suoi ſubito tirerete il pie destro in

dietro un paſſo e in uno steſſo tempo livolgerete un mandrit

to al braccio della ſpada, accompagnato da un riuerſo di ſotto
in sù, col quale ui ridurrete in guardia d'alicorno, colmanco

piede iananzi, 69 col pugnale importa di ferro alta. Horſel

nimico ui riſpondeſſe di mandritto,ò di riuerſo,ò di puntaspo
tete
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teteparare colpugnale,eindiſubito creſcere innanzi delpie

defiro uerſo le ſue parti ſinistre, e ſpingerli la punta per il

petto: & conqueſto farò fine al variare delle guardie, nelle

quali ui ho dimoſtrato quel che ſi potrà fare. Ben è vero,che

ſe ne potrebbe parlar piu diffuſamente, ma noi ſtudiando al

la breuità, reſteremo per hora di piu ragionarne, maſſimamen

te, ch'io voglio dimoſtrarui la maniera, chauete a tenere nel

prouocare ilnimico,grferirlo ancora, quando egli non voleſe

ſe tirare, accioche uenendoui l'occaſione uene poſſiate ſeruire.

Lep. Me ne farete piacere. Gio. Dico dunque; Che ritro

uandouiamendue con le ſpade in coda lunga stretta,(gr copu

gnali in cinghiale porta diferro,(grevolendo uoi prouocare ilni

mico spotete fare falſo, o mandritto contra la ſua ſpada,ò ue

ro volgerli un tramazzone per la deſtra mano: il quale ſi fer

merà in porta di ferro, º il pugnale in coda lunga alta. Po

tete anco tirarli d'un falſo per le mani di ſottoinsù,ſenzapaſ.

ſeggiamentoalcuno, è vero ſpingerlirvma punta in falſo per

faccia per diſopra del pugnale, ſeguitata da un mandritto per

gamba, facendo che la teſta ſia ben dal pugnale difeſa. Si puo

appreſſo paſſare innanzi delpie manco verſo le ſue parti drit

teſpingendogli in quel tempo perfacciarvna punta riuerſa:et

come egli alzaſſe la ſpada per difenderla, uoi ſubito andarete

innanzi del piedeſtro, volgendogliper teſta un mandritto ton

do, è uero come hauerete ſpinta la detta punta, li volgerete

d'un riuerſo per gamba. Oltra di ciò potete tirarli vmaſtocca

ta per il petto fra la ſua ſpada,es ilpugnale. etſe per caſo egli

l'urtaſſe indentro col pugnale, e che paſſaſſe innanzi delpie

manco, volgendoui un riuerſo per testa, voi ſubito paſſe

rete innanzi del ſiniſtro piede, ſi andarete a pararlo con la
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ſpada, accompagnata dal pugnale in guardia d'entrare, ſpin

gendogli tutto a un tempo la punta neluolto. Voiſimilmentepo

tete aſtringerlo con raccogliere ilpie manco appreſſo al dritto,

(j indi ſubito creſcere innanzi del medeſimo dritto, che tro

uandoſi eglicoſi a ſtretto conuerrà tirare, è ritirarſi indietro:

(gr queſta è vn'altra maniera di prouocare il nimico, laquale

potete vſare contra di eſſo, ritrouandoui in qualſiuogliaguar

diadi ſopranominata Lep. Questa maniera di aſtringere il

mimico, non ſi può fare ancora con la ſpada ſola? Gio. Si puo,

ma biſogna andare con gran giudicio, per eſſer questa menſi

cura, che non è quella che ſi fa con la ſpada accompagnata,

Hornotate i contrari delle ſopradette prouocationi, iguali ſa

ranno, che quando egli farà falſo, e mandritto contra la uo

stra ſpadas voi ſubito paſſerete del pie dritto verſo le ſue

manche parti, e in talpaſſaggio volgerete un riuerſo tramaz

zone, col quale ritornerete alle voſtre guardie. Ma s'egli uol

geſſe il tramazzone, tirerete le mani, 3 la perſona alquanto

indietro, facendo che la uita ſi ripoſi ſul piede di dietro, la

ſciando ire il colpo vano,e ſubito li ſpingerete la punta per

il volto. Ma quando egli ui tiraſſe del falſo di ſotto in sù per

le mani, voi potete fondarlo col fil dritto della ſpada verſo

terra,ſegandoli toſto d'un riuerſi perfaccia Aas egli uiſpin

geſſe la punta in falſo per la tempia manca per daruid'un man

dritto per gamba, potete parare la detta punta col pugnale,

(g quando volgerà il mandritto, voi andarete innanzi del

pie deſtro vrtandolo col falſo della ſpada, accompagnata dal

pugnale,facendo che la punta di eſſa uada verſo terra, ſi

bitoli ſegarete d'un riuerſi per coſcia, è vero tirerete il pie

dritto indietro un paſſo, e in taltempo li darete di mezzo
- ſlaº -
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mandritto per la mano della ſpada. Ma ſe dopo la predetta pun

ta egli vivolgeſſe di riuerſo per gamba spotete pararlo con

un riuerſo ridoppio, ſpingendogli un imbroccata per il petto,ò

uero tirare il piedeſtro all'indietro, percotendogli tutto a vn

tempo il destro braccio con un riuerſo ſgualmbro. Ma quan

do egli uitiraſſe la ſtoccata per ilpetto; voi ſubito li volgere

te un riuerſo tramazzone al braccio dellaſpada, paſſando in

queltempo del piedritto per trauerſo, facendo che i pieman

coloſegua per di dietro, la ſpada resterà in coda lunga ſtret

ta, e il pugnale in cinghiale porta di ferro. Se poi il nimico

creſceſſe innanzi per aſtringerui; potete guidare il pie destro

pertrauerſo, volgendo la perſona dietro alle voſtre parti drit

te,gr nel medeſimo tempo uolgerli un riuerſo tramazzone per

le braccia, è uero darli nelle mani d'un mezzo mandritto: esº

queſti ſono i contrari delle ſopradette prouocationi. Lep. Gli

hò inteſi. Seguite pure. Gio. Horſeguendo la ſeconda manie

ra di prouocare il nimico,dicos Che quando amendue ui troua

ste con la ſpada in coda lunga alta, gr co'pugnali in porta di

ferro, lo potete prouocare con un falſo dritto,ò due,tirandogli

per la mano del pugnale, e poi tutto a untempo creſcere in

nanzi del piedritto,e ſpingerli nel petto una punta riuerſa,

per di fuori dalle ſue destre parti,ſeguitata da un riuerſo per
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gamba. Potete anco nel creſcere del piedritto, tirarli dimez

zo mandritto per la man delpugnale, in compagnia d'un riuer

ſo ſgualmbro,ò uero nel creſcere innanzi, li ſpingerete vna

punta ſopramano, con la quale uifermerete in porta di ferro

ſtretta, colpugnale in coda lunga alta. Appreſo nel paſſare

delpie dritto uoi potete ſpingerli per iluolto una punta infal.

ſo, accompagnata da un mandritto per gamba: è vero dopo
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c'hauereteſpinta la predetta punta, potete farvista di vol

gerli per testa un mandritto, ma però liuolgerete d'un riuer

ſo per gamba. Et queſta è la ſeconda maniera di prouocare il

mimico,etferirlo ancora, eſſendo nelle due guardieſopradette.

Lep. Queſta punta in falſo come ſi fa? Gio. Si ſpinge la pun

punta in ta della ſpada col braccio ben disteſo per di fuori dalle ſue

"manche parti, facendo che líaſo di eſauadauerſo la ſua fac

º cia, uolgendo in quel tempo la perſona dietro le uoſtre parti

dritte: esºſimilmente ſi puo fare un mandritto in falſo, un

riuerſo ancora: iguali ſi fanno mentre che ſi tira il colpo, per

che quaſi nel colpire di eſſo, º maſſimamente delmandritto,

ſi uolge il dritto della mano all'ingiù, doue che l falſo uiene a

ferire: gr per lo contrario nel tirare del riuerſo, ſi volge il

dritto della mano all'insù, º per questa cagione pigliarono

questi nomi. Horſeguendo i contrari delle dette prouocatio

ni, dico; Che quando il nimico tirerà del falſo per la manca

mano, alzerete il pugnale a guardia di teſta, e con la ſpada

andarete in cinghiale porta diferro, ſenza quaſi mouer piedi.

Ma nel paſſare, che egli farà per ſpingere la punta riuerſa,

voi creſcerete innanzi del piedritto, e in vnoſteſſo tempo la

pararete colfil dritto della ſpada, accompagnata dal pºgºaſe,

ſpingendogli la punta per il petto. Inoltre ſi puo ſenza motºre

ilpiede, uolgerli un dritto tramazzone per la mano della ſpa

da. Ma quando egli nelpaſſare innanzi del pie dritto vi ri

raſſe di mezzo mandritto, per darui del riuerſo, lo potetepa

rare colpugnale, ma nel volgere il riuerſo suoi ſubito paſſº

rete delpiedeſtro uerſo le parti manche del nimico,uolgendo

gli in quel tempo un riuerſo tramazzone ſul destro braccio
Ma s'egli nel paſſareſpingeſſe l'imbroccata, uoi ºl pugnale
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lapararete,creſcendo alquanto delpie manco verſo le ſue drit

te parti: Ortutto aun tempo livolgerete d'un riuerſoperte

sta,es la ſpada ritornerà in coda lunga alta. Ma quando egli

ſpingerà la punta in falſo, per darui del mandritto pergam

basco lpugnale ui ſchermirete dalla detta punta,(gr nel vol.

gere delmandritto, voi ſubito paſſerete innanzi delpie de

ſiro verſo le ſue manche parti: ma in queſto paſſaggio li cac

cierete per fianco vna punta ſopramano. Hors'egli nel creſce

re del piede farà viſta di darui d'un mandritto, grºoiſubi

to volgerà ilriuerſo per teſta; voi almandritto alzareteilpu

gnale aguardia di testa: ma nel volgere del riuerſo paſſerete

innanzi delpie dritto, volgendo il filaritto della uoſtra ſpada

in compagnia del pugnale contraildetto colpo,ſpingendogli ſu

bito la punta nella faccia. Ma ſe dopo il predetto mandritto

svolgeſſe ilriuerſo per gamba, lo potete parare con un riuer

ſoridoppio: indi ſubito creſcere alquanto innanzi, 6 ferir

lo d'una imbroccata per il petto. Et queſti ſono i contrari al

le predette offeſe. Horarvdite la terza maniera di prouocare,"

e offenderilnimico: laquale è, che eſſendo amendue con le"
ſpade in porta di ferro stretta,ea co pugnali in coda lunga al- offendere.

tasuoi potete urtare col falſo della voſtra ſpada contra quel

la delnimico, gr ſegarli di mandritto per faccia, facendo che l

pie mancoſpinga il destro innanzi: è uerofingerli per teſta un

dritto tramazzone, nondimeno uolgerli un riuerſo per co

ſcia. Potete ancora ſpingerli perfaccia una punta riuerſa paſº

ſando innanzi delpie ſiniſtro,etſubito creſcere del destro, 9

uolgerli un riuerſo per gamba,ò ferirlo perfianco di una punta

ſopramano. Si puo in oltre ſpingere la detta punta colpie drit

to e ſubito paſſare del piemanco,es vrtare in fuori colpu

- , gnale
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gnale la ſua ſpada per ſotto lauoſtra, ma tutto a un tempo dar

li d'un mandritto per gamba. Topo questo potete ancoſpinge

re due punte riuerſe: la prima è paſſare delpie manco uer

ſo le ſue dritte parti, ſpingendola per il volto, e mentre che

egli alzaſſe la ſpada per difenderla: uoi ſubito creſcerete in

manzi del pie deſtro, 3 col pugnale urtarete in fuori la ſua

ſpada, cacciandogli l'altra per il petto. Et questa è la terza

maniera di prouocare il nimico, in queſte due guardie. Hor

aſcoltate i ſuoi contrarij.jl primo ſarà che come egli vrterà

del falſo nella uoſtra ſpada, tirarete il pie dritto all'indietro,

uolgendogli tutto a un tempo un mandritto per la man della

ſpada: ilguale calerà in cinghiale porta di ferro, il pugna

le a guardia di teſta. Secondo nel finger ch'egli farà il tramaz.

zones alzerete il pugnale in guardia di testa, gr come egli uol

gerà ilriuerſoper coſcia, lo pararete col fil dritto della ſpada,

chinando la punta di eſſa verſo terra, g/ſubito li ſpingerete

perilpetto unapunta ſopramano. Terzo quando egli ſpingerà

l'imbroccata, è uero volgerà il riuerſo, tirerete il pie dritto

indietro un paſſo, volgendogli in quel tempo un riuerſo ſgua

limbroalbraccio della ſpada. Quarto nello ſpingere, ch'eglifa

rà la predetta punta colpie destro innanzi per darui delman

dritto per gamba, la pararete con la ſpada in guardia d'en

trare: manel paſſare ch'egli farà del manco piede innanzi per

evrtare delpugnale, indifenſione di eſſo tirarete il piedritto

indietro un paſſo, inſieme con un riuerſo, colquale andarete

in coda lunga alta. Quinto & ultimo, quando egli ſpingerà le

due punte, difenderete la prima colfalſo della ſpada: ma co

me egli paſſerà del deſtro per ſpingere laſeconda suoi ſubito

paſſerete del piemanco uerſo le ſue dritte parti, º li urtare

te col
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te col pugnale, ma in vno inſtante gli volgerete per teſta

vn riuerſo ſopramano, facendo che'l piedestro ſegua ilſini

stro per di dietro: & con queſto hauerò dato fine a contra

ri di queſte altre prouocationi, gº offenſioni. Hor aſcoltate

la quarta di cinghiale porta di ferro: la quale ſarà, che ri

trouandoui col voſtro nimico con le ſpade in detta guardia,

eco pugnali in guardia di teſta spotete ſpingerli una punta

perfaccia paſſando colpie dritto innanzi, & accompagnarla

con un riuerſopergamba: è uero, come hauerete ſpinto la det

tapunta, potete vogerli per testa due mandritti, facendo ca

lare l'evltimo in porta diferro alta. Potete appreſſopaſſare in

manzi del pie destro, e ſubito volgerli un dritto trammaz:

zone albraccio della ſpada, è vero nel paſſare del dettopiede;

potete far uiſta di ſpingerli per faccia una punta riuerſa: ma

nondimeno farete una mezza volta di pugno,ſpingendogliſi

bito un imbroccata per fianco: e' questi ſono i modi, che pote

tefare nelprouocare il nimico, eſſendo in queſte due guardieſo

pradette: le quali prouocationiſ fanno più per incitare il nimi

co al reſpondere, che per altro. Lep. Di queste prouocationi

quale tenete uoiperlepiu difficili? quelle che ſi fanno con la

ſpada ſola, è queste che ſi fanno con la ſpada, e colpugnale?

Gio. Quelle che ſi fanno con la ſpada ſola: perche con eſſa bi- "tioni con

ſogna fare due effetti, cioè difendere, º offendere. Ma ha i
- o - u diffici

uendo il pugnale,con eſſo potete parare, gr con la ſpada feri- ºi

re. Ma perſeguire i contrari delle ſopradetteprouocationi, ii"

dico;Che quando egli ſpingerà la puntaperfaccia col piedeſtro º

innanzi; voi quella colpugnale vrtarete:ma nel volgeruiil Sirº
- - - - modo di

riuerſopergamba; lo pararete con un riuerſo ridoppio, paſſan- "i

dotofio del piedritto innanzi, e in tal tempo li ſpingerete "
e U/14
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evna imbroccata per il volto. Maſpingendo egli la punta per

ferirmi d'un mandritto per testa; voilaſchiferete con la ſpa

da: & mentre ch'egli paſſerà perferirui: uoigettando ilpieſi

nistro di dietro al destroslipercoterete di mezzo mandritto il

braccio della ſpada. Aa quando egli nel paſſare che farà,

svolgeſſe il tramazzone, voi ſubito paſſerete innanzi delpie

dritto,et con la ſpada andarete a parare in guardia d'entrare in

compagnia delpugnale ſpingendogli tutto è un tempo la punta

per il petto. Horſe pure egli ſpingerà la puntariuerſa, uoi quel

la colfalſo della ſpada urtarete. Ma nello ſpingere l'imbrocca

ta, la pararete con un riuerſo ridoppio paſſando in quell'inſtan

te delpie dritto innanzi,(gr con una punta ſopramano liferire

te la facciare queſti ſono i ſuoi contrarij. Hor venendo alla
Quintº nu; iera di prouocare il nimico,eſſendo amendue con la
n", quinta maniera di prouocareilnimico,eſſendo ame '072

"ſpada in guardia d'alicorno col pie dritto innanzi, gr co pu

dere gnali in cinghialeporta diferro: dico che voi potete ſpingerli

ºvna imbroccata per la man delpugnale,(gi accompagnarla con

un dritto tramazzone:col quale uifermerete importa di ferro

stretta,(3 colpugnale in coda lunga alta,òrvero nello ſpinge

rela detta imbroccata, tirarete ilpiedritto indietro un paſſo,

(& la ſpada reſterà in cinghiale porta diferro,e il pagnale a

guardia di teſta. Potete ancora farcenno diſpingerli la pun

taſopramano: maperò livolgerete n mandritto per la man

camano, ilquale calerà in porta diferro larga, alzando ilpu

gnale alla difeſa del capo: es questa è la maniera di prouocare

ilnimico, ritrouandoui nelle due guardie nominate di ſopra.

Lep. gueſte prouocationi a me pare, che altro non ſiano, che

mutatione di guardie. Gio. E vero perche in queſte dueguar

die d'alicorno, altro non ſi può fare per prouocare ilnimico, che

- - aſtrin
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astringerlo & farli delle finte, è verofare delle mutationi di

guardie,acciò ch'egli habbia cagione di mouerſi,ò di riſpondere.

5Manotate i contrari alle predetteprouocationi: de i quali il

primo è , che quando egli ſpingeſſe l'imbroccata, uoi paſſerete

delmancopiede verſo leparti dritte delnimico, e in queſto paſ

ſaggio allargherete alquanto il braccio ſinistro, col pugnale

indentro l'urtarete, ma nel medeſimo tempo li volgerete per

testa un riuerſo ſopramano,col quale uifermerete in coda lun

ga alta,gr col pugnale in porta diferro. Secondo. Quando

egli tirerà ilpie dritto all'indietro, e ſpingerà la punta ſopra

mano,uoi potete finger di riſponderli:ets'egli ueniſſe alla finta,

uoi lo potreſteferire doueui tornaſſe piu comodo. Terzo. In quel

ch'eifarà uista di ſpingerui l'imbroccata, uoi non ui mouerete:

ma quando egli volgerà ilmandritto; voi ſubito gitterete il

pie destro indietro vnpaſſo , e in un tempo li volgerete un

mandritto ſgualimbro per la man della ſpada,il quale calerà in

cinghiale porta diferro,es colpugnale andarete in guardia di

teſta. Et queſti ſono i contrari alle predette prouocationi. Hor

ci reſta il ragionare della ſesta, e vltima guardia: la quale

è quella d'alicorno, colpieſiniſtro innanzi, gr poi uoglio che

diamo luogo. Lep. Mirimetto al voler voſtro. Gio. Ritro

uandoui dunque col uoſtronimico in detta guardia, i colpu

gnale importa diferro alta,et eſſendo uoi ilprouocatore, pote

te raccogliere il pie dritto appreſo almanco: indiſcorrere col

medeſimo alquanto innanzi che trouandoſi ilnimico coſtaſtret

to; li conuerà,ò tirare,ò ritirarſi indietro. Ma voglio che po

miamo caſo ch'egli tiraſſe di taglio, è di punta, dalle parti diſo

pras voi colpugnale ui ſchermirete, e in quel tempopaſſere

te innanzi delpie deſtro ſpingendogli un'imbroccata per ilpet

. M ij t0,ò
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to,ò vero nel paſſare delpiede, potete far cenno di ſpingerli la

punta per faccia e tutto è un tempo volgerli d'un mandrit

topergamba,il quale calerà in porta diferro,grilpugnale an

derà alla difeſa della teſta. Et horafaròfine. Lep. Non vole

teprima dirmi i ſuoi contrarij? Gio. Si voglio. Il contrario è,

che quando egli ſcorrerà delpiede per affringerui, voiſubito

guidarete ilpiedestro verſo le ſue ſiniſtre parti, ſpingendogli

lapunta della ſpada nella mancamano,con la quale uifermere

te in porta di ferro ſtretta, es il pugnale a guardia di testa.

Ma quando egli paſſaſſe innanzi del piedritto,eſpingeſſe l'im

broccata: uoi ſubito paſſerete col pie mancouerſo le parti drit

te del nimico: e in uno ſteſſo tempo urterete detta imbroccata

colfil dritto del pugnale,uolgendogli per testa un riuerſo ſo

pramano il quale calerà in coda lunga alta,grilpugnale impor

ta di ferro alta. Ma s'egli fingeſſe di ſpingerui l'imbroccata,

non farete moſſa: ma come egliuolgerà il mandritto per gam

ba, tirerete il pie manco indietro un paſſo percotendogli in

quell'instante di mezzo mandritto la detta mano e coſi col

diuino aiuto haueremo dato fine al ragionamento della ſpadaac

compagnata colpugnale. Ma perche è apunto l'hora di anda

rea uedere la gioſtra, u'inuitoper domani a ragionareſopra la

ſpada ſgr la cappa. Lep. «Andiamo, º accetto l'inuito per do

mani per ſaper il modo di ualerſi di ſpada e cappa: coſa da
me molto deſiderata. a - , i , º , i
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LA Q y IN T A GI o RN A TA

D E L P R 1 M o L I B R o

Nella quale ſi tratta del modo diualerſidella

ſpada, 8 della cappa.

Lep. Che mi dite, A. Giouanni, della gioſtra, chefe

cero quei caualieri ? Gio. Per eſſere gioſtranti noui corſero

le lor lance aſſai bene, ma meglio l'hauerebbono corſe ſe l'anel

lo foſſe ſtato poſto con ragione. Lep. Perche non era poſto con

ragione ? Gio. Non uoglioper hora ragionare di questo:per

che voglio prima dichiararui quello, che con la ſpada, e con

la cappa ſi puo fare, e poi domani ragioneremo del correre la

lancia: in che vi prometto dire tutto quel ch'io ne ſento.

Lep. «Ancor queſto miſarà ſommamente caro. Cominciate dun

quea ragionare della ſpada, e della cappa, ch'io ti attendo.

Gio. Primieramente vi voglio dire la maniera che douete

tenere nell'imbracciarla cappa, e ancora nel paſſeggiare con

eſa: (grpoi ragioneremo del difenderui da tutti i colpi, che il

mimico ui poſſa tirare, et d'offendere lui, ritrouandoui in qual

ſi voglia delle ſei guardie di ſopranominate: Delle qualiha

uendo io ſempre tenuto vna regola fermanel ragionare di eſe

ſe, per piu facile intelligenza, coſì ancora in queſte altre ſe

guirò. Dicoui dunque, chauendo voi la cappa a torno la laſcia

rete cadere giù dalla ſpalla destra per inſino al mezzo del ſiniº"

stro braccio, grpoi volgerete la mancamano perdifuori,racº

cogliendo ſopra il braccio la detta cappa,ponendoui con eſſa in

cinghialeporta di ferro, gr con la ſpada in coda lunga ſtretta.

42ganto poi alpaſſeggiare nelle guardie, voi terrete ior
- . 1726'
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dine iſteſo, c'hauetetenuto con la ſpada, (& col pugnale, eſe

fendo queſto paſſeggiamento inſieme col porſi nelle guardie

tutto un medeſimo andamento, eccetto, che nelparare, in che

ui è differenza perche la cappa ſi puo tagliare & forare, ma

il pugnale nò. Però voglio auertirui, chequando uioccorrerà

parare con la cappa dalle parti di ſopra,ò mandritti, è riuerſi,

li pararete dal mezzo indietro della ſpada del nimico, grin

manzi che leolpo habbia preſo forza. Ma quando ui occorrerà

parare le punte con la cappa; le vrtarete in fuori,ò dal deſtro,

ò dalſinistro lato col volgimento della perſona, come ſapete,

che ciò facendo ſarete piu ſicuro.Horuenendo al ragionare dei

difenderui dalnimico, 3 lui offendere, dico, che ritrouando

ui con la ſpada in coda lunga stretta, e con la cappa in cin

ghiale porta di ferro, contra ilnimico, e ch'egli ui tiraſſe di

mandrittoper testa; voipaſſerete innanzi colpiemanco,et

con la cappa da quel ui ſchermirete, ſpingendogli in quell'in

ſtante nel petto vna punta riuerſa, ſeguitata da un riuerſi

percoſcia: è vero mentre che con la cappa andarete a ſcher

mirui spotete darli d'un mandritto per gamba, per voſtro

riparo tirerete il pie manco indietro un paſſo ſpingendogli per

facciarvna punta in compagnia della cappa, e ciò fatto uieſe

ſetterete nella detta guardia. Si può ancoparare il detto colpo

con la ſpada in guardia di testa accompagnato dalla cappa, rac

cogliendo in quel tempo ilpie ſiniſtro appreſſo al deſtro:indi

ſubito andare col deſtro innanzi, 3 uolgerli un mandritto

per teſta, è per gamba: e ciò fatto ritornare nella guardia

ſopradetta. Ma quando egli ui tiraſſe ilmandritto per gamba,

tirerete il piedestro alquanto indietro,ferendogli d'un riuer

- - ſoſgualimbroilbraccio della ſpada:à uero li ſpingerete lapun
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taperil volto in compagnia della cappa Sipuo etiamdioſcher

mir daldetto colpo col falſo della ſpada, º ſegarli diriuerſo

per coſcia,facendo che la cappa ui aſſicuri il capo, e poi ſubito

tornando alla guardia di ſopra nominata Ma s'egli vi uoleſe

ſeferire di riuerſo per teſta spotete paſſare del piemanco uer

ſole ſue ſinistre parti, ſi parare con la cappa: & nel mede

ſimo tempo ſpingerli vna ſtoccata per il petto,ò darli d'un ri

uerſo per gamba.Oltra di queſto potete nel paſſare del pieman

co; andare con la ſpada in guardia d'entrare, accompagnan

dola con la cappa,eſpingerli tutto a un tempo la punta per fac

cia: il che fatto ui ridurrete nella isteſſa guardia ſopradetta.

Etſe pure egli ui riſpondeſſe di riuerſo pergamba, potete ur

tarlo col fil dritto della ſpada,e ſubito creſcer innanzi del

pie destro, e ſpingerli vna imbroccata,ò uero tirareilpie drit

to all'indietro, ferendolo d'un dritto tramazzone nel braccio,

della ſpada, à darli d'una punta nel volto: gr ciòfatto ui ri

durrete pure nella guardia medeſima. Ma ſe per caſo egli vi

ſpingeſſe vna punta ſopramano, la pararete con mezzo man

dritto ſgualimbro, volgendogli in riſposta un riuerſoperte

sta,ò dirvna punta riuerſa perilpetto, facendo che'l pie ſini,

firoſegua il deſtro per di dietro. Potete ancora pararla colfal

ſo della ſpada,etſubitoſegarli di riuerſo per gamba ſi che l'is

manco ſpinga il dritto innanzi Sipuo in oltrepaſſare delman

copiede verſo le ſue destreparti, grertarla in dentro con

la cappa, volgendogli in queltempo per testa un riuerſo ſopra

mano; il che fatto ui agiarete nella guardia di cui ſi ragiona,

Ma quando egli uitiraſſe d'una ſtoccata per ilpetto, l'urtarete

infuori con la cappa indiſubito guidarete innanzi il pie destro

fingendogli tutto a un tempo una puntaperfianco, è verola

- p.trarete
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pararete colfil dritto della ſpada, gr livolgerete un riuerſo

per teſta, inſieme con un mandritto per gamba. E bene etiam

dio abbaſſar la punta della ſpada verſo terra accompagnandola

con la cappa,e poi in guiſa di rota,facendolagire in sù, racco

glierete la detta ſtoccata: ma tutto a un tempo creſcere innanzi

delpiemanco,cacciandogli lapuntaperfaccia: groiò fattori

tornerete all'uſata guardia: &questa è la maniera del difen

derui dalnimico, (j d'offender lui, ritrouandoui nella guar

dia di coda lunga stretta. Lep. Hòinteſo questa maniera di

parare, 6 ferire, ritrouandomi con la ſpada nella ſopradet

ta guardia: hor ſeguite il ragionare delle altre. Gio. Laſe

conda guardia ſarà coda lunga alta: nella quale eſſendo con la

ſpada fermo in eſſa, con la cappainporta diferro alta contra

il vostronimico, º che egli uitiraſſe di mandritto per teſta;

potete ſcorrere innanzi colpiemanco, e ſchifarlo con la cappa,

esº ſubito creſcere delpie dritto, e ſpingerli una ſtoccata per

fianco,ò vero darli d'un mandritto albraccio della ſpada, ac

compagnandolo con un riuerſo, e ciò fatto ritornerete alla det

ta guardia. Coi potete ancora paſſare innanzi delpie destro,

e parare con la ſpada in guardia di teſta, grſubito volgerli

un mandritto per teſta,òpergamba,òrvero nel paſſare spotete

andare con la ſpada accompagnata dalla cºppa inguardia difac

cia,eſpingerli in quel tempo la puntanel volto, e ciò fatto ti

rare ilpie destro indietro un paſſo inſieme con un mandritto:

il quale anderà in cinghiale porta diferro:poiuolgerete ilpu

gno (gr laperſona,et uitrouerete in coda lunga alta. Ma segli

uitiraſſe di mandrittopergamba spaſſerete innanzi delpiede

siro verſo le ſue parti dritte, 6 colfalſo della ſpada ſoleue

reteildetto colpo: maincontinente li ſegherete diriuerſo per

-
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coſcia,ò vero li volgerete per teſta un dritto tramazzone,il

quale calerà importa diferro,º la cappa è guardia di teſta, gr

tosto tirarete il piedeſtro indietro,ſeguitato da una punta,con

la quale ritornerete alla predetta guardia. Potete inoltre tira

relagamba ſiniſtra all'indietro,eſpingerli in quel tempo lapun

taperfaccia, intompagnia della cappa il che fatto ui aſſeterete

nellaguardia ſopradetta. Ma quando egliui voleſſe ferire di

riuerſo per teſta paſſerete innanzidelpie deſtro, gr con la cap,

paui ſchermirete ma nel medeſimo tempo li cacciareteperilpet

to una punta riuerſa, oliſegarete di riuetſopergamba. Torna

commodo etiamdio nel creſcere del piede parare con la ſpada in

guardia di teſta,eſpingerli una imbroccata,òuolgerli d'unman

dritto per coſciaro ciòfatto ritornare nella ſteſſa guardiaſu

detta. Et ſe pure egliui riſpondeſſe di riuerſo per gamba, paſ

ſerete innanzi delpie destro, ma nelpaſſare l'urtarete con un

riuerſoridoppio,e in riſpoſta liſpingereteperiluolto una pun

taſopramano,o vero andarete colpie dritto verſo le ſue parti

manche, e in tal tempo li volgerete d'un riuerſo per testa ſe

guitato da un altro riuerſo,col quale ritornerete allaguardia di

cui ſi ragiona Maſelmimico uiſpingeſſe d'unapunta ſoprama

nosuoi paſſando delpie deſtro innanzi,colfil dritto della ſpada

vrtarete quella, et di una puntariuerſali offenderete ilpetto,

facendo che lpiemanco ſegua il dritto per di dietro. Potetean

co urtarla indentro con la cappa, paſſando alquanto colpie man

copertrauerſo, volgendogli in quell'inſtante per teſta un riuer

ſoſopramano il quale ritornerà in coda lunga alta. Etſeperca

ſo egli uiuoleſeferire di una punta ſottomano, la potete urtare

infuori con la cappa, e in quel tempo creſcere delpie deſtro, e

ſpingerliunapuntaperfaccia accompagnata da un mandritto

per
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pergamba. Potreſteſimilmente nelpaſſare innanzi delpiede,

andare con la ſpada in guardia di faccia,eſpingerlilapunta per

iluolto,ò vero come hauerete parato in guardia difaccia pote

teguidare ilpieſiniſtro uerſo le ſue desireparti, volgendogli

in taltempo un riuerſopergamba,inguiſa che liedritto ſegna

il manco per di dietro,grper voſtro ſchermoli ſpingerete una

ſtoccata perfaccia in compagnia della cappa con la quale uiagia

rete all'uſataguardia graueste ſono le difeſe, o l'offeſe che

in dettaguardia potete fare. Ma notate questi altri ſchermi

della terza guardia,che ſaràporta di ferro ſtretta: nella quale

ritrouandoui con la ſpada fermo in eſa,(gr con la cappa in coda

lunga alta,et che l'uoſtronimico ui tiraſſe d'un mandritto dalle

parti diſopra paſſarete innanzidelpie mico, ſchifando il detto

colpo con la cappa,et nel medeſimo tempo li ſpingereteperilpet

to unapuntariuerſafeguita da un riuerſo per coſcia,ò uero nel

parare liuolgerete un mandritto per gamba, gr ſubito tirarete

indietro il piede da una punta accompagnata dalla cappa: ilche

fatto abbaſſando il pugno ritornerete con la ſpada alla ſopradet

taguardia. Potete in oltre metre che con la cappa uiſchifarete,

cacciarli una ſtoccata per fianco. Si può etiamdio parare il detto

mandritto con la ſpadain guardia di faccia, in compagnia della

cappa ſpingendogli la punta per iluoto; (gr accompagnandola

con un dritto tramazzone,col quale andarete in porta di ferro

stretta. Mas'egliui tiraſſe un mandritto pergambastirarete il

pie dritto appreſo almanco,cacciandogli la punta perfaccia, 69

ritornando ſubito alla guardia ſopradetta. Ma quando il mini

coui uoleſſe ferire di riuerſi per teſta, andarete innanzi del

piemanco, g/lo ſchermirete con la cappa: main quel tempo

li darete d'unriuerſi pergamba,ò li ſpingerete la punta per il

-
petto.
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petto. Potete appreſo nel paſſare del piede sparare il detto

colpo con la ſpada accompagnata dalla cappain guardia d'entra

reſpingendogli vna ſtoccata perfaccia. Coi ſimilmente pote

tepararlo con un riuerſo ſgualimbro, e poi ferirlo d'un im

Broccata per fianco, è uolgerli d'un riuerſo per teſta, facendo

chelpie manco ſpinga il dritto innanzi, ºſubito rimetterui

allaguardia antedetta Aaſe per caſo egli ui tiraſſe di riuerſo

per gamba, potete pararlo con un riuerſo ridoppiose ſpingerli

evna imbroccata per il petto,ò uero tirare ilpie dritto all'indie

tro, & cacciarli detta imbroccata per iluolto:(greiù fattori

tornare in porta di ferro stretta. Et quando pure egli ui ſpin

geſſe una punta ſopramano, paſſerete del pie manco aerſo le

ſue parti dritte, urtandola indentro con la cappa, e in taltem

poli volgerete per teſta un riuerſo ſopramano, in modo che l

piedestro ſegua il ſiniſtro per didietro: indi ſubito ritornere

te ilmanco piede indietro un paſſo, inſieme con un mandritto

ſgualimbro: ilguale ritornerà alla guardia ſopradetta. Potre

ſte ancora nel paſſare del piede urtarla colfil dritto della ſpa

da, & creſcere del dritto, o ferirlo d'una imbroccata per

fianco, la quale ſi fermerà in porta di ferro. Maſelmimico ui

tiraſſe d'una ſtoccata per darui nel petto, potete ſcorrere in

manzi col piedeſtro ponendo il forte del uoſtrofil dritto del

la ſpada accompagnato con la cappa ſopra quella delnimico, e

ſpingerli in queltempo la punta nelpetto, facendo che lieſi

niſtro ſia ſeguitatore del destro,e poi con un dritto tramaz.

a zone ritornerete alla guardia ſopradetta. Dopo queſto voipo

tete ancourtarla con la cappa verſo le parti manche del mimi,

co, paſſando nel medeſimo tempo del pieſinifiro innanzi, º

darli d'un riuerſopergamba,ò nel petto d'una puntariuerſa:

º . . . . . - - N . (& ciò
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º ciò fatto ritornare alla guardia di cui ſi ragiona. Et queſto

è ilmodo del difenderuida ſopradetticolpi, e d'offendere il

mimico, ritrouandoui in porta di ferro ſtretta. Hora aſcoltate

queſti altri di cinghiale porta di ferro: nella quale eſſendopo

ſto con la ſpada, con la cappa,a guardia di testa, e che lni

mico ui tiraſſe di mandritto per testa paſſerete innanzidelpie

deſtro, e con la cappa ui difenderete: ma tutto a un tempo lo

ferirete di riuerſo per coſcia, è divna punta per il petto: il

che fatto tornerete il piedritto indietro un paſſo, volgendo

gli vn mandritto per lanimica mano: &questo ſi fermerà

alla detta guardia, º la cappa ritornerà alla difeſa della te

fta. Potete anco nel creſcere del piede parare con la ſpada in

guardia di faccia, in compagnia della cappa, eſpingerlila pun

ta nel volto, grſubito tirare il piede all'indietro, accompa

snandolo con vn dritto tramazzone: ilguale ſi fermerà alla

guardia di ſopra nominata. Et quando pure egli ui riſpon

deſſe d'un mandritto per gamba, voi potete tirare ilpieman

co all'indietro, e in quel tempo darli di quello, che piu ſarà

opportuno : gr ciò fatto ritornare alla uoſtra guardia. Ma

sei ui tiraſſe di riuerſo per teſta, andarete innanzi del pie

dritto verſo le ſue parti manche, parando il detto colpo con

la cappa, e in tal tempo li darete d'unriuerſo per gamba, è

nel petto di una puntariuerſa, e per uostro riparo tirare

te il piedeſtro indietro un paſſo, (Cr l'accompagnerete con un

mandritto col quale ritornerete alla guardia di cui ſi ragiona

Voi potete appreſſo nell'andare innanzi col piede, vrtarlo con

un riuerſo ſgualimbro,grferirlo d'una imbroccata per fianco,

òuero andare con la ſpada in compagnia della cappa, inguardia

d'entrare, ſpingendogli la punta nel uolto:indi ſubito ritor
ºlare
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nare all'indietro inſieme con un mandritto tramazzone, col

quale ui adattarete all'inſegnata guardia. Ma s'egli uiuoleſſe

ferire d'un riuerſo per gamba; vi potete difendere con un ri

uerſo ridoppio, paſſando colpie dritto, gruolgerli un riuerſo

per teſta, è ſpingerli la punta per faccia: & ciò fatto ridurui

allaguardia ſopradetta.Etſe peruenturailnimico ui ſpingeſ

ſe d'una imbroccata per il petto: l'urtarete col falſo della ſpa

da, paſſando toſto colpie dritto innanzi,e in quel tempo liuol

gerete d'un riuerſo per coſcia facendo che la cappaui difenda il

capo,ò uero la pararete colfilaritto della ſpada, ſpingendogli

lapuntaperfanco. Coi potreſteſimilmente vrtarla con la cap

parverſo le ſue parti manche,et uolgerli per teſta un riuerſoſo

pramano facendo che l'ie deſtro ſegua il ſiniſtro per di dietro:

(gr per vostro ſchermo volgerete vn mandritto ſgualm

bro, il quale ſi fermerà in cinghiale porta di ferro. Ma s'egli

evitiraſſe di vna punta ſottomano spaſſerete innanzi del pie

dritto,et la pararete colfildritto della ſpada in compagnia del

la cappa, e in quel tempo li ſpingerete la punta per il petto. La

potete anco vrtare con la cappa, g) volgerli vn riuerſo al

braccio della ſpada,ò uero pararla con vn riuerſo ſgualimbro,

paſſando innanzi,e darli di riuerſo per teſta, è ſpingerli per

faccia vnapunta ſopramano. Si puoinoltre nelpaſſare delpie

"depararla colfalſo,grſubito volgereilpugno all'ingiù,eſpin.

gerli lapunta nel volto e ciòfatto ritornare con la ſpada in

ringhialeporta diferro, gº con la cappa aguardia di teſta. Et

4ueſti ſono gli ſchermi, che potetefare in questa guardia.

Hor rodite quello che ſipuò far nella quinta guardia, la

“quale ſarà quella dalicorno col pie dritto innanzi. Eſº

ſendo voi fermo in queſta, gr trouandoui con la cappa in

- cinghiale
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cinghiale porta diferro, ſe lnimico vi voleſſe ferire davn

mandritto per testas voi paſſerete innanzi delpie manco,

e viſchermirete con la cappa a guardia di teſta, maſubito

creſceretedelpiedritto,g li ſpingerete un'imbroccataper il

petto,oliuolgerete di mandritto per testa,oper gamba. Pote

te appreſſo uolgerli un mandrittoperilnimico braccio: è vero

parare con la ſpada accompagnata dalla cappa in guardia dite

ſta, 9 ſubito ferirlo di quelche piu ui tornerà comodo: il

che fatto vi rimeterete alla guardia di ſopranominata. Ma

s'egli ui tiraſſe un mandritto per gambastirerete ilpie deſtro

appreſſo al ſiniſtro,etin queltempo liuolgerete un mandritto

al braccio della ſpada,o li ſpingerete la puntaperfaccia, ritor

nando toſtoallaguardia ſopradetta. Et ſe pure egliui riſpon

deſſe di riuerſoperteftaspotetepaſſare innanzi delpie manco,

(& parare il detto colpo con la ſpada in guardia d'entrare, in

compagnia dellacappa, ſpingendogli la punta nel uolto: orvero

nelpaſſare innanzidelpiede poteteparare con la cappa,dando

gliin queltempo d'un mandritto pergambaco ciò fatto uiaſe

ſetterete nella guardia di cui ſi ragiona Masei ui tiraſſe di ri

uerſopergamba,ritirareteilpie deſtro all'indietro, cacciando

gli nel medeſimo tempo una imbroccata per faccia, e inconti

mente ritornerete in guardia dalicorno.Horſe per caſo egli ui

ſpingeſſe per il petto d'una punta ſpramano, raccoglierete il

pie ſiniſtro appreſſo aldeſtro, 3 con mezzo mandritto ſgua

limbro lapararete: indiſubito creſcerete del piedeſtro,(grliſe

º garete d'un riuerſo per testa,oli ſpingerete la punta per ilpet

to.Sipuo etiamdiopaſſare delpiemancouerſo le ſue parti drit

te, urtare la detta punta con la cappa, uolgendogli per teſta

un riuerſo ſopramano, il chefatto andarete allarº,Aguar
s 4a
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dia. Ma quando ilnimico ui tiraſſe d'una ſtoccataper daruinel

petto l'urtarete in fuori con la cappa,tirando il pie manco ap

preſſo aldritto indiſubito creſcerete innanzi del dritto, ſpin

gendogli un'imbroccataperfaccia,ò uero liuolgerete un man

dritto per gamba. Et con queſto hauerò finito la dichiaratione

delle cinque guardie,diſopranomiaate. Lep. Non uolete ra.

gionare ancora della guardia d'alicorno colpie ſiniſtro innanzi?

Gio.Ne ragioneròperſodisfarui,ancorche non uſiamolta diffe

renza tra l'una e l'altra. Dico dunque, che ritrouandoui con la

ſpada in dettaguardia,etcon la cappa importa diferro alta, gr

che lnimico uitiraſse dimandritto per teſta,uoi con la cappa ui

ſchermirete:indi ſubito paſserete innanzi delpie deſtro, ſpingè

dogli la punta perilpetto:ò vero nel paſſare li uolgerete d'un

mandritto per gamba e ciò fatto ritornerete delpie dritto in

dietro un paſſo inſieme con un riuerſaridoppio col quale uifer

nerete in detta guardia. Mas'egli ui riſpondeſſe dimandrit

topergamba spaſſerete del piedritto verſo le ſue parti man

che,e in taltempo li ſpingerete un'imbroccata per il volto, è li

. darete dunriuerſo al braccio della ſpada,ſichelpie mancoſe

gua il dritto per didietro:ilche fatto ritornerete nella guardia

ſopradetta. Et ſe pure egli uitiraſſe diriuerſ per teſta; pote

teparare con la cappa,paſſando toſto delpie deſtro innanzi, e

ſpingerli la punta per fianco,òrvolgerli un mandritto per te.

ſta,ò pergamba, (3 ſubito rimetterui nella predetta guardia.

Aaſe per caſo egli ui voleſſe ferire di riuerſopergambastira

reteilpiemanco all'indietro e incontinente creſcerete innanzi

del dritto, cacciandogli per faccia una punta ſopramano il che

fatto uiridurrete nella guardia nominata di ſopra. Hor quan

do il nimico ui tiraſſe una imbroccata per il petto, potete urtar

la con

v
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ila con la cappa verſo le ſue ſinistre parti, e nel medeſimo

tempo volgerlipertestad un riuerſo ſopramano, o ſpingerli

la punta periluolto facendo che liedestroſpinga ilſiniſtroin

nanzi. Potete anco paſſare delpie dritto, (& pararla con un

mandritto ſgualimbro,e in un medeſimo tempo ſegarli d'un ri

uerſo tondo,ò ſpingerli vna punta riuerſa perilpetto:gr ciò

fatto ritornare alla predetta guardia. Ma s'egli vi ſpingeſſe

d'una ſtoccata per faccia, l'urtarete in fuori con la cappa, e'

in taltempo paſſerete innanzi del pie destro, ſpingendogli la

puntaperiluolto: è uero liuolgerete d'un mandritto pergam

ba: ilche fatto ritornerete nella guardia di cui ſi ragiona. Et

quifarò fine alla dichiaratione della ſeſta & vltima guardia,

della quale inſieme con l'altre ſopradette u'ho moſtrato la ma

niera,che douete tenere nel difenderui dalnimico, p nell'of

fendere lui, quando egli ui voleſſe ferire ſi di taglio, come di

punta, e ſi da alto, come da baſſo,ritrouandoui con la ſpada

accompagnata dalla cappa in qualſiuoglia guardia di ſopra no

minata. Maperche ho ſempre ragionato de colpi ſemplici, per

piu facile intelligenza, uoglio hora alquanto ragionare defin

ti, inſieme con la uariatione delle guardie, acciò che meglio ne

uemiate capace. Lep. gueſ'ancorami ſarà ſommamente caro.

colpiſi- Gio. Dico dunque, che eſſendo uoi con la ſpada in coda lunga
ti in che

modo ſi de

uono pa

tate,

firetta,es con la cappa in cinghialeporta di ferro, contra il ni

mico, a ch'egli uiſpingeſſe due punte riuerſe, l'una perfac

cia colpie ſinistro innanzis & l'altra per il petto col piede

ſtro innanzi suoi la prima col falſo pararete,esº come egli ſpin

gerà la ſeconda: paſſerete ſubito delpiemancouerſo le ſue par

ti dritte,gr quella con la cappa indentro urtarete, uolgendo

gli tutto a un tempo per testa un riuerſofra il quale

- 14; 7 lat/)”



Dell'arte dello ſchetmire. 53

suiridurrete in coda lunga alta. Horse'lnimico uiſpingeſſe una

stoccata per faccia, per darui d'un mandritto per gamba, co

me egli ſpingerà la puntasuoi con la cappa da quella uiſcher

mirete:manel uolgerui ilmandritto tirarete ilpiemanco all'in

dietro,ferendogli la mimicamano di mezzo mandritto,col qual

ui fermarete importa diferro stretta, e con la cappa in coda lun

ga alta.Ets'egli pure fingeſſe di ſpingertiperiluolto una pun

tariuerſa per darui poi d'un riuerſopergamba, alla finta non

ſui mouerete: ma come egli volgeſſe il riuerſo, voi ſubito ti

rarete ilpie destro indietro un paſſo, uolgendogli in quel tem

po un drittotramazzone al braccio della ſpada, col quale an

darete in cinghiale porta diferro, 6 con la cappa aguardia di

teſta. Ma se lnimico faceſſe uiſta di daruiper testa d'un drit

totramazzone; voi alzarete la ſpada a guardia di testa, (gr

s'egli nell'alzare uiſpingeſſe una imbroccata perfancos voili

urtarete con la cappa, nel medeſimo tempo li volgerete per

testa un riuerſo ſopramano,facendo che lpie destro ſegua ilſi

nistro per didietro: 6 ciòfatto con una mezza uolta dipugna

all'insù reſterete con la ſpada in guardia d'alicorno colpie man

coinnanzi,es con la cappa importa di ferro alta. Hor s'egli ui

riſpondeſſe dalle parti di ſopra d'un mandritto ſgualimbro,

quello con la cappa ſchermirete,e incontinente paſſerete del de

stropiede innanzi, ma in talpaſſaggioli cacciarete per il petto

unapunta ſopramano, accompagnata da un riuerſo ridoppio,

col quale uifermerete in guardia dalicorno colpie dritto in

manzi,es con la cappa in cinghiale porta diferro. Etſe pure il

mimico uitiraſſe di una puntaperfaccia,ò d'un mandritto ton

doperteſtasuoi paſſerete delpie manco innanzies con la cappa

quello urtarete, ma nel medeſimo tempo li volgerete un man

- - - - -- O dritto
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dritto per gambag per voſtro ſchermo tornereteilpieman

coindietro un paſſo, accompagnato da un riuerſo tramazgone:

il quale ritornerà in coda lunga stretta.Vipotrei di queſta guar

da e dell'altre inſieme dire molti altri ſchermi, ma per ue

nire alla breuità perhora laſceremo ilragionare ſopraciò, ſin

do che fino a qui ui hò ragionato deldifenderui dal nimico, ese

dell'offenderlui: ma hora voglio ragionarui del modo diprouo

carlo,(3 ferirlo ancora inſieme con la maniera dello ſchermirui

dalle dette prouocationi, quando egli contra di voi le voleſſe

fare:acciò che uenepoſſiateſeruire per le occaſioni,che uipoteſſe

ro occorrere. Lep. Queſta vostra amoreuolezza è tale che

- miui obliga in eterno. Gio. Laſciamo questo da parte, grſe
Di prouo, : - - 1 . . . - - - - - 7

"guiamo il nostro ragionamento nel quale hauete aſpere, che

" ritrouandoui con leſpade in coda lunga ſtretta,e con le cappe

"" incinghiale porta diferro,gr uolendo uoi eſſer ilprimo aprouo

pronoca careilnimicospotete paſſare innanzi delpiemanco, e ſpingerli
tioni in

iperfaccia una punta riuerſa:maſe percaſo eglialzaſſe la ſpada

ai per ſchermirſi, voi ſubito nell'alzare guidarete innanzi ilpie

deſtro,e con lacappa all'insù in quella urtarete, è nel mede

ſimo tempo li ſpingereteperilpetto una punta riuerſa, è vero

li ſegarete d'un riuerſi per gamba. Potete ancone/creſcere del

piedestro, faruistadi dri d'un mandritto perteſta ma però

livolgerete dunriuerſipercoſcia. Similmente potete paſſare

innanzi delpiemancoetprouocarlo con un dritto tramazzone

perlaman della ſpada col quale uifermerete in cinghialepor

tadiferro,es con la cºppa è guardia di testa. Lo promocarete

ancora ſegli tirarete è punte, è mezzi riuerſi nelpugno della

cappa. Si puo in oltre far cenno di ſpingerli rvma ſtoccata per

il volto tra la ſpada º la ſua cappa: e ſe per ſorte egli ſimo
ueſſe s
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meſe con la ſpada per difenderla; voi ſubitopaſſerete innan
zidelpie ſiniſtro, e intalpaſſaggio li cacciarete la cappa nel de

ſtro braccio, nel medeſimo tempo li volgerete per teſtarvn

riuerſo ſopramano,ò li ſpingereteperfanco vna punta riuer

ſa. «Appreſa, nel paſſare del piemanco voi potete gittarli la

cappa nel volto, tenendo peròferma nel pugno quella prima

parte della cappa che pigliaſteinmanose in tal gittamento dar

li d'un mandritto pergamba,ò dirvna ſtoccataperil petto, 9

ſubito rimbracciare la detta cappa. Ma quando egli vrtaſſe la

detta punta con la cappa; voitosto tirareteilpie dritto indie

tro un paſſo, inſieme con un drittotramazzone: il quale cale

rà in cinghiale porta di ferro,e con la cappa andrete alla di

feſa della testa. Et queſte ſono le prouocationi,es le offenſioni,

che farſi poſſono in coda lunga ſtretta: hor udite i ſuoi contra

rij Lep. eAuanti che cominciate, vorrei che prima mi dice

ſteſe altri modi ui ſono da gittare la cappa, e imbracciarla an

cora? Gio. Due altri modiuiſono da imbracciarla: L'uno è,

che hauendo voi la cappa atorno, la farete cadere giù dalla

Cappa co
me s'im

braccia.

ſpalla deſtra urtandola colbraccio all'indietro, grnelmedeſi

motempo cacciarete il dito groſſo della manca mano, nell'altra

parte della cappa che ſarà ſopra la ſinistra ſpalla facendo che l

dritto del dito groſſo ſtia volto all'insù. (gf con la ſpada uipo

nerete in porta di ferro, et queſto è un modo da ſeruirſene per

gittarla al minico ſenza imbracciarla: ilguale è che eſſendo uoi

fermo nella detta guardia, grehelnimico vitiraſſe,ò di ta

glio,ò di puntas vrtareteilcolpo col fil dritto della ſpada uer

ſole ſue parti manche: ma tutto a un tempo paſſerete innanzi

delpie ſiniſtrosgittandogli per ſopra la vostra ſpalla lacappa

nella faccia, tenendola però ſtretta nel pugno: e in tal gitta

- O i 72072
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mento li ſpingerete un'imbroccataperilpetto,ògli darete d'un

mandritto per le gambe: & ciòfattouolendola rimbracciare,

molgerete la manca mano per di fuori, raccogliendola ſopra il

braccio (3 con eſſa uiponerete in cinghiale porta di ferro, zº

con la ſpada in coda lunga ſtretta. L'altro è,che hauendopur la

cappa attorno; uoi pigliarete con la manca mano quellaparte

che pende a baſſo dalle uostre parti ſiniſtre, quaſi appreſo la

punta: & poi con l'altra mano pigliarete quell'altra parte pur

da baſſo di eſſa cappa, volgendola perdidietro,es raddoppian

dola ſopra il ſiniſtro braccio, tenendo però amendue le punte

con la mancamano. Poi con la man deſtrapigliarete tutta quel

da parte della dettacappa,che auanzerà di ſotto, gr la volge

rete per di dentro ſopra il braccio,raſſettandola con bella gra

tia:ilcheſatto ui ponerete con eſa in porta di ferro, e con la

ſpada in coda lunga alta. Et volendo poi ſeruirui di eſſa per

sittarla al mimico; tirarete ilpie manco indietro un paſſo, gr

nel medeſimo tempo distenderete ilbraccio all'indietro,facen

do una uolta di pugno: per ilqual volgimento ritornerete a

baſſo quell'ultima parte, che volgeſte ſopra il braccio: graue

stoſi fa acciò che habbiate la cappa piu libera da poterla gitta

re, tenendo peròferma in mano quella prima parte, che piglia

ſte. et gittandola, la gittarete col braccio aperto: che ciò fa

cendo verrete maggiormente a coprire il nimico. Lep. Hor

ch'io ho inteſo i modichè da tenere nell'imbracciare la cappa,

Orgittarla ancora, ſeguite il ragionare de contrari delle ſo

pradette prouocationi. Gio. 7 contrari ſono questi. Come

egli ſpingerà la punta colpie ſinistro innanzi, voi quella col

fildritto pararete: & come egli alzaſſe la cappa per ſpingere

l'altra, uniſubito andando colpie manco verſo le ſue partiſi
, 32l/tre

«
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niſtre,l'urtarete con la cappa, nel medeſimo tempo li uolge

rete per teſta un riuerſo ſopramano. Ma egli doppo chauerà

ſpinta la predetta puntauiuoleſeferire del riueſſo per gam

ba,in difeſa dellapunta colfalſo,l’urtaretesma neluolgere del

riuerſo, tirarete il piedestro di dietro al ſiniſtro, dandogli in

queltempo d'un riuerſo ſgualimbro al braccio della ſpada. Ma

quando egli fingeſſe il mandritto per darui d'un riaerſoperte

stas uoi ſenza paſſeggiamento liferirete con mezzo mandrit

tolaman della ſpada,es per ſchermo delriuerſo andarete con

la ſpada inguardia dientrare ſpingendogli la punta nel uolto.

Horcome egli paſſerà col piemanco, gr uolgerà il tramazzo

nes voi ſubito andarete con la ſpada in porta diferro adaſi

curarui. Ma s'egli ui tiraſſe delle punte per il pugno della cap

pa: alzarete alquanto il braccio ſiniſtro all'insù, uolgendo la

perſona di dietro alle uoſtre parti destre, ferendogli in taltem

po di mezzo mandritto la mimica mano. Quando poi egli ſpin

geſſe la punta fra la uoſtra ſpada, º la cappa, voi quella col

filaritto all'ingiù urtarete. Ma nel paſſare ch'egli farà delpie

manco per ſerrarui con la cappa,ò per gittaruela nel uolto, voi

tosto tirareteilpie dritto indietro un paſſo, ſegandogli in quel

tempo di riuerſo per gamba,facendo che la cappa ui aſſicuri ilca

poset queſti ſono i contrarij. Hor notate la ſeconda maniera di

prouocare ilnimico,eſſendo amendue con le ſpade in coda lunga

alta,et con le cappe in porta di ferro alta suoi potete paſſare in

nizi delpiedeſtro,etprouocarlo con un falſo,etmandritto,col

quale uifermerete in porta diferro,et con la cappa in coda lun

ga alta. Potete ancora dopo che delpredettopiedehauerete paſº

fato fingerliperfaccia una punta infalſo per ſopra la ſua cappa

etſubito uolgerli un mandrittopergamba,òuero ſpingerli una

. . punta

-
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puntariueſſa ſeguitata da un riuerſo per gamba col qualean

darete in coda lunga ſº..tta,et con lacappa in cinghialeporta di

ferro,et con queſteprouocationi egli ſarà forzato è riſiderui.

Lep. AMa quando egli non riſpondeſſe? Gio. Ritornerete di

nouo a prouocarlo, è vero aſtringerlo come ui diſi, che ciò

facendo comuerrà, è tirare, è ritirarſi indietro. Marzoglio

dirui i contrari alle ſopradetteprouocationi di coda lunga al.

ta: iduali ſono, che quando il nimico paſſerà innanzi colpie

deſtro & faràfalſo, gr mandritto contra la voſtra ſpada suoi

mouendo ilpie manco per trauerſo andarete con la ſpada in cin

ghiale porta di ferro, (3 con la cappa alla difeſa della teſta. Ma

quando egli fingeſſe la punta in falſoper darui del mandritta

pergambas alzarete la cappa in difeſa della punta. Maneluol

gere il mandritto, voipaſſerete innanzi delpie deſtro, e in tal

tempo accompagnerete la ſpada con la cappa,grcolfalſo d'eſa

ſoleuarete il detto colpo,ſegandogli ſubito un riuerſoper coſcia,

Manelloſpingere la punta riuerſa,uoi con la cappa quella urta

rete, gr neluolgerui delriuerſopergamba,ſubito gittarete il

ie manco di dietro al dritto, in quel tempo li volgerete un

riuerſoſgualimbro al braccio della ſpada: (j questi ſono i ſuoi

contrarij. Horſeguendo leprouocationi di porta diferroſret

ta,dico,Che ritrouandoui con le ſpade in dettaguardia,g con

le cappe in coda lunga altas voipoteteuolgerli un dritto tra

mazzone ſopra la ſua ſpada: indiſubito paſſare innanzidelpie e

manco,e ſpingerli perfaccia unapuntariuerſa,ſeguitata da un

riuerſopergamba:ò uero dopo c'hauereteſpinta la dettapuntas -

potete creſcere innanzi delpie deſtro,etcon una mezza uolta di

pugno ſpingerli una imbroccataperfanco. Potete ancoraſpin i

gere la punta riuerſa colpiedritto innanzi, e-:far
Vºta
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finta di darli per testa d'un mandritto tondo, nondimeno li

volgerete di riuerſopergamba,alzandoin queltempo lacappa

alla difeſa della testa:ò vero comehauereteſpinta la dettapun

tas paſſerete innanzidelpie manco,cacciandogli la cappa nel de

ſtro braccio,es in quell'inſtante livolgerete per teſta un riuer

ſoſgualmbro, col quale uifermerete in coda lunga alta, con

ſla cappa aporta diferro alta.Oltra di ciòpotete farviſta dimo

ueri di paſſo, tutto a un tempo andare colforte della vo

straſpada accompagnata dalla cappa ſopra quella delnimico, e

ſpingerli la punta nelpetto graueſti ſono i modi di prouotare

ilnimico, è ferirlo ancora eſſendo amenduein porta diferro

ſtretta contrari ſono che comeilnimico uolgerà il tramazzo

me, non farete moſſa ma nello ſpingere la punta, voi quella col

faſ urtarete:g poinel volgere che egli faceſſe il riuerſo,tra

rete ilpiedestrodi dietro al ſiniſtro, dandogli in quel tempo

d'un riuerſonelmimico braccio. Ma s'egli dopo chaueràſpinta

“lapredetta punta, volgeſſe il pugno perferirui con l'imbrocca

ta, voi quella col fildrittodella ſpadapararete, cacciandogli

ſubito la puntaperilpetto.Etpure quando egli ſpingeſſe lapun

tacolpi dritto innanzi, andarete con la ſpada in guardia den

trare ſpingendogli tutto a un tempo la punta nelmolto. Et ſe

per caſo egli volgeſſe il mandritto, voi ſubito alzarete la ſpa

daa guardia di faccia. Ma nel volgere il riuerſo per gam

ba; con un riuerſo ridoppio da quello ui ſchermirete,o con

una uoltà di mano all'insù li ſgarete di mandritto percoſcia.

sºundpoi glipaſſe dopòchauerà ſpinto la punta, del pie

immeoperferrarniconia ppa ildeſtro braccio, allo ſpingere

della punta,con la ſpada l’urtarete: ma come egli paſſerà per

ferrarui, voi ſubito tirarete il pie deſtro all'indietro,uolgen
è a - - - º doinº
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ido in queltempo un mandritto tramazzone, il quale calerà in

i cinghiale porta di ferro, º con la cappa andarete alla difeſa

della testa: et queſti ſono iſuoi contrari. Horaſcoltate le pro

suocationi di cinghiale porta di ferro nella quale guarda eſſen

do amendue con le ſpade fermi in eſa,ſt con le cappe in guar

dia di testa suoi potete paſſare innanzi del piedestro,eſpin

gerli per faccia vnapuntariuerſa accompagnata da un riuer

ſo pergamba, è uero ſpinto chauerete la detta punta, li vol

gerete per teſta un mandritto tondo,ò uero nel ſpingere la pre

detta punta,es ch'egli alzaſſe la ſpada per difenderſi, uoiſe

ebito potete paſſare colpieſiniſtro uerſo le ſue deſtre parti,epo

nere la cappa ſotto la ſua dritta mano: matutto a un tempo uol

serli un mandritto per le gambe facendo che l piedeſtro ſegua

ilſiniſtro per di dietro. Coi potete oltra di questo ſpingere due

punte riuerſe: l'una per faccia colpie dritto innanzi paſſando

tosto col manco uerſo le ſue deſtre parti, impedendogli con la

cappail braccio della ſpada: etin tal tempo tirarete il pugno al

quanto a uoi, º gli ſpingerete l'altra nel petto: et queste ſo

no le prouocationi, gr offenſioni di cinghiale porta di ferro.

Horſeguirò il dirui i ſuoicontrari: iguali ſaranno: Che come

il nimico ſpingerà la punta col piedritto innanzis uoi quella

colfil dritto ſchifarete: maneluolgere del riaerſo per gamba,

tirarete ilpieſinistro di dietro al deſtro,(gr nel medeſimo tem

polidarete d'un mandritto al braccio della ſpada. Maſpingen

do eglilapuntaper darui del mandritto per testa; uoi quella

coljaſa urtarete: manel uolgeruiilmandritto ſubito paſſa

rete innanzi del piedeſtro,es con la cappa da quello uiſcher

mirete, dandogli in quell'inſtante d'un mandritto per gamba.

Etpurs'egli ſpingeſſelapunta col piedritto innanziiº
ſan
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ſando colpie destro, la ripararete colfalſo della ſpada: ma nel

paſſare ch'egli farà dell'altro piede per urtarui con la cappa nel

deſtro braccio, voi ſubito tirarete il piedritto dietro al man

co, volgendogli tutto a un tempo un riuerſo per testa. Ma

quando egli ſpingerà le due punte riuerſe,l'avna paſſando col

piedritto innanzi,l'altra colmancos nello ſpingere ch'egli farà

laprima, voi paſſerete innanzi del pie deſtro, 6 colfalſo

della ſpada la ribatterete. Ma nello ſpingere la ſeconda, cre

ſcerete innanzi col manco piede, º con la cappa in quella ur

tarete, ma nel medeſimo tempo li volgerete per teſta un ri

merſo ſopramano:e queſti ſono iſuoi contrari, Horvenen

do alle prouocationi della guardia d'alicorno col pie deſtro in

nanzi, dicosChe ritrouandoui con le ſpade nella dettaguardia,

(gr con le cappe in cinghiale porta diferro alta, voi potete

ſpingerli una imbroccata al braccio della cappa, è volgerli un

mandritto pur nel medemo braccio, col quale ui fermerete in

porta di ferro, o con la cappa a guardia di testa. Potete an

cora far finta di ſpingerli la punta, gr nondimeno volgerli

d'un riuerſo al pugno della cappa, il quale ſi fermarà in coda

lunga ſtretta, con la cappa in cinghialeporta di ferro. fcon

trari ſono: come egli ſpingerà l'imbroccata, tirare il piedrit

to indietro un paſſo, dandogli in quel tempo d'un mandritto

ſgualimbro nella nimicamano. Ma s'egli uolgeſſe il mandrit

tos voipaſſerete innanzi delpie manco o con la cappa uiſcher

mirete,tirandogli in queltempo d'un mandritto per gamba. Et

ſe pur egli fingeſſe di ſpingere l'imbroccata, alla finta non ui

mouerete: ma come egli svolgerà il riuerſo, tirarete il piede

ſtro appreſſo al ſiniſtro,chinando laperſona alquanto indietro,

e laſciandoireilcolpouano:indi ſubito li ſpingerete una im

broccata
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broccata per il petto: & queſti ſono i ſuoi contrari. Hornota

tele prouocationi dell'ultima guardia, che ſarà quella d'alicor

no col pie ſinistro innanzi nella quale eſſendo amendueſermi

in eſa,es con le cappe in porta di ferro altas uoi per eſſere il

prouocatore; potete fingerli unaimbroccata per faccia per di

fuori dalla ſua cappa, paſſando del piedeſtro uerſo le ſue man

che parti,gr ſubito uolgerli un mandritto per gamba:colqua

le ui fermerete in porta di ferro, y con la cappa alla difeſa del

la testa. Il contrario fa come egli paſſerà fingendo l'imbrocca

ta per daruidelmandritto per gamba; voitosto paſſerete del

pie deſtrouerſo le ſue ſiniſtre parti,uolgendogli un mandritto

albraccio della ſpada ilquale calerà in porta di ferro larga,fa

cendo che la cappa ui difenda ilcapo: 6 qui faccio fine per eſº

fere l'hora tarda,et perche mi pare che di queſto habbiamo trat

tato aſſai. Lep. In ogni parte da uoi reſto ſodisfatto,grinfini

tamenteui ringratio. Resta ſolo piacendoui,che domani ci ri

trouiamo qui per ragionare della giostra,come dauoi mi fu pro

meſſo:accio che come del reſto,coſi di queſto ancora uenga adem

pito il deſiderio mio. Gio. Coſi apunto faremo, 3 farò ogni

mio potere per compiacerui. ,

fiſine del primo tiro e
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ºrt ºre

ºra ch'io non mi rallegri, tanto mi diletta questa

bella verdura: onde giudicioſamente hauete

eletto queſto luogo per linoſtri ragionamenti,

- perche non poteuate eleggere, ne il piu bello,

ne il piu commodo, ne doueio parlaſſi piu uolentieri di queſto.

Lep. C'edete, ch'io ſono ſtato auueduto, del voſtro piace

reset del diletto,et utile,ch'io prendo dei vostri ragionamen

ti, hauendo eletto luogo conueniente all'evno, (grall’altro. Se

diamoci dunque a luoghi noſtri, cominciate a ragionare del

correre la lancia, ch'io u'attendo, con ſperanza che m'habbiate

a compiacere coſi di questa, come dell'armi fatto m'hauete.

Gio. Farò ogni miopotere, per ridurmi a memoria tutte le of

ſeruationi,etgliauuertimenti,che ſi debbono uſare nell'arte del

la giostraraccioche ueniate da mepiu ch'io poſſa ſodisfatto. Do

-

mandatemi pur uoi a piacer uostro, º interrompetemi ad

ogni uostrarvoglia,ch'ioui riſponderòſempre con lieto animo.

a 0 non entro mai M.Lepido in queſto giardino,

- a

Lep. Poi che rimettete in me il domandarui, vorrei c'hora mi

dichiaraſtelacagione, perche l'anello non era poſto con ragione?

- - , T j Gio..
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Gio. Non vedeſteuoi come era baſſo? 'poſto quaſi nelmezzo

della carriera ? Lep. Lo vidi: anzi io mipenſaua,che coſiſteſ

ſe bene:perche in molti altri luoghi l’houedutoponere di quel

la maniera. Gio. Ve lo credo: ma quei tali, che coſi lo poneua

no, nonhaueano ſcientia di gioſtra: perche ſe eſi l'haueſſero

hauuta,l'hauerebbonpoſto con ragione. Lep. e A ponerlo con

Anello ragione, come vorrebbe eſſer poſto? Gio. Fuori della carrie

i". raalmentre piedi di miſura verſo le parti manche di quello

"che corre: perche ſi come nel gioſtrare all'incontro, ſempre

l'auuerſario viene dalle parti manche del Caualiero,coſi anco

ra dalle isteſſe parti ſi debbe ponere l'anello, a volere che ſia

posto con ragione. Quanto poi all'altezza, vorrebbe eſſer al

to da terra ſeipiedipur di miſura, per eſſer coſa piu ragioneuo

le, & dipiu bellezza l'aſſuefarſi a correre la lancia alta, che

baſſa: perche uenendo poi a correre all'incontro, ſi alla lizza,

come a campo aperto, egli potrà piu ſicuramente, e con mag

giorfacilità colpire nelcapo per eſſere questo ilpiu notabile col

po che ſi faccia. Lep. Ho inteſo, ma ditemi perche cagion, fu

'ritrouato il correre coſi nell'anello? Gio. Fu ritrouato, sì per

dare ſpaſſo, e inanimire i giouani, come ancora per dare prin

cipio a imparare di correre la lancia, per eſſer queſto il piufaci

le modo che ſi eſi. Lep. «Anzia me pare difficile il dare in

ello anello. Gio. E vero, che è difficile: ma non conſiste

tanto nel dare nell'anello, quanto fa in vedere vn Caualie

ro portarbenlalancia, ſi correrla con ragione. Lep. Il corre

corre la relalancia con ragione in che conſiste? Gio. Inſei capiprinci

"pali. Ilprimo in ſapere ſtare ben acauallo. Il ſecondo in tene

iº re, grportare la lancia sù la coſcia. Il terzo in ſaperla leuare
ſte. della coſcia. Il quarto imponerlasùlaretta. Il quinto inſperla
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abbaſſare. Il ſeſto e ultimo in ſaperla recuperare. Lep. Vor

reiper mia ſodisfattione, che meglio mi dichiaraſte queſti capi:

acciò ch'io poſſa con maggior facilità uenire in cognitione di que

ſt’arte ancora. Gio. Vegli dichiarerò uolentieri: grincomin

ciando dal primo, dicos Che pereſſere ilcaualcare arte apparte

mente a Caulerizzi, non mi eſtenderò molto ſopra ciò. Solo ui

darò tre auertimenti neceſſari: de quali il primo ès che nello

ſtare a cauallo ilCaualiero nidebbe ſtare molto aſſedere perabe

oltrail diſcommodo, che ne riceue nel correre la lancia, fa brut

torvedere. Lep. Volete forſe che egli stia dritto sù le ſtaffe?

Gio. Non dico queſto: ma voglio inferire ch'egli ſi potrà fa

reaccommodare il ſedere della ſella in maniera, che uenga aſta

re alquanto piu dritto del ſolito: che cio facendo, ſarà piu

vago a cauallo, (gi ancora ſarà piu commodo, es piu ſicu

ro nel correre la lancia, º maſſimamente correndo all'incon

tro. Il ſecondo auertimento è, che nel principiare la car

riera, eſſo non dia degli ſperoni al cauallo furioſamente: ma

loinui pian piano, accioche vada piu volentieri alla car

riera:(grſi fa ancora perche mouendoſi il cauallo con grande

impetosfacilmente può fare perdere la lancia,come molte uolte

s'è veduto. Ilterzo e vltimo eſſendo in carriera, non bat

terlo molto con lo ſperone manco: perche il cauallo non habbia

cagione di fuggire la lizza perche ſe ne ritrouano di quelli,che

purtroppo volentieri la fuggono, ſi per iltimor del colpo, co

me ancora per ſentire la battuta dell'altro cauallo, che incontra

gli viene se per questa cagion fà trouatoilponergli la ſona

gliera, acciò che non ſentiſſe la battuta dell'altro. Lep. Hor

ch'io ho inteſo queſti auuertimenti, ſeguite di ragionare degli

altri capi. Gio. Nelſecondo caporvi ſono tre modi da tenere

- 85'
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(Crportare la lanciasà la coſcia, cioè fra la coſcia ſgr laſella. Il

primo è, tenerla piegata alquanto infuori verſo le ſue parti

deſtre, flſecondo è farla pendere alquanto uerſo le parti ſi

niſtre.jlterzog vltimo è tenere la lancia che non penda, ne

di quà,ne dilà:ma che ſtia ferma nel mezzo. Lep. Perche ca

gion uolete coſi, che ſi tenga la lancia fra la coſcia(gr la ſella?

Gio. Perche eſſendo il gioſtrante armato, l'arneſe uerrebbe a

impedire che lcalcio della lancia non ſe gli potrebbe fermare ſo

pra,ſe non difficilmente:grper queſto riſpetto è di neceſſità te

nerla nel modo ſopradetto. Lep. Buona ragione: ma ditemi di

questi tre modi di tenere,etportare la lanciasà la coſcia,qual'è

ilpiu bello? Gio. Tenerla & portarla ferma nel mezzo: per

che oltra che ſi viene a fuggire gli eſtremi, ſa ancora piubelue

dere facendo però che la punta della lancia non ſiane troppo al

ta, ne troppo baſſa, ma ragioneuolmente: & ſimilmente biſo

gna tenere il gomito del braccio deſtro in maniera, che nonguar

di ne troppo in sù,ne troppo ingiù: ma vole ſtare con bella gra

tia. Lep. Pur quando la lanciahaueſſe apendere a un de'due

lati; doue ſarebbe meglio che pendeſſe? Gio. C’erſo le parti

manche, ma non molto:perche ſi ſono ueduti di quelli, che per

moſtrare brauuraslaportauano tanto alla trauerſa, chefaceano

ridere chi limiraua: mail farla pendere uerſo le parti dritte,

non lodo a modo alcuno, anzi lo biaſimo infinitamente: perche

ſoltre che fa bruttiſſimo evedere; uipoſſono naſcere nel leuarla

della coſcia, ponerla in reſta molti errori, ma negli altri due

non ui è queſto pericolo. Lep. Da che viene, che molti caggio

no in queſto errore? Gio. Perche eſſi non hanno ragione di

gioſtra. Ma perſeguire il ragionare del terzo capo, dico; Che

in eſſo ancora ſono tre modi di leuare la lancia della coſcia.L'u
720 º
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no è, nel leuarla d'eſa eſſendo in carriera, ſubitoponerla in

reſta. L'altro è,mentre che egli ſi pone in carriera, leuarla,(gr

tenerla di polſo fuori della coſcia, col braccio diſteſo all'ingiù. -

fl terzo gravltimo è, che come è inuiato alla carriera, la leui

della coſcia alquanto in sù,tenendola pur di polſo: mail brac

cio debbe stare un poco piegato, facendo che la punta della lan

cia guardi lauuerſario: i ſopratutto deue auuertire di non

piegarſi adoſſo alla lancia perche fa troppo brutto uedere: gr.

questi ſono i modi choggi di suſano. Lep. Di questi mo

di qual tenete il migliore? Gio. Tutti tre ſon buoni ma però

io tengo l'ultimo per il meglio,es piu ſicuro: perche tenendo il

gioſtrante il braccio alquanto piegato: uiene a ſoſtenere la lan

ciapiu facilmente: oltra che al porla in reſtau'è maggiore ſicu

rezza, per eſſer il pugno piu vicino a eſa:6 dipiù tenendo

la & portandola di polſo, ea uſo di guerra,eſſendo che tutte

le coſe, come più s'accoſtano al veriſimile ſono piu belle,et piu

lodeuoli. Lep. Coſi è, ma ditemi, perche cagion non s'aſa

ºuaſi piu ilportare la lancia nella borſetta ? Gio. Perche le

lancie,che ſi fanno hoggi di ſono piu ſottili,gr piu agilisſgr gli

arcioni dinanzi delle ſelle ſonpiu piccoli:esº lo fanno ancora per

fuggire due errori,iquali potrebbono naſcere nel correre, ſete

neſſero la lancia nella borſetta:de quali l'uno è, che nelcorre

re,la lancia andarebbe tremando: l'altro è, ch'eſſa ſi potrebbe

rompere, eſſendo in carriera, come s'è veduto molte volte in

quelli,c hanno voluto correre delle lance ſottili, tenendole nel

laboſetta Lep.Perche cagion dunque,fùtrouato ilportare la

lancia nella borſetta? Gio. Perche le lance, che all'horas'uſa

uano, erano tanto groſſe, graui,che malageuolmente ſpoie

uanoportare di polſo:grancoragliarcioni dinanzi delle ſelleſi

uſaua

Lâcia per
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uſauano tanto larghi,che impediuano iltenerla,cº-portarla sù

la coſcia con ragione: & per queſto riſpetto trouarono labor

ſetta. Lep. Da che uiene,che non s'uſano piu le lance coſigroſ ,

ſe ? Gio. Perche non ſi curano altrimenti di gittarſi l'un l'al

tro da cauallo,come all'hora faceuano per eſſer ueramente coſa

piu tosto di diſpiacere, che di piacere: mahoggi di iCaualieri

cercano ſolo di portare ben la lancia, ºrromperla con giudi,

tio perche in uero nel fare da burla, ſempre ſi debbono fuggi

re gli eſtremi. Lep. Comprendo che è coſi, come uoi dite: però

"ſeguite il quarto capo. Gio. Notate dunque, che ancora vi

º"ſono tre modi da ponere la lancia in reſta. Il primo è,nelprin

cipiare la carriera. Il ſecondo è, quando è inuiato il cauallo. Il

terzo è, quando s'auicina al ſuo auerſario. Lep. Di questi

tre modi, qualtenete voi il meglio e il piu ſicuro? Gio. Il ſe

condo,cioè,quando è inuiata la carriera. La ragione è,che vo

lendo ponere la lancia in resta nel principiare la carriera;è for

za ch'ella vada crollando in sù,e ingiù: ilche fà bruttiſſimo ue

dere,e questo naſce alcune volte, non dal Caualiero, ma dal

cauallo:ilquale nel partirſi, lo diſcommoda,in maniera che egli

non puo tenereferma la lanciare neluolerla poi arrestare, quan

do è appreſſo all'auuerſario; chi non ha gran prattica facilmen

te può darli della lancia sù la testa,ò paſſarlo ſenza colpire,ò ue

ronell’abbaſſarla conſigranprestezza, può battere la lancia

su la lizza,come piu volteſe n'è ueduta l'eſperientia: ma a po

nerla in resta, quando è auuiata la carriera, ſi vengono a fug

gire queſti pericoli: coſi ancora il portare la lancia alquanto in

resta ferma,e con buon giuditios fa un belliſſimo uedere:&.

per queſte ragioni io tengo,chelponere la lancia in reſta, quan

do è inuiata la carriera, ſiameglio & piu ſicuro:maſi

t0726'l



Dell'arte della gioſtra. 6 I

to nell'arrestare la lancia,biſogna porgere innanzi il pugno, uol

gendo in queltempo la mano indentro, inmodo, che gli vltimi

nodi delle dita uengano a guardare all'insù: che ciò facendoſi

uiene piu ſicuramente, con maggiore facilità aponere la lan

cia in reſta. Lep. Coletepoi,che ſubito ſi tiri la grappella pref

ſo alla resta? Gio. Questo nò: perche ſi potrebbe diſconcer

tare la lancia: nondimeno quando puril Caualiero perſuaſo

disfattione uoleſſe tirare lagrappellapreſo alla reſta, è aſſaime

glio (gi piu ſicuro,tiraruela a poco a poco,mentre che è in carrie,

ra: ma notate il quinto capo. Lep.Fermateui di gratia,che vo

glio prima che mi chiariate d'un dubbio,il quale è, Che molti di

cono che non ſi debbe tenere stretto il pugno, quando s'ha la

lancia in reſta, anzi dicono che a tenere la mano aperta, è aſſai

meglio. Gio. e Anzi è tutto il contrario: perche nel colpire che

ſi fà, la grappella ua ad urtare nella reſta, trouando la mano

aperta, l'urto la uiene a fare ſcorrere insù,oue è forza,che ur

ti nella groſſezza della lancia la quale è ſopra la impugnatura:

& per questo riſpetto molti s'hanno guastato la mano: mate

nendola alquanto stretta, non u'è queſto pericolo. Et dipiu il

tenerla nel detto modo cauſa, che urtandoſi le lance inſieme,

quella dell'auuerſario(tenendo però eſſo la mano aperta facil

mente non colpiſce ma l'altra piu ſicuramente può colpire: gr.

queste ſono le ragioni, per le quali è aſſai meglio, º piu ſicu

ro il tenere la mano, come di ſopra hò detto. Lep. Hò inteſo.

Seguite pure a ragionare delquinto capo. Gio. 5Nelquinto ca

poui ſono tre modi d'abbaſſare la lancia l'uno è, ſubito ch'ella

ſipone in resta,abbaſsarla: l'altro è, nelprincipiare della car

riera tenerla alta, gr quando ſi comincia auicinare al nimi

co,abbaſſarla unpuoco flterzo gravltimo è,tutto a un tempo,

- nel
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neluolere colpire, abbaſſarla. Lep. Di queſti tre modi,qualè il

piu ſicuro? Gio. Tenerla alta,esºpoi come ho detto, abbaſſarla

ºpoco perche il giostrante nelprincipiare della carrierauolen

do abbaſſare la lancia, molte uolte uienesforzato, èadalzare la

punta di eſa, ò vero, ad urtare dellaſtalla nel uolere colpire:

& in ſomma l'unoe l'altro modofa brutto uedere fluolerla

poi abbaſſarese ſubitoferire, oltra che è difficile, non è molto

ſicuro: ma ponendo la lancia alta, gr con uantaggio, 07 poi

quando ſi comincia adauuicinare alnimico,abbaſſarla alquanto,

cioè, alzare un poco il gomito facilmente ſi colpiſce, e di più

fa belliſſimo uedere. Lep. Comeintendete questo uantaggio?

Gio. Coglio dire,che nelponere la lancia in reſta, ſi debbe po

nerla ferma, grin maniera, che la punta di eſauada verſo le

parti manche, tanto che ſi poſſa ſcoprire per di fuori dalla det

ta lancia l'auerſario,tenendo ſempre gli occhi fiſſi alla mira del

la vista dell'elmosche ciò facendo è quaſi impoſſibile paſſare la

carriera ſenza colpireset queſto è ilpiu ſicuro modo che uſare ſi

poſa. Lep. Mi piace molto però ſeguite l'altre parti. Gio. Hor

" venendo al ragionare del ſesto, g/ vltimo capo, dico, che

ſi ricupe in eſſo uiſono due modi da recuperare la lancia. flprimo è, ri
ra» tornarlasù la coſciapaſſato il nimico, flſecondo è, gettarſi il

calce della lancia di dietro alla deſtra coſcia facendo che la pun

ta d'eſa guardi indietro, e poi come ſaràfermato il cauallo,

ritornarla sì la coſcia. Lep. Di questi due modi qual è ilmes

lio ? Gio. L'ultimo è il meglio: perche a volere rimetterſi in

un ſubito la lanciasi, la coſcia, eſſendo armato, è alquantodif

ficile: perche l'arneſe (come u hò detto)molte uolte impediſce:

ma aponerla di dietro alla coſcia, per non ui eſſere impedimen

to alcuno, è molto piu ſicuro. Lep. Da cheprocede,che mol

tiſubito
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ti ſubito c'hanno paſſato l'auuerſario gettano la lanciaperter

ra,ò uero che ſe la pongono sù la ſpalla? Gio. Perche eſſi non

fanno recuperare la lancia che ſe neſapeſſero iluero modo,non

ſe laporrebbono sù la ſpalla, per eſſer veramente coſa bruttiſ

ſima da uedere: neſidebbe rtſare a modo alcuno. Et con que

sto farà fine a questi capi: ne quali ui hò detto tutti i modi,

cheſideuono oſſeruare avolere correre la lancia con ragione.

Lep. Inſin qui reſto molto ſodisfatto da uoi, nondimeno haue

rei ancorcaro, che mi diceſte,ſe ui è altra coſa pertinente alla

gioſtra da ſaperſi? Gio. Resta da ſapere l'ordine che ſi debbe

tenere nell'acquiſtare la prattica: perche quello che ſi contiene

ne cinque capi è, la Theorica della gioſtra, la quale inſegna il

vero modo,che ſi debbe oſſeruare auolere correre la lancia con

ragione. La prattica poi è quella, che s'acquista eſercitandoſi

aſſai. Vi è poi da ſapere come ha da eſſere la reſta, e douevo

le eſſere poſta, 6/ancora come vanno tutti gli armamenti del

la perſona: & ſimilmente come vole eſſere la longhezza della

lancia inſieme con tutti i ſuoi armamenti: & vltimamente ui

è da ſapere con che miſura ua fatta una lizza,etcon che ordine

ua posta la contralizza; leguali coſe ſono tutte appartenenti,

e molto neceſſarie al gioſtrante. Lep. Vorrei che mi dichiara

ſe queſti ancora: acciò che io poſſa intieramente adimpire ilde

ſiderio mio. Gio. Perche ho molto caro ſodisfare al voſtro no

bile deſiderio e per compire il noſtro diſcorſo,ui dirò il tutto:

et cominciando,dico; Che volendo ilgioſtrante eſercitarſi per

acquiſtare la prattica; debbe primieramente armarſi ſolo dico

razza,(grpoi correre a piedi,ò a cauallo,ſecondo che piu lipia

cerà peraſſuefarſi aportare la lancia di polſo,e ponerla anco

ra ſicuramente ſopra la resta ſenza però guardarui mai.
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Lep. Perche cagion non uolete, che egli guardi alla reſta?

Gio. Perche ad ogni modo, egli non ſe ne potrebbe ſeruire al

biſogno, eſſendo che la reſta non ſi può uedere,quando ſi ha poi

la buffa, o l'elmo in teſta, grancora che non vi foſſe queſta

cagione; non ſtà bene a modo alcuno, anzi è uitio bruttiſſimo

in quelli che l'uſano. Lep. Dunque ſi trouano di color,che l'u

ſano ? Gio. Molti ue neſono,gr maſſimamente di quelli che

fanno ilmeſtiero acauallo: &questoauiene, perche eſſi non

hanno ragione delcorrere la lancia, ne meno ſi curano d'impa

rarla,come quelli,che ſi perſuadono tanto,che par loro di ſape

re aſſai ma ſe conſideraſſero bene, gr conſano giudicio,quanto

importi il ſapere le coſe con ragione spigliarebbono l'eſempio

dagli artefici:iquali volendo dare principio a imparare la loro

arte,cercano prima di ſapere,come s'hanno da adoperare gli in

ſtrumenti ad eſſa neceſſari. Quanto dunque maggiormente

dourebbono questi tali, che fanno il meſtiero dell'armiscercare

con ogni studio di ſapere, come hanno da correre la lancia con

ragione,eſſendo queſta la lorprincipalprofeſſione? ma riorco

leſi ſeguire a ragionare di queſto, ſarei troppo lungo percioche

farebbe meſtieri ſpendere in queſto ſoggetto tutto un giorno in
tiero. Lep. Ce lo credo facilmente: perche io ancora hò cono

ſciuto molti,iquali faceuano gran profeſſione di ſapere la ragio

ne dell'armi,coſi a piedi,come acauallo, º poi quando ſono ſta

ti al paragone, neſapeuano molto poco. Ma voglio che laſcia

mo questi tali nella loro opinione, che ſeguiamo il primo no

stroragionamento: perche certo haurò cariſſimo di ſapere per

che volete che loaualiere nelprincipio,che impara a correre la

lancia; corra coſi apiedi ? Gio.gueſto è,perche egli ſia piuli

bero da potere imparare,graſſuefarſi a portare la lancia dipol

ſo,Ci
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fo, grponerla in reſta, gabbaſſarla con ragione ſenza che l

cauallo lo impediſca: atteſo che come egli hauerà fatto alquan

soprattica in queſto eſercitios potrà poi montare a cauallo con

piu ſicurezza, greorrere nel guanto, è in altro ſegno ſecondo

chepiuliſarà in piacere: e come hauerà in queſto ancora fat

to buona prattica, potrà dare principio alrompere delle lance.

Lep. In che uolete che egli rompa queſte lance? Gio. In una

guintana come s'uſa, ouero potrà uſare un altro modo aſſaipiu

bello,g di maggiore utilità per aſſicurarſi maggiormente: il

quale è questo. Egli può farſi fare un huomo di legno, cº-ar

marlo con la corazza, con l'elmo in teſta, ºpoi ponerloſo

pra un cauallopurfatto di legno,come ſono quelli ches'adopera

noperuolteggiare il qual cauallo ſi ha poi da ponere ſopra un

carriuolofatto con quattro rotelle ſotto, alte da terra un pie

de:ma le due che ſaranno dinanzisſeranno alquanto piu baſſe

dell'altre due,accommodando il detto cauallo inſieme con l'huo

mo dilegno,in maniera che non poſſa cadere fatto questo ſi at

tacca una corda doppia dinanzi alcarriuolo, lunga da ſei brac

cia in circa 6 poi ſi fa tirare a uno correndo quanto più può,

per il dritto della carriera la quale uole eſſerfatta in modo, che

le rotelle poſſano uolgerſi facilmente: e coſigiostrando ilCa

ualiero in detto huomo, ſi verrà a Sicurando,e farà buoniſ.

ſima prattica, per eſſer questo un modo quaſi ſimile al corre

re all'incontro. Lep. Potrebbonſi in queſt'huomo armato rom

pere delle lance ſenza reſta? Gio. Si potrebbono:maio per me

non la lodo a modo alcuno perche uolendo il Caualiero rompere

ſenza resta, è forza ch'egli stringa la lancia neluolere colpire:

e in queſto la lancia ſi uiene a diſconcertare, fà brutto uede

re. Lep. M'hauete ſempre ſodisfatto in ogni coſa, grin que

0
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stoſopramodo. Ma ditemi di gratia,nella carriera, volete che

ui ſia la lizza? Gio. Chi ne poteſſe hauere commodità, ſarebbe

meglio:esſe ben non foſſe d'aſſenon importarebbe molto per

che ſe ne poſſono fare inpiu modi, g di manco ſpeſa aſſai, le

qualitutte per questo effettoſeruirebbono: grſipuò fare anco

ra delle lance di duepezzi,le quali ſarebbono buone per eſſerci

tarſi perche in vero volendo il gioſtrante aſſicurarſibene,(gr

fare buoniſsima prattica;auanti che corra all'incontro, biſogna

che prima egli rompa delle lance aſſai altrimenti potrebbe auue

nire alui quello, che è auenuto a molti, i quali per troppofi

darſi in loro medeſimi, hanno voluto andare a correre all'in

contro ſenza eſercitarſi, (3 s'hanno poi fatto poco honore.

Lep. Di queſti tali ueneſono aſſai: ma per far ritorno al no

stro ragionamento, vorrei che mi diceste come ſi fanno queſte

ai lance di due pezzi? Gio. Si fa fare vn tronco di lancia, cioè la

parte dal mezzo in giù,di lunghezza di quattro piedi dimiſa

ra(la quale miſura d'un piede,(gr once,ui ſarà da me mostrata

in diſegno alfine di questo noſtro ragionamento) poi al detto

tronco ſe li fa accommodare in cimavn cannone,fatto di buo

ma lamiera,ben ſaldato, lungo almen noue oncie: ilguale vole

auanzare fuori del tronco piu della metà, e l'altra parte và

fermata nella cima del detto tronco. Poi ſi fanno fare alcuni

pezzi che forniſcano la lunghezza della lancia, ſi vanno ac

commodando in modo che ſtiamo fermi dentro al cannone:acciò

chequandoſarà la lancia tutta inſieme, paia veramente intie

ra: & dipingendoſi il cannone del colore del legno, non ſarà

quaſi conoſciuta per lancia di due pezzi & questo troncoſer

uiràperromperne aſſai ilche è un modo ilpiu vtile, et di man

coſpeſa che fareſi poſſa. Lep. Queſti pezzi, quanto uogliono

eſſere
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eſſere lunghi º Gio. Seipiedi perche la lancia tutta intiera è

- -per l'ordinario diecipiedi ma biſogna attertire che’l calce inſi

no all'impugnatura non vuole eſſere piu d'unpiede,et un quar

to,cioè quindecioncie: perche eſſendo piu lungo darebbegran

diſcommodo,sineltenere la lancia,come nelleuarla della coſcia.

Lep. 7lcalce della lancia, di che groſſezza vorrebbe eſſere?

Gio. Hada fuggire gli eſtremi: nondimeno, quando la ſua cir

conferentia appreſſo all'impugnatura foſſe ſei oncie e mezzo,

ameparrebbe che ſteſſe bene, º che foſſe commodiſſimo. Ma

poi che ſiamo venuti a ragionare della lancia, vi voglio dire,

come hanno a eſſere i ſuoi armamenti: iquali ſono di non poca

importanza: & pigliando ilprincipio dalla grappella, dicosche

eſſa vole eſſere poſta preſſo all'impugnatura quaſi vn'oncia:et

quella parte di eſſa c'ha da vrtare nella reſta, non vole eſſere

piu larga di due quinti d’oncia perche quando foſſe larga;facil

mente nell'abbaſſarla lancia, potrebbe toccare nella corazza,

oue impedirebbe il colpire ma eſſendo stretta,non ui ſarà que

ſtopericolo. Horvenendo alla vera,che và in capo della lan

cia,dicosche eſſa vole eſſere fatta di buoniſſimo acciaio, con ſei

denti in cima: iguali vogliono aprirſi bene in fuori perche eſi

ſendo coſi, ſi rompe nell'elmo piu ſicuramente, e vole eſſere

lunga ſenza i denti vn'oncia,ò poco più,coperta di ſopra,in ma

niera che non ſi poſſa sfondare nel colpire, e ſopratutto,che

eſſa ſia ben temperata,acciocheſi poſſa attaccare nell'elmo:iqua

li per ordinario ſono ſempre duriſſimi. Etacciò che ſappiates

le buone vere fatte con buoniſſima tempra molte uolte hanno

dato vinto il premio della gioſtra. Vi è poi la ſchifa,laquale uì

poſta ſopra l'impugnatura della lancia almeno quattro oncie:

percheſe foſſe alta diſarmarebbe laſpalla deſtra, facilmen

te potreb

Armamen

ti della li

cia.
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tepotrebbe eſſer offeſa dalla lancia dell'auuerſario, eſſendo la

detta ſchifa quella che difende tutto il braccio dritto, (grperà

evole eſſere accommodata in maniera che ſtia ferma, (gi posta

con buon giuditio; perche quando ancorafoſſe troppo baſſa, il

taglio di eſſa potrebbe toccare sùla corazza nel volerecolpire,

oue impedirebbe il rompere della lancia: ma ſe ſarà poſia nel

modochè detto, ſi fuggiranno queſti pericoli. Lep guesta

ſchifa,diche grandezza uorrebbe eſſere? Gio. Vole eſſere lun

ga di campana ſenza golatre oncie in circa 2/ildiametro della

ſua bocca ſarà otto oncie & mezzo, g/non uole eſſere metrop

po graue,ne troppo leggiera: ma ſe ſarà di peſo di due libbre

Armature e mezzo, ſtarà bene,(j ſarà ſicura. Horvenendo aparlare

i" degli armamenti della perſona, dico, Cheui ſºno trepezzifra

gli altri di molta conſideratione:L'uno è l'elmo: L'altro la buf

Elmo. fa: Il terzo la resta. L'elmo non vole hauere la vista molto

larga per ogni riſpetto, ſolo basta, che ſi poſſa uedere l’auer

ſario: perche ad ogni modo tutto il reſto ſi fa di prattica, eſe

ſendo che non ſi puo' vedere, nela reſta, ne l'orecchia manca

del cauallo,ne la punta della lancia quando ſi pone in reſta,come

dicono molti: iguali ſi penſano che tutto ſi vegga: anzi è tut

to il contrario,che nelponere la lancia in reſtas la ſchifa viene

ad occupare la uiſta,neſiuede l'auuerſario ſino a tanto che non

ſi comincia ad abbaſſare la lancia. Per laqual coſa io ſarei di

parere,che all'elmoſiſeraſſe per dentro uia quaſi la metà della

uiſta, cioè, la parte manca, che ciò facendo, ilgioſtrante ver

rebbe molto adaſſicurarſi della uita sperche ſi è ueduto l'eſpe

rientia in molti:iquali ſono stati e feriti, etmorti in giostra,

per eſſere entrata la lancia dalla isteſſa parte. et però quando

detta parte foſſe ſerrata,ſiuerrebeafuggire questo pericoloset
tarato



Dell'arte della gioſtra. 65

tanto maggiormite correndoſi peripaſso,etperdare piacere ad

altri. Lep. gaeto uoſtro parere mi piace molto et Diouoleſe

che per beneficio dei gioſtranti ſi poneſſe in uſo. Gio. Coſi foſſe

come uoi dite.Ma uenendo al ragionare della buffa,dico, che eſe

ſa volestare giuſtaalpari della uiſta dell'elmo: gr quanto piu

guarderà in fuori, e che terrà il Caualiero piu dritto; tanto

Buſfa,

piu ſarà ſicuro e ſopratuttº lo ſpigolo di detta buffavole

tre tirato in modo,che non guardiuerſo le parti deſtre, accio

che non habbia cagione di fare berſaglio della tempia manca:

perche purtroppoſe ne vede di quelli, iguali nel correre, ſua

bito che pongono la lancia in reſtasſiuolgono con le parti man

che verſo ilnimico: il che oltra chefàbruttiſsimo uedere cauſa

due errori: l'uno,che eſſi fanno berſaglio, come ho detto: & l'al

tro che la punta della lanciaſi uiene aslargare in fuori di ſorte,

che uolendo poi colpire, biſogna che eſsi urtino della ſpalla, ac

cioche la lancia uadaa ferire e di qui naſce, che molte volte,

ò non rompono,òfanno delle trauerſate,ò vero fanno i due in

contri, come piuuolte ſi è ueduto per eſperientia Lep. E uero

quelche uoi dite. Gio. Quanto alla resta da gioſtra,dicos che

eſa uole eſſere lunga tre oncie alpiù di miſura perche quando

oſſe più lunga non ſarebbe coſì ſicuro ilponeruisù la lancia:at

teſo che uiſipotrebbe dare dentro delpugno facilmente: è uero

nell'abbaſſare la lancia ilbraccio potrebbe urtare nella resta,

per eſſere troppolungadoue chemalageuolmente potrebbe col

Reſta.

pire. S'ha daauertire ancora,che detta reſtaſia alquanto inar

cata all'insù accioche la lancia uiuada ſopra con maggiore ſicu

rezza: &finalmente biſogna auertire, che nell'attaccarla sù

la corazza; elaſia piutoſto alta chebaſſa,cioè sà latetta deſtra:

ma ſopra tutte accommodarla dimodo, che l taglio dinanzi di

. . TR. detta
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dettareſta; uenga a guardare alquanto in sù: accià che il calce

dela lancia uiſipoſi ſopra nel volerecolpire: perche quando

eſapoſſeſultaglio di dietro la lancia non ſarebbe coſi ſicura

i darompere come quella che potrebbe sfugire fuori di eſa: gr

queſte ſono le coſepertinenti alla reſta Lep. Hò inteſo. Segui
tepur,ch'io u'attendo. Gio. Hora venendo al ragionare della

" lizza,dicosche uorrebbe eſſere lungaalmen ducentopiedi di mi,

"-ſura perche quando foſſe corta, i gioſtranti s'incontrarebbono

ºººrº tantopreſto,che non potrebbonofare coſa buona. Quanto all'al

tezza uole eſſer alta da terra cinque piedi, per maggiore ſicu

rezza. La contralizza uole eſſere lunga centocinquanta piedi,

(gralta da terra due piedi, mezzo ma biſogna farla pende

re alquanto uerſo la lizza,cioè, che la distantia diſopra,cheſa

rà dall'una all'altra, ſia tre piedi & mezzo, e diſotto quat

tro:esº questa è la vera miſura,cheſi deue uſare. Lep. Per

che cagione volete coſi che la contralizza pendauerſo la lizza?

Gio. e Acciò che il gioſtrante non habbia cagione di vrtare del

piede ne'pali,che ſostengono la contralizza, quandobatteilca

uallo: Cr qui faccio fine perche queſto è inſomma quanto io ho

da dirui ſopra ciò. Lep. Hor hò inteſo tutti gli auertimenti,

che ſi appartengono all'arte della gioſtra de quaſi ne reſto da

uoi ſodisfatto,et ſempre ue ne hauerò obligoinfinito. Gio.Non

accade, M. Lepido,che tra noi uſiamo queste parole percheſa

pete bene quanto uamo, eAndiamo pure,esſe in altra coſa co

noſcete, ch'io ſiabuono a farui ſeruitios commandatemiale

gramente, che ſempre mi trouareteprontiſſimo a compiacerui.

Lep. Poi che mi dateanimo acommandarui(merce della vo:

ſtraamoreuolezza) uorreiancora piacendoui, che domani quà

ritornaſſimo, per ragionare di alcune coſe appartenenti all'arte

di guerra:
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-

- -

di guerra: le quali deſidero molto ſapere. Gio. Verrò volen

tieri, non mancherò di manifeſtarui,ciò che ſaprà ſecondo il

ſolito. Lep. Tale diciola mia fidanza. Ma io mi ricordo, che

rvoi m'hauetepromeſſo moſtrarmiil diſegno della miſura d'un

piede,o dell’oncesperò non reſtate di oſſeruarmi la promeſſa.

Gio jo apunto ho cauato della ſcarſela queſta carta,doue è il
diſegno a tempo per moſtraruelo. Però guardatelo. Queſtami

ſura è ſolo dimezopiede,cioèſeioncelejualicome vedete ſon

compartite giuſtamente: & ſi raddoppiaafare il piede intero.

Lep. Hora io l'ho veduta, o mi è ſtata di piacere. Coſi ue ne

ringratio,come delaltre voſtre corteſie. «Andiamo -,
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I L T E R z o L I B R O,

i D E' D 1 A L O G H 1 -
- - -

,

Di MeſſerGiouanni daleAgocchie Zologneſe,

Doue ſi ragiona d'un modo faciliſsimo per fare di quattro

ſorte battaglie,inſieme con l'ordine, che ſi debbe

tenere per trouare le radici de'numeri.
-

-

- - - -

1 N r e R L o cv r o R 1.

<M.Lepido Ranieri: (j M.Giouanni dalle e Agocchie.
-

Orvi aſpettaua, M.Giouanni, con grandiſ

ſima ſperanza, che ſi come inſino ad hora mi

ſete stato liberale in diſcorrere di queſta no

bil profeſſione, coſi hoggi ancora non mi ſia

te men corteſe del ſolito, nel chiarirmi delle

coſe, ch'io ſon per domandarui. Gio. Eccomi quà, M.Lepido

mio, per ſodisfarui di quanto mi chiederete molto volentieri,

Lep. Quel che vorrei da uoiè, c'hoggi noi diſpenſaſſimo il no

litro ragionamanto in diſcorrere ſopra il fare delle battaglieset

che mi diceste il modo, che ſi debbe tenere per impararle.

i Gio. Ancor che da molti eccellentiſsimi huomini di talmate

riaſia stato copioſamente trattato; nondimeno non voglio re

ſtare per queſto di non dirui l'opinion mia intorno a ciò.6tprin

i cipiando dico che lavero fondamento di quest'honorata ſcien

tia,èpoſto tutto inſperetrouare le radici de numeri: &quel

liche tale ſcientia non poſſederanno, malageuolmente potran

no fare coſa buona, eccetto ſe non ſi ſeruiſero d'alcune regole,
- che
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che ſi poſſono fare, composte per via de numeri, le quali dimo

ſtrano il modo, che ſi debbe tenere nel fare quattro ſorti di bat

taglie con le ſue larghezze, et lunghezze inſieme con l'ordinan

ze. Lep. Come le dimandate queſte battaglie? Gio. La prima ſi

dimanda quadra di terreno. La ſeconda quadra d huomini. La

terza davntanto& mezzo. La quartae vltima d'un tan

to g)rvn terzo. Lep. Vorrei che meglio mi dichiaraste queſti

nomi perche non gl'ho ancora capiti bene. Gio. Ci dirò. la

quadra di terreno, s'intende, quando eſſa battaglia ha due

volte tantiſolaati con le picche in larghezza, quanto vna uol

tain lunghezza: come per eſempio ſarebbe a dire, che nella

fronte, la quale è la larghezza; vi foſſero, poniamo ciſo, 36.

picchieri infila: & nelfianco che è la lunghezza viſoſero 18.

file de detti picchieri. La quadra d'huomini s'intende, quando

eſſa battaglia ha tanti picchieri in larghezza quanti in lunghez.

za, come ſarebbe a dire, che nella fronte vi foſſero. 36 pic

chieri in fila, 6 nelfianco venefoſſero altrettanti, cioè 36.

file. Quella d'evn tanto (3 mezzo s'intende, quando eſſabat

taglia ha i tre terzi de picchieri in larghezza,(gri due terzi in

lunghezza come per eſempio ſarebbe a dire, che nellafronte ui

foſſero. 36 picchieri in fila, nel fiancofoſſero. 24.file. Quella

d'un tanto et un terzo s'intende, quando eſſa battaglia ha quat

tro quarti de picchieri nella fronte, g/i tre quarti nel fianco,

come ſarebbe a dire,che nella larghezza vi foſſero. 36.picchie

riin fila e nella lunghezza foſſero. 27.file. Et queſt'è,quanto

ella dichiaratione di queſti nomi ſi conuiene. Lep. Poi che chia

ramente ho inteſo queſte quattro ſorti di battaglie color nomi,

vorreihora, che mi mostraſte queſti numeri, per mezzo del

quali ſi poſſono fare dette battaglie: g/poi diſcorreremoſo

pra

Quadra di

terreno,

Quadra

d'huomi

ni.

Quadra

d'un tanto

& mezzo.

Quadra

d'un tanto

& un ter

ZOe
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pral'ordine,che ſi debbe tenere pertrouare le radici denume

ri, lequali ancora deſidero, che da uoi mi ſiano dichiarate.

Gio. C'e gli mostrerò volentieri: e' cominciando dico, che

queſti primi numeri, che di quà ui mostro intauolati ſignifica

no i ſoldati con le picche: de'qualis ha poi dafare le quattro

ſorti di battaglie,ch'io u'ho diſopra dette. I ſecondi numeriſi

gnificano quanti picchieri s’ha da ponere in fila per fare l'ordi

nanze. I terzi numeri ſignificano quante file ne uerrà dell'ordi

nanze. I quarti numeri ſignificano la larghezza delle battaglie,

I quinti gr vltimi numeri ſignificano la lunghezza di dette

battaglie. Ma auertite, che ſempre che ſi parla di fare batta

gliesſi debbe intendere ſolo def" che ado

perano la picca. Però non ſi fa mentione degli archibuſieri;

perche eſſeruono per fare ala, 6 difeſa alle battaglie.
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o - o o

N. de'fanti. N. dell'ordinaze. N. delle file, le larghezze, le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri. Quinti numeri

ro5 o5 2 i 15 7

162 6 27 18 9

21 o 7 3o 2. I 1o

288 7 36 24 M 2

35 1 69 39 27 13

45 d I O i «g5 3o 15

528 I 48 33 I6

648 I 2 , - 54 36 18

741 I3 57 39 19

882. 14 62 42 2. I

99o 15 . 66 45 2,2 -

1152 16 72 48 24

1275 17 75 5 1 25

1458 I8i 81 54 27

1596 I 9 84 57 28

18eo 2 O 9o 6o 3o

1953 2. I 93 63 31

2178 2.2, 99 66 33

2346 23 Io2 - 69 34

2592, 24 Io8 72 36

2775 25 III . 75 37

43o2 26 117 78 39

324o 27 Il 2 o 81 4o

3528 28 126 84 42 :

3741 29 129 87 43 ,

4o5 o 3o 135 2o 45

4278 3 I 138 93 46

l.

gueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

quadre di terreno. i

-
- -

. . . . .
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o - o o - - e

N. de'fanti. N. dell'ordinaze. N. delle file. le larghezze, le lunghezze,

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

46o8 32 144 96 48

4851 33 147 99 49 ,

52o2 34 I 5 3 Io2 5 I

546o 35 156 1o5 52

5832 36 162 Io8 54

61 o5 37 165. I I I 55 ,

6498 38 171 I 14 57 ,

6786 39 174 - 1 17 58

72oo 4o 18o I 2o 6o -

75o3 4 I 183 123 61 ,

7938 42 189 I 26 63

8256 43 I92 129 64,

8712 44 198 132 66 ,

9o45 45 2 o 1 135 67 ,

9522 46 2o7 138 69 ,

987o 47 2. I O 141 7o

1o368 48 2 16 144 72 ,

1o734 49 2 I9 147 73 -

1 125 o 5 o 225 15 o 75

I 1628 5 1 228 153 76 -

12 168 52 234 156 78

12561 53 237 I59 79 ,

13 122 54 243 162 81 .

135 3 o 55 246 165 82

141 12 56 252 168 84

14535 57 - 255 171 85

15 138 58 26 I 174 87 ,

15576 59 264 177 8

162oo 6o 27o 18o 9o

Agueſti numeri hanno da ſeruire perfre dellebattaglie

ſquadre di terreno.
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o o . . 9 , ...

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze, le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

144 4 36 I 2 12

225 s 5 45 15 15

324 6 54 18 18

44 I 7 63 2 I 2 I

" º 4, 24 24 º

729 -9 - 81 S27 327

9oo Io 9o 3o 3o

Io89 I I 99 33 33

1 296 i 2. 1 o8 36 36

152 I 13 117 39 39 a

1764 14 I 26 42 42 i

2 o25 I 5 I 35 45 45 -

23 o4 16 144 48 48

25 o I 17 S 153 5 1 5 i

29 16 18 162 54 54

3249 19 171 57 57

36oo 2 O 18o 6o 6o

3969 2 I 189 63 63

4356 22 i 198 66 66

4761 23 2o7 - 69 69

5 184 º 24 2 16 72 '72

5625 25 225 75 75

6561 27 243 81 81

7o56 28 i 252 84 84

75 69 29 26 I 87 87

81oo 3 o 27o i 9o 96 -

gueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battagliquadre d'huomini. ſe rep f - e ba 4º
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O o O

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze, le lunghezze.

Primi numeri. Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

8649 3 I i 279 93 93

92 16 32 288 2 96 96

98o I 33 297 ) 99 99

Io4o 4 134 3 o6 io2 I O 2 -

I 1 o25 i 35 315 Io5 Io5

1 1664 -36 i 324 -Io8 Io8

I 232 I 37 - 333 -I I I 111,

12996 38 342 I 14 114

13689 39 :: 35 I -1 17 i 17

I44oo 4o - 36o - I 2 O I 2 O ,

15 129 41 i, 369 I 2 3 I 23

15876 at2 378 I 26 I 26

16641 843 ; 387 I 29 I 29

17424 44 º 396 I 32 13 2

18225 45 - 4o5 135 I 35

19o44 46 - 414 138 138

19881 a 47 423 14 I SI41

2o736 48 a 432 I 44 I44

2 16o9 i 49 44 I 147 147

225 o o i 5 o - 45 o 15 o i5 o

234e9 5-1 459 153 153

24336 52 - 468 156 156

25 28 I 5-3 477 159 159

26244 i 54 : 486 162 162
27225 455 - 495 165 165

28224 e5,6 . 5 o4 168 n 68

29241 57 513 17, 171

e gueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

quadre d'huomini. - -



Dell'ordinanza delle battaglie. 7o

-

o , o - O -

N. defanti. N. dell'ordinanze. N. delle file le larghezze. le lunghezze.

Primi numeri secondi numeri Terzinumeri Quarti numeri Quinti numeri -

15 e s5. 3o , 15 - 1o

216 . 6 36 18 1. -
294 7. 42 21 , 14

384 i 8 º 48 24 - 16 N

486 9 54 27 18

6oo iº, 6o 3 o 2o -

726 r1 66 33 - 2,2 - -

864 i 72 36 24 -

" 13 - i 39 i -II Alº 2

" i; : i :
1536 16 96 48 32

1734 17 ro2 5 1 34

1944 I 8 - io8 54 36

2166 19 114 57. 38 -

24oo . 2 o I 2o 6o 4o . -

2646 21 126 63 42 -

29 o4 22 132 66 44
3174 23 138 69 , 46 i

345 º 24 144 72 , 48

3759 25 15 o 75 , 5 o

4os6 26 156 78, 52 -
4374 i 16 a 81 , 54 -

47e4 28 M68 84 , 56 :

5 o46 29 174 87; 58 - i

54oo 3 o 18o 9o 6o ,

5766. 31 r86 93 62 --

A , a - - a

42ueffinumeri hanno da ſervireperfare delle battaglie di

un tanto o mezzo. . - -

s ij
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o - o - O - - - -

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file le larghezze, le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri. Quinti numeri
-- ---

6144 32 , 192 96 64

65 34 33 198 99 66.

6936 34 2o4 Io2 68 .

35 o 35 ? Io Io 5 io:

ſi 36 216 198 g: -

82 14 37. 2.22 . III 74

8664 38 228 114 76

9 126 39 - 234 I 17 78

96oo 4os 24o I 2o 8o

Ioo86 4 I 246 º 82 .

1 o584; 42 , 252 12o 84

I Io94. 43 258 I 29 86

1 1616 44 264 I32. 88

I 2 I 5 o 45 27o 135 9o

12696 46 276 138 92

I 3254 47 282 . 14 I 94

13824 48 288 144 96

144o6 49 294 147 98

I 5 ooo 5 o 3oo 15 o IO O

15 6o6 5 I 3 o6 I53 I O 2.

16224 5 2 3 I 2 156 Io4

16854 53 3 18 159 Io6

17496 54 324 162 Io8

1815 o. 55 33 o I 65 I IO

18816 56 336 168 - I 12

19464 57 342 171 I I 4

2o184 58 348 174 I 16

2o886 59 354 177 I 18

2 16oo 6o - 36o 18o I 2 O

guesti numeri hanno da ſeruireperfare delle battaglie di

tam tamto 2 mezzo.

-
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o o - o -

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file le larghezze le lunghezze.

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

Io8 4 27 12, 9

18o 5 36 15 I 2.

25 2 6 42. 18 14

336 7 43 2. I 16

432 - 8 - 54 24 18

5 67 -.9 63 27 2. I

69o IO 69 3o 23

825 II 75 33 25

972. I 2, 81 36 27

117o I3 9o 39 3o

I 344 14 96 42 32 ,

15 3 o I 5 I O2 45 34 -

1728 16 Io8 48 36

1989 17 117 5 I 39

22 I4 18 123 54 4 I

245 I 19 I 29 57 43

27oo º 2 o I 35 6o . 45

3o24 21 I44 63 48 ,

33oo 122 15 o 66 5 o ,

3588 23 156 69 52

3888 24 - 1 62 72 54

4275 25 171 - 75 57

46o 2 26 177 78 59

494 I 27 183 81 6 I

5 292 28 189 84 63

5742 29 198 87 66

ºgeſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

d'un tanto gr un terzo. -
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e o - O -

N. de fanti. N. dell'ordinanze. N. delle file. le larghezze. le lunghezze

Primi numeri Secondi numeri Terzi numeri Quarti numeri Quinti numeri

6 I 2o 3o 2o4 -9o - 68

65 1o 31 “21o 93 7o

69 12 32 216 96 72

7425 33 225 99 -75

7854 34 231 Io2 77

8295 35 237 1 o 5 79

8748 36 243 1 o8 8I

9324 37 252 III 84

98o4 38 258 I 14 86

1 o 296 39 264 1 17 88 ,

Io8oo 4o 27o 12o 9o.

113 16 41 276 I 23 92

I 1844 42 282 126 94

12384 43 288 i 29 96

12936 44 297 132 99

13635 45 3o3 135 IOI

142 14 46 3 o9 138 ro3 -

148o5 47 315 14I 1o5 .

15552 48 324 144 1 o8

1617o 49 33 o 147 I IO

168oo 5o 336 15 o I I 2

17442 5 1 342 153 I 14

1825 2 52 35 1 156 i 17

18921 53 357 159 I i9

196o2 54 363 162 I 2 I

2o295 55 369 165 1 2 3

2 I I 68 5 6 378 I 68 I 26

2 1888 57 384 171 128

gueſti numeri hanno da ſeruire per fare delle battaglie

d'un tanto (º un terzo.

Lep. C'e
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Lep. Veramente ch'io ſonreſtato molto ſodisfatto di que

ſte belle, gravtili regole, trouate per mia de numeri: del

le quali ogni ſergente, che non ſapeſſe le radici quadrate,ſi

potrebbe ſeruire a biſogni. Ma ditemi che ordine shà date

nere nel trouare vn di questi numeri? Ciº Z'i dirò. Po

miam caſo che uno haueſſe zoopicchieri, e che voleſſe 07'

mare vna battaglia quadra di terrenº; egli ha da guardare

a numeri, che ſeruono per taleffetto, 6 pigliare quello che

pius approſſima alla ſomma de rºº ilquale ſarà 1152,6 ſe

ben ananza 48fantinonda noia alcuna perche il ſergente

glideue accommodare fuori della battaglia dotepiºgli torne

rà a propoſitos & queſt'èl'ordine, che ſi debbe tenere per

trouare tuttii numeri, che ſeruono a fare queſte quattrºſº

ti di battaglie. Lep. Hò inteſo: ma ditemi perche gionºſi

è coſì ritrouato in queſti numeri della larghezza di dette bat

taglie a tutti il terzo ? Gio. Per potere ſempre diuidere in

tre parti eguali le ordinanze delle picche perche quantº

copartiſfà, ſifà ancora piupresto la battaglia,( con ºg

gior ſicurezza: mashà da auuertire, che nel'ordinanze,do

ue ſono picche ſecche ſempre ſi debbonporregli armati di cor

ſaletti, la metà dinanzi, o l'altra metà di dietrº g/ſe per

caſo le file dei detti armati foſſero diſpari, ſe ne debbe pouere

vna dipiu alla fronte: es le inſegne uannopoſte nelmezzo,

gl'archibuſieri poi ſi pongono eſſi ancora la metà dinanziall'or

dinanza delle picche,e l'altra metà di dietro. Lºp. Dichia

ratemi ancora un'altro dubbio: ilguale è,che molti dicono,che

nelfar vn'ordinanza,nonſi debbe porre ifantiin numero pa

ri,ma porli in diſpari: & per che vi è vna gran partedi que

- sti

Ordine di

trouare i

numerie
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sti numeri dell'ordinanze ſopradetti, cheſon pari, vorrei

ſapere ſe queſto può dare impedimento nel fare la battaglia?

Gio. gueſ'eſſeri numeri pari non da impedimento alcunos

perche non s'ha da guardare a pare è diſpare,eſſendo che que

ſto niente importa: anzi è vn'abuſo, g/unaoſſeruatione tro

uata ſenza fondamento, perche niuno di questi c'hanno ſimi

le opinione ui ſaprà però aſſegnare altra ragione che la conſue

tudine. Lep. Velcredo: ma ditemi digratia: di quelle quat,

troforme di battaglie, delle quali hauete fatto mentione, qual

tenete voi le piu belle? Gio. Quella d'un tanto,o mezzo,

69 quella d'un tanto,es vn terzo: & la ragione è che la bat .

taglia quadra di terreno viene a eſſere larga nella fronte, e

ſtretta nel fianco. Quella quadra d'huominiuiene a eſſere per

il contrario, cioè stretta nellafronte, e lunga nel fianco: ma

l'altre due ſon poste fra l'una (gr l'altra: & perciò io tengo

uella d'un tanto e mezzo, 6 quella d'un tanto grunter

zo le piu belleforme di battaglie, che a tempi noſtri ſi poſſano

uſare. Lep. Perche cagione uiene la battaglia quadra di ter

reno coſì larga nellafronte,e ſtretta nel fianco,º quella qua

ara d'huomini viene per il contrario? Gio. Non ui ricorda,

s'io u'hò detto, ch'alla battaglia quadra di terreno ci vanno,

in larghezza due tanti picchieri, e in lunghezza vn tanto?

maperdiruela piu chiarasdico,che volendoponere queſtifan

ti in rvm quadrato di terreno,è forza che vengano due tanti

picchieri(come ho detto)nellafronte,(j un tanto nel fianco:

perchea fanti che ſono per larghezza della battagliaſigli dan

no due piedi e mezzo di ſbatio da ſpalla a ſpalla,a vnoper

la ſua perſona: doue che ogni fante uiene a occupare trepiedi,

&º



-
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e mezzo. A quelli poi che ſono in lunghezza della batta

glia; ſi danno da petto eſchiena, ſette piedi. Quella batta

glia poi che è quadra d'huomini per eſſere i fanti tanto per un

uerſo,quanto per l'altro,forza è che uenghiſtretta nella fron

te,e lunganelfianco: e queſt'auuiene per le ſudette ragio

ni. Lep. Beniſſimo: ma uorrei ancora che mi diceste l'ordi

ne, che s'ha da tenere nel fare una di queſte battaglie, ponia

mo caſo d'un tanto grmezzo di 1ooo.fanti: de quali uifoſº

ſero 324.picche ſecche, gr 162. armati di corſaletti, e 484.

archibuſieri? Gio. La principale coſa che ſi debbe fare per

formare detta battaglia, è di ponere i fanti tutti in ordinan

za, a 9. fanti per fila, (che coſi è il ſuo numero perfetto)de'

quali ne verranno to3. file, cioè 54 d'archibuſieri, gr 54.

di picchieri. Degli archibuſieri ſe ne debbonoponere 27.fi.

le dinanzi all'ordinanza delle picche, º l'altre 27. di die

tro. Alla testa delle picche ſecche uihà da eſſere la metà de

gli armati di corſaletti cioè 9. file, e le altre 9 file alla co

da, (gr coſi ſarà poſta detta ordinanza. Hor uolendo for

mare la battaglia; s'ha primieramente da fermare tutta l'or

dinanza, gr poi pigliare le 9 file degli armati, che ſono di

nanzi alla teſta delle picche, 9 diuiderle in tre parti, cioè

tre file per parte: & poi adunarle tutte inſieme, gr coſi uer

ranno a eſſere tre file d'armati in larghezza a 27. per fila.

Poi ſi congiunge con le tre file armate, che ſono da manſi

niſtra 12. file di picche ſecche. Fatto queſto ſe ne diuidono

altre 12 files nelle quali ſaranno in mezzo gli Alfieri con le

loro inſegne: (j ſi fanno congiungere nel mezzo con le tre

file armate. Poi ſi congiunge con le altre tre file d'armati

T ttºtto
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tutto il reſtante delle file: le quali ſono 21. da man deſtra:

di dietro; ſe ne piglierà 6 file, 6 ſe ne congiungeranno

tre file per ciaſcuna delle prime due parti: & coſi ſarà for

mata detta battaglia, la quale ſarà d'un tanto e mezzo,

Poi ſi porranno dalla ſiniſtra parte della battaglia le pri

me 27.file d'archibuſieri, che erano dinanzi, gr l'altre 27.

file, ch'erano di dietro dalla deſtra parte, lontane dalla bat

taglia dieci piedi in circa: e ciò fatto ſarà armata detta bat

taglia da queſte due ale d'archibuſieri. Lep. Hò inteſo beniſ

ſimo: ma ditemi, le picche che ſono nella battaglia, s’hanno

da abbaſſare tutte a vn tratto nel volere combattere? è

pur tenerne parte inalborate ? perche ſopra ciò hò vdito di

uerſi pareri. Gio. Tutte s'hanno da abbaſſare per due ri

ſpetti: l'uno è, che le picche che ſono inalborate, non ſono

atte a combattere: l'altro è, che eſſe picche farebbono berſa

glio a nimici: doue che ſe eſſi vi tiraſſero dentro con l'arti

glieria; facilmente le ſpezzarebbono; g) ſarebbono cagione

di fare danno agl'altri: 6 per questo riſpetto è bene abbaſ.

ſarle tutte. Lep. E buona ragione: ma dichiaratemi queſto

ancora. guando un Colonnello haueſſe 25 oo.ſanti, de qua

lifoſſeroſolo 825. picchieri tutti armati di corſaletti, come

boggidì s'uſano, 6% il reſtante foſſero archibuſieri; gr ch'e

gli uol.ſſeformare vna battaglia (poniam caſo) d'un tanto

6 vn terzo; oue douerebbe accommodare tanti archibuſie

ri? Gio. L'ordine che ſi debbe tenere in queſto numero per

volere formare detta battaglia, è diponere prima l'ordinan

za, come ho detto: la quale ſi debbe ponere a 11. perfila, co

ſi

g perche ti ſono le 9 file d'armati in queſt'ultimaparte
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figl'archibuſieri, come i picchieri ponendogli Alfierinelmex

zo delle file armate, 6 alla teſta delle picche il Colonnello in

ſieme co Capitani, e alla coda pur degli armati i luogote

menti. Degli archibuſieri, ne uerranno 15o.file: delle qua

li 75. ſe ne porranno dinanzi alla testa degli armati, Cr

l'altre 75. file alla coda: e i picchieri ſaranno 75. file. Hor

volendo formare queſta battaglia, ſi debbe fermare tutta

l'ordinanza, c poi diuidere in tre parte tutti gli armati

con le picche, greongiungerli inſieme nel modo che ſi è det

to di ſopra: doue verranno a eſſere in larghezza 33. fanti

per fila, gr in lunghezza 25.files & coſi ſarà formata la

battaglia, la quale ſarà d'un tanto o vn terzo. Horvo

lendo armarla con gli archibuſieri, e accommodarli tutti,

ſe ne porranno 25. file nel fianco ſinistro, di quelli ch'erano

dinanzi, 6 altre 25. nel fianco destro, di quelli ch'erano

di dietro, ponendoli però al dritto delle ſchiere degli arma

ti con bell'ordine. L'auanzo poi degli archibuſieri, ch'era

no dinanzi, che ſono 5o.flesſi debbe diuidere in due parti

equali, º vma parte che ſaranno 25. file, pomerla dinan

zia gli altri archibuſieri, che fanno ala al fianco ſinistro,

facendogli fare di ſgualmbro, cioè uerſo le parti manche,

accioche facciano corno alla battaglia, º l'altre 25.file ſi

metteranno dinanzi agli altri archibuſieri, che fanno ala al

fanco destro, ponendogli per il contrario: es poi ſimilmen.

tes hanno da diuidere gli altri archibuſieri, che ſono di die

tro in due parti equali, º pcnerle nel medeſimo modo, co

meſaranno poſti quelli dinanzi: ma accioche meglio ueniate

in cognitione di queſt'ordine, vi voglio diſegnare qui la

-- T j pianta
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pianta di questa battaglia in proportione d'un tanto e un

terzo co quattro corni, -

TRONTE

i

coDA

Lep. Hora ho veduto ilmodo, che s'ha da tenere nelfa

re detta battaglia, e ancora come s'hanno da accommoda

re gli archibuſieri: di che reſto molto ſodisfatto. Reſta ſo

lo, che mi dimoſtriate l'ordine, che ſi debbe tenere per tro

uare le radici quadrate de'numeri: diche ho gran deſiderio

- d'hauer



Dell'ordinanza delle battaglie. 75

alhauer cognitione. Gio. Et io deſidero altre tanto ſodiſ.

farui, quanto voi deſiderate eſſere ſodisfatto, purch'io ſia

buono: ilche ſpero dou eſſere col fauore di ſopra. Dico dun

que, che le radici quadrate de numeri altro non ſono, che

moltiplicare vn numero inſemedeſimo: ilpuale faccia tut

tala ſomma di queltal numero, di che ſi uole trouare la ſua

radice: come per eſempio ſarebbe a dire di 9oo del qualnu

mero la ſua radice quadrata è 3o perche moltiplicando 3o in

ſe medeſimo fa 9oo. Tiremo dunque che la radice quadrata

di 9oo. è3o es coſi ſeguita in infinito. Ci ſon poi le radici

ſorde: le quale ſono quelle de numeri, che non hanno radi

ce quadrata, come per eſempio ſarebbe a dire di 92o. il qua

le numero non puohauere radice quadrata, perche uiſono 2o.

dipiù mainſimilnumeroſempre per regolaferma s'ha da tro

uare la più proſſima ſua radice, la quale di 92o ſarebbe pur

3o. e auanzarebbe 2o. ma volendo uenire in cognitione di

queſta ſcienza è neceſſario hauere a memoria le radici qua

drate de primi numeri, principiando davno inſino a 9 co

me ſarebbe a dire: la radice d'uno è vno: la radice di 4 è 2.

la radice di 9. è 3. la radice di 16. è4 la radice di 25. è5. la

radice di 36. è 6. la radice di 49. è 7. la radice di 64 è 8. la

radice di 81. è 9. le quali radici hanno da ſeruire per tro

uare le radici de numeri maggiori. Hor volendo dar

principio a trouar la radice di tre figure, poniam caſo di

729. ſi comincia a puntare il 9. vltima figura da man de

ſtra, ſi venendo verſo man ſiniſtra, ſi fa ſempre atut

ti i numeri adogni due figure un punto, come qui da lato ſi

rvede: es il ſecondo punto in queſte tre figure verrà ſotto

. . . - il

Radici

quadrate

de'nume

ri.

-
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º il7: prima figura daman ſiniſtra. Poi ſe gli tira ſottovna

linea, º di eſſo 7 ſi troualapiu proſſima ſua radice, la qua

º le è 2. il quale ſi pone nel ſecondo punto, che è ſotto il 7.

Poi ſi moltiplica il detto - in ſe medeſimo, il quale fa 4 &

º coſia memoria il detto 4 ſi caua di 7. che ne viene ad auan

I zare 3. il quale ſipone ſotto la linea dritto al 2. prima ra

4. dice: (3 poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre due figu.

- re, cioè il 29 le quali faranno 329. Poi ſi raddoppia il

4”? 2.prima radice, che fa 4 il quale ſi pone fuori delnumero da

man ſiniſtra con due punti, come qui da lato ſi vede: & poi

ſi conſidera quante uolte ildetto4 entra nel 32.(perche ſem

44 o o pre per regola ferma in tutti i numeri, ſi laſſa l'ultima figu

radaman deſtra)ilquale 4. v'intrerebbe 8 uolte. Ma per

che non vi auanza coſa alcuna, non vi puo entrare ſe non

7.uolte, eſſendo che è dibiſogno, che auanzi almeno tanto

numero, quanta ſarà la moltiplicatione del detto 7. in ſe me

deſimo (g ſimilmente in tutti inumeri s'ha da procedere

coſi come ho detto) il quale 7 ſipone nel primo punto, che è

ſotto il 9. i quali due numeri faranno 27.6 che è la radice

del numero729. Hor volendo vedere ſe v'auanza coſa al

cuna del detto 729.ſipone il detto 7. ne due punti, che ſono

dinanzi al 4. poi ſi moltiplica il 7. in ſe medeſimo, il quale fa

49. fndi ſi caua queſto 49 di 9. vltima figura del 329. co

me ſarebbe a dire 49. di 9. non ſi può: ma ſe gli preſtano 4.

-
decine, le quali col 9 fanno 49. che cauando 49 di 49 resta

zero: & ſi tengono a memoria le 4 decine. Poi ſi moltipli

º ca il4. col 7.fa 28. che aggiungendolile4. decine tenute ame

morta, farà 32. il quale ſi caua del 32. reſta zero, º coſì non

alla72

329



Dell'ordinanza delle battaglie. 76

l

auanzando coſa alcunas diremo che l'aetto 27 ſarà la radice

quadrata di 7,9 perche moltiplicando il detto 27 in ſe mede

ſimo farà 729.es con queſt'ordine s'ha daprocedere in tutti

i numeri di tre figure. Lep. Hò inteſo queſta prima parte di

trouare la radice di tre figure: ma vorrei ancora piacendo

ui, che mi diceſte come ſi trouano quelle di 4 figure, e di

5.es vltimamente di ſei,g/poi daremo luogo. Gio. Ancor

che uiſia poca differenza dall'una all'altra, nondimeno non uo

glio reſtare di compiacerui:accio che ueniate da me in ogni con

to ſodisfatto. Etprincipiando dico,che uolendo trouare la ra

dice di quattro figuresponiam caſo di 865 o ſi fa come di ſopra,

cioèſi comincia a puntare l'ultima figura da man deſtra, esº

poi ſi fa vn'altro punto alle due figure,cioè ſotto il ſei. Fatto

865o

queſto ſi tira la linea ſotto a detti punti,e poi ſi trouadi 86.

lapiu proſſima ſua radice, la quale e 9.perche 9.uia 9.fa 81.il

quale9 ſipone nel ſecondo punto. Poi ſi moltiplica il detto 9.

in ſe medeſimo, il qualefa 81. (gr coſi a memoria ſi caua di

86. reſta 5.il quale ſi pone ſotto la linea al dritto del 9. prima

radice,come qui da latoſi uede.Poi ſe gli aggiungono le altre

due figure: le quali tutte tre inſieme faranno 55 o Fattoque

ſto ſi ridoppia il 9. che fa 18. il quale ſi pone fuori del nume

roaman ſiniſtra co due punti. Poi ſi guarda quante uolte

il detto 18. entra nel 55. laſciandoſempre, com'hò detto, l'ul

tima figura; trouerete che v'entrarà 3. uolte: & queſto 3.

ſipone nel primo punto, ilquale congiunto col 9. fa 93. et que

sto 93. è la radice di 865 o. Horvolendo uedereſe ui auan

za numero alcuno, ſi moltiplica il 3. in ſe medeſimo: il qua

le fa 9 poi ſi cauail detto9 delzero vltimafigura del 55 o.

C07770

865o

9 3

55 o

I 8

55o

s3 o 1

º; o
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come ſarebbe a dire 9 di zero non ſi può: maſegli preſta una

decina, la qualefà 1o, che cauando 9. di ro.auanza . ilqua

leſipone ſotto la linea del 55o.al dritto del zero, come in mar

gine ſi vede, 3 ſi tiene a memoria la decina preſtata. fn

diſi moltiplica 3. uia 18 fa 54 che aggiungendoli la decimafà

rà55.ilquale volendolo cauare dell'altro 55. reſta zero. Di

remo dunque che la radice di 865o. è 93.teauanza 1.doue

che per talauanzo eſaſi domanderà radice ſorda, º con que

ſi ordine s'ha da procedere in tutti i numeri di quattro figu-.

re. Ma volendo trouare la radice di cinque figure, come

ſarebbe a dire di 14425. ſi punta nel modo ſopra detto: &

poi ſi trouala radice diuno, la quale è 1. & ſipone nel ter

zo punto da man ſiniſtra: es acciò che ſappiate tanti punti,

quanti ſono ſotto ilnumero; tante figure ne verranno del

la radice. Poi ſi moltiplica il detto I. in ſe medeſimo, il qua

le fa 1. che cauandolo d'uno, ch'è di ſopra, auanza zero: 6 /

queſto ſi pone ſotto la linea al dritto dell'uno: poi ſe gli

144.5 aggiungono dinanzi le altre due figure da man ſiniſtra, che

–ſono 44. (grſi raddoppia l'uno prima radice,che fa 2. il quale

iº ſipone dal lato manco co due punti. Appreſſo ſi guarda

- quante volte il detto 2. entra nel4.perche ilzero nonfanu

iº mero, eſſendo dinanzis però ſi piglia il 4 ſolo, il quale 2. ui

– entrà due uolte, (grauanza, 4 º poi ſi pone il 2. nel punto

" º di mezzo, come qui dallato ſi vede, ponendolo ancora ne

T due punti, che ſono appreſſo al 2. aaman ſiniſtra poi ſi mol

i – tipica il detto in ſe medeſimo, che fa 4 il quale ſi caua di

º 4.auanza zero. Indi ſi moltiplica ilprimo 2. che s'è ſegnato

º convndi quelli altri, e farà 4, il quale ſi caua pur di 4.
alla72
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auanza zero: dunque diremo, che di queſta prima ſottrat

tione auanza zero: a quali ſi pongono dinanzi le altre due

ultime figure del 14425. che ſono 25.poi ſi raddoppiano i

due primi numeri trouati, cioè 12. che farà 24, il quale ſipo

ne da man ſiniſtra co due punti. e Appreſſo ſi conſidera

quante volte il detto 24 entra nel 2, laſciando i due zeri,

che non fanno numerosg ſi uede che non ui entra, ſe non

zero vna volta, il quale zero ſi ha da ponere nel primo

punto da man deſtra, che accompagnato col 12 farà 12o. il

quale ſarà la radice di 14425. Hor volendo vedere ſe vi

auanza numero alcuno per eſſere venuto il zero, il quale

per ſe ſolo non fa moltiplicatione i diremo che l'auanzoſa

rà 25. per ilquale il 12o ſi domanderà radice ſordas & con

queſt'ordine s'ha daprocedere in tutti i numeri di cinque

figure. Horvolendo trouare la radice di ſei figure, come

ſarebbe a dire di 26318o ſi punta il detto numero, come nel

la paſſata: & poi ſe gli tira ſotto vna linea. Fatto que

ſto ſi troua del 26 la piu proſſima ſua radice, la qual'è s.

Toi ſi pone ildetto5. prima radice, nell'ultimo punto, ese,

ſi moltiplica il detto 5. in ſe medeſimo, il quale fa 25. che

ſottrahendolo di 26.auanza vno: il quale ſi pone ſotto la li

nea al dritto del 5. poi ſe gli aggiungono dinanzi le altre

due figure, che ſono 31. Fatto queſto ſi raddoppia il 5. pri

ma radice, che fa 1o il quale ſi pone dal lato ſinistro co'

due punti, come qui in margine ſi vede. Poiſiguarda

quante volte il detto 1o. entra nel 13. (gr ſi vede che non

a entra ſe non vna volta, º auanza 3. il quale 1. ſi pone e, 3 ”
- 3

v, - V nel
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nel punto dimezzo ponendolo ancora ne due punti, che ſo

no appreſſo al ro: Poi ſimoltiplica il detto r. in ſè medeſi

mo, che farà 1. il quale ſi caut di 1. ultima figura del 131.

e auanza zero. Poi ſi moltiplica i via lo farà pur ſe

ilquale ſi caua di 13 et auanzerà i diremo che di queſta

prima ſottrattione attanza º al quale ſi pongono dinanzi le

altre due vltime figure del 638o che ſono le sº. Poi ſi
raddoppiano i due numeri trouati, che ſono cinquantauno: i

quali faranno io e queſto numero ſi pone da manſini

ſtraco duepunti. Poiſi conſidera quante volte il detto

ros. entra nel 338 3 ſiuede che ventra s. volte: il qua

le 3. ſiponenelprimo punto: & coſì queſto numero, cioè

; 13. ſarà la radice di 26318o Horevolendo vedere ſe u'a

uanza coſa alcuna, ſimoltiplica il 3. che s'è ſegnato ne due

punti in ſe medeſimo, il quale fa 9. & poi ſi caua del zero,

come ſarebbe 9 di zero non ſi può: ma ſegli presta una de

cina, la quale colo. fa e che cauando 9. di 1o. auanza -

& ſi tiene a memoria la decina. Poi ſi moltiplica 3. via

1o2. fa 306, al quale ſe gli aggiunge la decina, che accompa

gnata col 3o6. farà 3o7. il quale cauandoſi del sos resterà

1. il quale ſi pone di dietro all'altro 1. che amendue inſieme

faranno, che ſarà l'auanzo della radice del 5 13.6 con

quest'ordines ha daprocedere in tutti i numeri di ſei figu

re: & quest'è quanto qui intorno mi occorre: Ma mi resta

ancora a dirui l'ordine, che s'ha da tenere nel trouare le rº

dici delle battaglie, ſiquadre di terreno, come di quelle d'un

tanto gr mezzº, e' d'un tanto 7 vn terzº. ipi

gliando
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gliando ilprincipio a quelle quadre di terreno ; dico che, uo

lendo fare vma di dette battaglie, poniam caſo di 885.pic

che, ſi raddoppia il detto numero, il quale farà 177o del

quale numeros'ha da trouarela piu proſſima ſua radice, nel

modo detto di ſopra, delle 4 figure: la quale radice ſarà

4. g)auanzerà 6. come qui dallatoſi uede. Diremo dun

que che la larghezza di detta battaglia ſarà4º.fanti. Hor

volendo trouare la ſua lunghezza,s'ha da partire le 885.pri

mo numero per 42. radice trouata: del qual partimento ne

uerrà 21. E coſi diremo, che la ſua lunghezza ſarà : 1.fi

la, (j auanzerà 3 fanti. Horvolendo ſapere quanti pic

chieri s'hanno da ponere nell'ordinanza di detta battaglia,

s'ha da diuidere il 42. radice, che è la larghezza in tre parti

eguali, delquale partimento ne verrà 14. e coſi ſi debbo

noponere in ordinanza a 14 per fila, oue ne verrà tre vol

te tante file quanto ſarà la lunghezza di detta battaglia, cioè

3. uia 21. fa 63. (C) 63.filene verranno di detta ordinan

za: & con queſta regola s'ha da procedere in tutti i numeri,

de quali ſi voleſſe formare battaglie quadre di terreno.

Lep. Hòinteſo, ma ditemi quando le radici d'un numero non

ſi poteſſero diuidere in tre parti eguali, che ordine ſi doureb

be tenere? Gio. Ci dirò: poniamo caſo, che ſi voleſſe tro

uare la radice di 85 o la quale è 43.6 auanza vno: esº

perche 43. non ha il terzo; ſi piglia il terzo di 42 ſminuendo

ſempre in ſimilradice vnpunto, è due, che di piu non può

occorrere: il quale ſminuire non dà molto impedimento, per

che quell'auanzo entra poi nella lunghezza della battaglia ſi

- - - - - V j può

177 o

4 2

I 7 o
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può anco creſcere un punto che in tutti i modi tornerà bene:

& queſt'è la regola che ſi debbe tenere in ſimilradice. Ma

º per fare ritorno ſul primo ragionamento, dico, che uolendo

formare vna battaglia d'un tanto e mezzo, come ſarebbe

a dire di 87o picchieri, s'ha da aggiungere al detto nume

ro la metà del 87o. che ſarà 435. i quali ſommati inſieme

faranno 13o;. del quale s'ha da trouare la più proſſima

13° ſua radice, che ſarà 36. es auanzarà 9. il quale 36. ra

- dice ſarà la larghezza di detta battaglia. Horevolendoſa

. iº: pere la ſua lunghezza, biſogna partire 87o. primo nume

ro per la radice trouata, che è 36.esº quel che verrà di

talpartimento, il quale è 24 ſarà la ſua lunghezza, grauan

e; º zerà ſei cireftahora a ſapere quanti ſoldati hanno a

– porre nell'ordinanza di detta battaglia: il che ſi conoſcerà

diuidendo il 36.radice in tre parti, di che ne verrà 12. &

87º coſi a 12.per fila ſi faranno porre in ordinanza, oue neuer

” ” ranno tre volte tante file, quanta è la lunghezza di detta

battaglia, cioè 72. & tante file ne verranno dell'ordi

manza: & con queſta regola ſi ha da procedere in tutti i

numeri de quali ſi uoleſſe formare battaglia devn tanto

6 mezzo. Quanto alle battaglie d'un tanto gr vnter

zo, poniamoaſo di 117o picche s'ha da aggiugner la terza

parte del detto numero, la quale ſarà 39o. che ſommati in

ſieme faranno 156o del quales ha poi da trouare la piu proſ

ſima ſua radice, che ſarà 39.6 auanzerà pur 39. Tiremo

dunque che la larghezza di detta battaglia ſarà 39 picchie

ri per fila: e volendo ſapere la ſua lunghezza s'ha da

-

- -

partire
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partire ilprimo numero ſempre per regolaferma, cioè 117o.

per 39.radice: es ſi vedrà, che di tal partimento ne uerrà

3o. 9tante file ſarà la ſua lunghezza,cioè 3o.file. Volen

do poi ſapere quanti fanti s'hanno a porre nell'ordinanza

di detta battaglia, s'ha dadiuidere il 39. larghezza in tre

parti, che ne verrà 13. es coſi ſi porranno in ordinanza a

13.perfila: oue ne verranno tre volte tante file, quanta è

la lunghezza di detta battaglia, cioè 3. via 3o. fa 9o. &

tante file ne verranno di detta ordinanza. Et con queſta

regola ſi douerà procedere in tutti i numeri, de quali ſi vo

leſſe formare battaglie d’uh tanto & un terzo. Et quifoſi

ne, perche queſt'è inſomma, quanto io giudico che ui poſſa a

bastanza ſodisfare per venire in buona cognitione di queſte

radici. Lep. M'hauete ſempre, Meſſer Giouanni mio Ca

riſſimo, ſodisfatto,ſi nell'arte dello ſchermire, gr della gio

ſtra, come ancora delfaciliſs. modo di fare battaglie, e del

l'ordine di trouare le radici de numeri, partomi tanto accon

ciamente, es in modo, che non m'è reſtato di che dubitare,

(& di tanto obligo che ue ne ſento, aſpetto con deſiderio oc

caſione di poteruene rendere giuſto guiderdone,

fl fine.
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